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Prefazione 


Questo volume , che un Autore etitigente ed un so¬ 
lerte Editore presentano al pubblico , non abbisogna 
ili quelle raccomandazioni che talvolta celano la po¬ 
chezza del lavoro cui preludono , asserendogli un’im¬ 
portanza che non ha, od esagerandone la esigua che 
possa esservi contenuta. Modesto negli intendimenti , 
nei risultati merita V attenzione di maggior nu¬ 
mero di persone che per il titolo non paia ; diretto 
anzitutto a quei giovani , che, studiando , vogliono ot¬ 
tenere l'aiuto che le benefiche istituzioni del Collegio 
delle Provincie ed altre, affini dònno ai volenterosi, 
è pure ricco di preziose notizie per le possibili mu¬ 
tazioni regolamentari che meglio assicurino il fine 
di fondazioni così altamente civili. 

Gli studenti vi troveranno riunite e dichiarate con 
molta sobrietà e lucidezza tutte le norme che regolano 
la forma dei concorsi, e la disciplina che dev'essere 
osservata , perchè il posto conquistato onorevolmente 
non sia perduto poi per colpevole trascuratezza : eh è 
indizio sempre di abbassamento morale , indegno dei 
giovani studiosi cui sono commessi l'onore e la for- 
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tinta arreni re del paese. Nè pìccola a fili là essi, cd i 
maestri che ne curano /’ istruzione , aera uno dalla 
raccolta dei temi di concorso riportati in fin del 
volume: intrideranno (piai criterio presieda nell'or¬ 
dinarli, e potranno così meglio dirigere gli studi che 
preparino a sostenere degnamente la prova. 

Chi poi ha il governo del pubblico insegnamento, 
vedrà come nella pratica funzionino male , o in modo 
non adeguato al tutto allo scopo delle istituzioni la 
cui storia è diligentemente descritta nel volume, al¬ 
cuni ordinamenti che le reggono : molte, e giudiziose, 
son le osservazioni e le proposte che sul delicato ar¬ 
gomento l'Autore fa nel corso del suo lavoro, lì quale 
per la grande utilità sua, avrà certo le favorevoli 
accoglienze che ben merita. 

Torino, 5 giugno 1895. 


<1. I*. CIIIR0N1. 
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PARTE I. 

Storia e Legislazione. 


Capitolo I. 

Brevi cenni sforici. 

Già noi 1570 Papa Pio V aveva fondato a benefìzio 
della gioventù studiosa c povera l’Istituto clic dal nome 
della famiglia del fondatore fu appellato Collegio Gliislieri. 

I posti institniti dalla munificenza del benelìeo Papa 
furono “li e la grandezza dell’atto appare, non tanto 
dall'utile clic ne sarebbe derivato, quanto dalla sfida 
coraggiosa clic quel Pontefice dimostrò con esso di voler 
gettare, una buona volta, allo sfrontato nepotismo che, 
fino a lui, fu, e dopo di lui ancor per poco, la piaga 
del Papato. 

Nè s’indugiò il fondatore a dar completo assetto alla 
sua Istituzione, provvedendola sollecito di quanto occor¬ 
reva al suo funzionamento e ad accertare l’esistenza di 
essa a beneficio dei posteri. 

Sede del Collegio da lui fondato fu ed è la città di 
Pavia, chè i ventidue posti, i quali, da tempo, sono uniti 
al Collegio delle Provincie, dovettero essere, per cosi 
dire, stralciati dal Collegio Ghislieri ili quella città, in 
causa delle mutate condizioni politiche degli Stati. 

K per vero, terminata la guerra europea per la succes¬ 
sione della Spagna coi trattati di Utrecht e di Pastadt 
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noi 171.1 e 1714 il Duca di Savoia, che fu dalla parie dei 
vincitori, ebbe in compenso il Monferrato, l'Alessandrino, 
la Valsesia c la Lornellina. La guerra seguente per la 
successione di Polonia terminò coi trattato di Vienna e 
con esso il Duca, divenuto He di Sardegna, acquistò il 
Novarese c Tortona, e per ultimo col trattato d’Aqui- 
sgrana che, nel 1748, pose termine alla guerra per la 
successione d’Austria, egli ebbe ancora, con l’alto Nova¬ 
rese, anche Gobbio, Voghera ed il Vigevanasco. 

Quindi quasi tutto il territorio, in benefizio del quale 
Pio V aveva eretto l’Istituzione sua, passò ad uno Stato 
differente; e la maggior parte degli allievi investiti dei 
posti fu per tal modo costretta a varcare i confini dello 
Stato cui apparteneva c passare in territorio estero per 
studiare, a Pavia, cioè, dove era la sede delPIstituzione. 

Non sia meraviglia pertanto se tal condizione di cose 
non potè durare e se gli inconvenienti che ne deriva¬ 
rono, primo fra tutti la preferenza negli investiti di rinun¬ 
ciare al benefizio piuttosto che passare in territorio 
retto da altri usi c da altre leggi, indussero il He Carlo 
Emanuele 111, eoll’annuenza dei Comuni interessati, a ri¬ 
scattare dallo straniero, nel 1705, i posti fondati dal 
grande Pontelice a favore di essi e ad annetterli, in nu¬ 
mero di 22, al Collegio delle Provincie di fondazione del 
He di Sardegna. 

Hitorniamo ora alquanto addietro, al 1002. 

A rialzare le sorti ili un Collegio detto di S. Maurizio, 
il senatore Antonio Guidetti lasciava una casa di sua pro¬ 
prietà nel concentrico di Torino ed altre rendite al detto 
Collegio, a condizione che vi fossero instituiti cinque posti 
gratuiti a favore dei discendenti delle proprie sorelle e 
dei proprii fratelli. Questa Fondazione, dopo di essere 




passata da un Collegio all’altro, lini pure per essere 
annessa, nel 175:2, alla Fondazione Regia. 

Quasi ad emulare la grandiosa Istituzione di Papa 
Pio V, ed a rassicurare l’esistenza del nobile lascito del 
senator Guidetti, Vittorio Amedeo li, ritornata la pace 
nei suoi Stali, e datosi tutto agli ordinamenti interni, 
dette da prima stabile sede in Torino all’Università, to¬ 
gliendola a quella vita randagia, a cui era stata fin al¬ 
lora obbligata in causa delle guerre, con tanto nocu¬ 
mento dei buoni studi, ed eresse per essa il maestoso 
edilìzio, die occupa tuttora ; e poi, poco appresso, nel 1727, 
fondò, a lustro c decoro della medesima, un Collegio con 
cento posti gratuiti per accogliervi i giovani delle pro¬ 
vinole dei suoi Stali, che, « essendo per altro poveri, fos- 
<• sero dotati di buoni talenti c desiderosi di esercitarli 

« negli studi di Teologia, Leggi, Medicina c Chirurgia. » 

L’Istituzione assunse il nome che, in aggiunta a quello 
del Restauratore suo, conserva tuttora di Collegio delle 
Provincie, ed il suo ordinamento fu completato dal Regio 
Biglietto del 5 dicembre 1729. 

Dopo la fondazione del Collegio delle Provincie ab¬ 
biamo un periodo di sosta. Parrebbe che la grandiosità 
dell’opera creata da Vittorio Amedeo 11 avesse assorbito 
tutto il desiderio c l’ambizione di un secolo di benefi¬ 
care gli studi, se pure i rivolgimenti politici c l’orgasmo 
della vita dei tempi non furono la vera causa del fatto. 

Nel secolo seguente, quasi a riguadagnare il tempo 

perduto, la beneficenza ripiglia il suo corso, che segue 
costante con brevi intervalli c quasi insensibili di riposo. 

Inizia l’opera nel 1820 il modesto quanto caritatevole 
sacerdote Boschis di Susa, vicn dopo il teologo Bricco, c 
seguono cronologicamente le fondazioni Vandone, Mar- 





tini, Barosso, Berlini, Dionisio, Riberi e Salotto clic, tutte 
tendenti ad un solo scopo, arricchiscono il Collegio delle 
Provincie, a cui l'anno invidiabile corona, di ben 20 posti. 

Xè va dimenticato un altro benemerito illustre, il com¬ 
pianto senatore Pacchioni, che nel suo testamento non 
scordò il Collegio, quantunque l’istituzione dei posti da 
lui designati sia condizionale e non facile ad avverarsi. 

Va pure ricordato nella nobilissima prova, benché viva 
ili vita propria, il Collegio Caccia, tanto benefico per i 
giovani novaresi, come devono csssere segnalati i premi 
istituiti per gii studenti della nostra Università dagli in¬ 
signi benefattori Balbo, liricco, Martini (I), Sperino, Pac¬ 
chioni, Torre, llonino, Dionisio, Ferrati e Passaglia. 

I-: insomma una gara animata a beneficare, la nota del 
secolo corso dall’Università di Torino; ed i monumenti 
della beneficenza sorsero nella pace degli studi numerosi 
ed immortali come quelli della scienza. Il nobile esempio 
di tanti illustri sia seguito da altri ed il Collegio delle Pro¬ 
vincie continui a dare alla società quegli ottimi frutti che 
finora ha dati ; questo è l’augurio nostro pei giovani clic vi 
appartengono c per quelli che vi appartengano. 

Capitolo II. 

Decreti e Regolamenti riguardanti it Collegio 
e le fondazioni annesse al Collegio. 

Crediamo pregio del lavoro il riportare una tavola cro¬ 
nologica delle disposizioni emanate a riguardo del Col¬ 
legio e delle Fondazioni annessevi, non tanto per l’utilità 


(1)1 prendi annuali Bricco e Martini furono fondati coi risparmi 
verilicatisi nelle Fondazioni propriamente dette. 
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che ila esse possa ricavare il lettore, utilità clic in vero 
ridnrrcbbesi a poca cosa, data la condizione ili coloro, 
per i quali specialmente il lavoro è destinato, quanto 
perché agevolmente siano conosciute le vicende e le fasi 
per cui passò la vita dell’Istituzione. 

Perchè l’esposizione riesca in quel miglior modo pos¬ 
sibile, abbiamo creduto conveniente il distinguere le varie 
Fondazioni, designando per ciascuna l’origine ed i sus¬ 
seguenti provvedimenti. 

§ 1. — Fondazione Regia. 

7. Costituzioni (li littorio Amedeo li dell'agosto 17X9. 

È fondato il Collegio con 100 posti ripartili equa¬ 
mente fra le Provincie di terraferma. 

X. RII. Biglietti 5 dicembre 17X9 e Ili luglio 1739. 

Col primo sono poste le basi d’un Regolamento pel 
nuovo Collegio. Col secondo è dato un completo assetto 
al personale, alle modalità da seguirsi dai collegiali ed 
a tutto quanto concerne l’Amministrazione dell’Istituto. 
3. Ii. lì. 7 settembre 1734. 

Accanto al Collegio degli allievi gratuiti, sorge il 
Collegio dei cosi detti Pensionari, fondato dietro le vive 
istanze della popolazione del Regno in seguito agli ot¬ 
timi frutti dati dagli allievi a posto gratuito. 
d. E. B. 16 agosto 1738. 

L’ampliamento del Collegio e l’importanza che esso 
assume nella vita pubblica rendono necessaria la revi¬ 
sione del Begolamenlo. 
ò. E. E. X9 settembre 1738. 

K imposto l’obbligo agli allievi studenti in Medicina 
di prestar servizio all’Ospedale di San Giovanni Battista. 






6. li. li. 18 dicembri-. 1730. 

K relativo alla pietà ed al vivere onesto e civile: al- 
I avanzamento dei piovani nelle scienze, ed all’economia 
amministrativa del Collegio. 

7. li. B. 27 ottobre 1710. 

A prevenire abusi nel conferimento dei posti, vien 
stabilito che al Censore dell I niversità spetti l’esame 
di tutti gli atti riferentisi alle nomine degli allievi. 

8. li. li. 21 novembre 1710. 

\ien revocata la disposizione antecedente. 

0. li. li. 27 dicembre 1715. 

h chiamato il Magistrato della lliforma ad invigilare 
sul buon andamento dell’Amministrazione del Collegio 
e sugli studi. Prima di ammettersi un allievo deve essere 
sentilo il Magistrato stesso ed il Censore dell’Università. 

10. li. B. 10 ottobre 1716. 

Vengono riformate le norme per gli esami di am¬ 
missione. 

11. B. B. 2 luglio 1710. 

Annesse al Regno di Sardegna Novara, Tortona, Vi¬ 
gevano, Bobbio e terre, alle medesime si estende il 
benefizio del Collegio. 

12. Convenzione 6 luglio 17.51. 

Vengono annessi al Collegio 22 posti della Fonda¬ 
zione Ghislieri. 

13. TIR. BB. 16, 27 e 30 novembre 1751. 

In conseguenza delle nuove conquiste ed annessioni, 
i‘ resa necessaria una riforma nella ripartizione dei 
posti fra le varie città dello Stato ( I). 


(1) Vedi la relativa tavola: Ormezzano, Cenni storici del lì. Col¬ 
legio Curio Alberto, 1691. 
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14. Costituzioni 9 novembre 1771. 

Colla riforma dell’Università di I orino si compreso 
quella del Collegio, al quale vien dato, per cosi dire, 
un nuovo indirizzo. 

15. li. P. 24 luglio 1781. 

Ai posti di Fondazione Regia vengono aggiunti i cin¬ 
que posti di Fondazione Guidetti. 

IO. E B. 23 agosto 1782. 

Colla restaurazione delle Università di Cagliari c Sas¬ 
sari è facilitata d’assai la via degli studi superiori ai 
giovani della Sardegna, e perciò i quattro posti desi¬ 
gnati per l’isola vengono destinati ad altre lei i o. 

17. E. B. 19 novembre 1792. 

La rivoluzione francese, che tenta riversarsi al di 
( pia delle Alpi, costringe il Sovrano a chiudere il Col¬ 
legio, per destinare i locali c le suppellettili ai soldati. 

18. Decreto del Governo provvisorio 14 marzo 1799. 

Dopo le vittorie di Napoleone a Montenotte ed a 

.Millesimo Carlo Emanuele IV si rifugiò in Sardegna, 
e nel Piemonte fu instituito un Governo provvisorio, 
del quale prima cura fu di riaprire il Collegio delle 
Provincie. Questo però fu chiuso ancora per nuove 
vicende di guerra qualche mese dopo. 

19. Decreto 13 luglio 1800. 

Napoleone, vincitore a Marengo, dettò la pace di Lu- 
ncville, colla quale il Piemonte venne incorporato alla 
Francia, e dal Governo prepostovi venne immediata¬ 
mente sanzionata la riapertura del Collegio si c come 
l’aveva decretata il Governo provvisorio, appellando 
il medesimo Collegio Nazionale e Pritaneo Divisionai io. 

20. Regolamento 21 luglio 1801. 

Le nuove idee dettano un nuovo indirizzo non solo 
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alla cosa pubblica, ma anche agli studi ed alla moralità, 
e vien quindi chiara la necessità di riformare il Ite<m- 
lamento del nuovo Collegio. 

21. Decreto 16 aprile 1802. 

Ungono ammessi al Collegio anche gli studenti di 
Medicina-veterinaria. 

22. Decreto 6 giugno 1805. 

C modificato il Regolamento 21 luglio 1801 in quanto 
contempla il Consiglio d’amministrazione ed in quanto 
concerne la disciplina interna. 

23. Decreto Imperiale IO luglio 1806. 

.Si riducono a li i posti riservati per lo studio della 
' etermana. 


24. liegio Decreto 29 settembre 1814. 

Vinto Napoleone dagli alleati, ritornano dal volon- 
tano esilio i r iincipi di Savoia e si ricostituisce il 
negno di Sardegna sotto Vittorio Emanuele 1. Questi 
ripristina il Collegio nel suo stato primitivo e richiama 
in vigore le Costituzioni del 1770 e gli altri provve¬ 
denti emanati dal 1770 al 23 giugno 1800. 

2ó. liegio Decreto 4 settembre 1821. 

La rivoluzione francese aveva prodotti i suoi effetti e 
gli animi preparati da essa si erano venuti formando alle 
nuove idee. 1 moti del 1821, clic preludiarono la libertà 
italiana, costrinsero il Principe a chiudere il Collegio 
26- XR- Patenti 23 luglio 1822. 

Si . lI ‘ asforma il Collegio in Seminario di Sacerdoti c 
enterici, che vengono educati alle teorie dei Gesuiti. 
27. lì. Decreto 27 aprile 1831. 

Gli allievi del Collegio non sono più radunati a 
vita comune e ricevono una pensione mensuale per 
mantenersi agli studi. 








38 . Regio Biglietto 6 aprile 1888. 

Viene riformata la ripartizione dei posti fra le varie 
Provincie e sono dettate nuove norme per il concorso. 

39 . UH. Decreti 9 agosto 1836 e 23 febbraio 1839. 

Alla ripartizione per Provincia segue l’assegnazione 

delle Facoltà che debbono seguire gli investiti dei posti. 

30. Regio Biglietto 23 febbraio 1839. 

Sono sanciti nuovi ordinamenti disciplinari e nuove 
penalità pei trasgressori. 

31. Regio Biglietto 27 gennaio 1810. 

Viene instituilo il Pensionato medico-chirurgico e 
perciò gli allievi studenti in Medicina e Chirurgia 
sono di nuovo radunati a vita comune. 

32. RR. Biglietti 3 maggio e 25 agosto 1842. 

Segna per il Collegio una novella èra. È proclamato 
il risorgimento della nobile Istituzione che assume il 
nome di lleale Collegio Carlo Alberto per gli studenti 
delle Provincie. 

33. Regio Decreto 16 luglio 1849. 

Viene riformato il metodo di concorso. 

34. Regolamento 27 ottobre 1850. 

E esteso il benefizio del Collegio a tutti i cittadini 
dello Stato, non fatta differenza di religione, e sono 
sancite le norme del regime interno del Collegio. 

35. Regolamento 11 settembre 1851. 

Modifica in gran parte il precedente. 

36. Regio Decreto 19 maggio 1853. 

Accorda agli allievi laureati in Lettere e Filosofia di 
prolungare per due anni la loro permanenza in Collegio. 

37. Regolamento 16 settembre 1855. 

È nuovamente modificato il regime interno del Col¬ 
legio. 
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38. Decreto Reale 29 settembre 1855. 

l'issa le norme da osservarsi per gli esami di con¬ 
corso in base ai nuovi ordinamenti scolastici. 

39. Renio Decreto 3 agosto 1857. 

Dal sistema di concorso provinciale si passa al si¬ 
stema di concorso generale, sottoponendo tutti i con¬ 
correnti alle medesime prove e classificandoli per me¬ 
rito. h soppressa perciò la ripartizione dei posti per 
Provincia. 

40. Regolamento IO maggio 1858. 

Vengono riformati di nuovo gli esami di concorso- 
ed i requisiti per la eleggibilità. 

11. Regolamento 10 ottobre 1858. 

Riguarda l’ordinamento interno del Collegio. 

12. Decreto 31 marzo 1859. 

Succede la guerra per l’indipendenza italiana. La 
maggior parte degli studenti e degli allievi del Collegio 
abbandonano gli studi chiamati alle armi dalla voce 
dell entusiasmo e dell’onore e si rende necessaria la 
chiusura dell’Istituto. 

43. R. Decreto 17 novembre 1860. 

Viene sciolta l’Amministrazione del Collegio e co¬ 
stituito, a luogo di essa, il Consiglio direttivo. Agli 
allievi che, d’ora innanzi, non saranno più raccolti a 
vita comune, viene assegnata una pensione mensile di 
L. CO. 

44. Decreto Ministeriale 21 maggio 1861. 

La pensione mensuale da L. (50 viene portata a 
L. 70. 

45. R. Decreto 11 aprile 1869. 

Sono inslituiti gli studi tecnici, che aprono la via 
all’ammessione nelle II. Scuole d’applicazione per l’in- 








• egneria ed è quindi destinalo ogni anno un posto ai 
concorrenti che provengono da tali corsi. 

jij. Regolamento 1 luglio 18(19. 

K quello tuttora vigente. Riporta la formazione e la 
competenza del Consiglio direttivo. Delinca le attribu¬ 
zioni del Segretario contabile del Collegio. Specifica i 
doveri e gli obblighi incombenti agii allievi, e le pe¬ 
nalità da infliggersi in caso di trasgressione. Regola 
l’assegnazione dei sussidi e le condizioni volute per 
ottenerli. 

47. II. Decreto Uè agosto 1872. 

Il benefizio di concorrere viene esteso agii studenti 
«li Chimica farmaceutica provvisti di licenza liceale. 

48. R. Decreto 7 maggio 1874. 

Si apportano alcune modificazioni al Regolamento 
III maggio 1858, e si prescrive essenzialmente che gli 
esami verbali versino sui programmi di licenza liceale. 


49. R. Decreto 11 settembre 1876. 

Fra i membri del Consiglio direttivo comprendesi 
anche il Direttore della Scuola di farmacia. 

50. R. Decreto 2 aprile 1885. 

Vengono modificate le disposizioni per gli esami di 
concorso. Ad uno dei lavori di filosofia vien sostituita 
la versione dal greco; ò abolito ogni compenso e per 
l’eleggibilità è necessario che il concorrente riporti i 
l0 in ciascnna materia. La Commissione centrale vuol 
essere composta esclusivamente di Professori univer¬ 
sitari. 

51. R. Decreto 0 agosto 1893. 

Segna questo la vittoria delle riforme che si erano 
imposte nell’opinione generale e che furono con tanto 
amore studiate dal Consiglio direttivo dietro l’iniziativa 
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1 ri l ' ' ie ‘"' la Wta P-«i"a degli annali 

Collegio, raccogliendo l'approvazione di quanti mi. 

irono un vero interesso per la giustizia e per la moralità 

mesoni TT° ,P rovve ‘ il ! m!ntó 1 dei documenti 
pitsent,," per I ammanatone al concorso è deferito al 

Consto d,mitro del Collegio, a eni sono dati spe¬ 
cial, poter, per investigare sulle condizioni finanziarie 
de concorrenti. Sono dettate cautele a prevenire gli 

terni'" 1 , S r CSan " 011111 6 "PS " 1 " 10 Ideilo della let- 
Satnià làf”' I 1 ,' 0 /™ 1 ».'fi, dato unitamente alla 
invi inori;, V”*/ jC , p ll,lllta Sl ottiene conseguendo 

scritti " 10 ” e COm P Icsso degli orali e degli 

senti, separatamente. Il conferimento dei posti è di 

2 ClCnZa del C0nSÌ ^ ,Ì0 di,,elli '° stesso » -Iva l’appro¬ 
vazione ministeriale. 

§ 2. — Fondazione Giiislieki. 

1- Bolla 10 gennaio 1569. 

E l’atto costitutivo della benefica Istituzione. 

U f e 29 9 enmi0 1569 e 11 settembre 1570 

3 ah T/T dettat ° 10 Statut0 della Fondazione. 
o. Atto 6 luglio 1751. 

Passati quasi tutti i luoghi beneficati alla dipendenza 

f? ' TP', 1 S "™». f- por essi necessità di a™ s o 
benclic, della Fondazione c di annetterli al Itii csf 
s ente I ollcgto delle Provincie. Ciò fu fatto da Carlo Krna- 

nei ° l" CCSSÌ0 ’" ! * lr «l«i™len»per man- 

4 KB n",‘ ' 22 Jei l"“« foulu" da Pio V. 

■ Biglietti 16 e 27 novembre 1751 ( |). 

tegio. ° al 1701 31 1829 ' ,stltuzi0ne Ghislieri segue le sorti del Col- 
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Dettano le norme per il conferimento di delti posti. 
li. Biglietto 11 agosto 182!). 

Sono esclusi {rii oriundi di \ igevano dal concoiso ai 
posti destinati ai nativi di detta citta. 

0. Fi. Biglietto 15 agosto 1833. 

|'] concesso agli allievi di questa fondazione laureati 
in Medicina o Chirurgia- di prolungare per un anno la 
loro permanenza in Collegio per ottenere entrambe le 
lauree. 

7 . B. Decreto 19 maggio 1853. 

Il benefizio di cui è cenno sopra per gli allievi lau¬ 
reati in Medicina o Chirurgia è esteso ai laureati in 
Lettere o Filosofia per il medesimo scopo. 

S. Il li. Decreti 29 settembre 1855 e 10 maggio 1858. 

Modificati i metodi di concorso ai posti del Collegio 
delle Provincie, si stabilirono riforme anche per il con¬ 
corso ai posti Ghislieri. I concorrenti aspiranti allo studio 
di Lettere o Filosofia o di Scienze positive furono assi¬ 
milati ai concorrenti ai posti del Collegio. I concorrenti 
aspiranti alle altre Facoltà furono assoggettati alle sole 
prove scritte ed orali sulla Letteratura latina ed italiana 
ed alla prova orale sulla Storia antica. 

g. Legge 21 febbraio 1859. 

Degli otto posti riservati ai nativi di Boscomarengo 
quattro vengono applicali agli studi secondari. 

10 . li. Decreto 15 aprile 1S6G. 

In conseguenza della riforma degli studi, che protrae 
il conseguimento di certe lauree, è reso necessario il 
prolungamento occorrente dela durata del benefizio 
anche oltre i 7 anni, clic prima erano fissati per lo 
studio della Filosofia c per il compimento dei corsi uni¬ 
versitari. 


_ 


-- 
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S 3. — Fondazione Guidetti. 

1. Testamento 1 novembre 1602. 

Si istituiscono i cinque posti destinati allo studio di 
Leggi e Medicina. 

2. 11R. Patenti 13 settembre 1649. 

\ iene costituito il Consiglio d’Amministrazionc. 

3. IiR. Patenti 24 luglio 1781. 

La fondazione Guidetti è annessa alla Fondazione 
liegia, ed il numero dei posti è ridotto a quattro. 

4. li. Biglietto 29 settembre 17S5. 

Ai quattro posti già esistenti ne viene aggiunto un 
quinto. 

§ 4. — Fondazione lliticco. 

1. Testamento 23 gennaio 1838. 

\ iene l'ondata 1 Istituzione per lo studio di Le°' o 'i e 
Medicina. eb 

2. RR. Patenti 11 febbraio 1843. 

L provveduto con speciale Regolamento all’ordina- 
mento della Fondazione, alienorme di concorso ed alla 
contabilità deU’Amministrazione. 

3. R. Decreto 2 febbraio 1852. 

L’Amministrazione dei fondi del lascilo passa al Mini¬ 
stero delle finanze. 

§ 5. — Fondazione Martini. 

1. Testamento 24 luglio 1843. 

Viene fondata l’opera benefica. 

2. Rii. Patenti 14 ottobre 1845. 

È sanzionato il Regolamento dell’Istituzione 



§ ti. — Fondazione li a rosso. 

1. Atto 11 ottobre 1851. 

K istituito il posto di studio per le Facoltà di Lettere, 
di Medicina e di Leggi. 

2. Reale Brevetto 25 gennaio 1845. 

Sono dettate le norme che deve seguire l’Istituzione; 
sono designate le Autorità a cui competerà il conferi¬ 
mento del posto, non che le ragioni di preferenza in 
caso di più aspiranti. 

§ 7. — Fondazione Bertini. 

1. Atto 11 ottobre 1851. 

F fondato un posto per lo studio di Medicina c Chi¬ 
rurgia. 

2. R. Decreto 28 ottobre 1855. 

Si concede al comune di Barge di accettare il legalo 
del comm. Ilertini. 

3. Decreto Ministeriale 2 gennaio 1856. 

È indicalo cui spetta la nomina del titolare ; sono 
specificati i requisiti richiesti, gli studi ai quali è de¬ 
stinato il posto, le discipline a cui si dovranno assog¬ 
gettare gli allievi. 

§ 8. — Fondazione Vandone. 

1. Testamento 12 agosto 1842 aperto il 28 marno 1853. 

Sono insinuiti 11 posti. 

2. R. Decreto 26 luglio 1856. 

Viene approvata l’erezione degli undici posti gra¬ 
tuiti nel R. Collegio Carlo Alberto. — È insinuila 
l’Amministrazione. — Si danno le norme pel conferi¬ 
mento. 




3. li. Decreto 3 luglio 1873. 

1 posti da 1 1 sono ridotti a 7 e la pensione men¬ 
sile è portata a L. 80. — Sono in compenso instituiti 
3 sussidi liceali di lire 300 annue raduno. 

1. lì. Decreto 27 settembre 1889. 

E modificato l’ordinamento della Fondazione. 

I posti ritornano ad essere II (l)e sono abolite le- 
tre borse liceali. La pensione mensualc è mantenuta 
in L. 80. Sono instituiti tre ordini di chiamati e per 
ciascun ordine deve essere indetto un esame di con¬ 
corso. Il primo concorso è fatto nel mese di luglio ; 
rimanendovi posti vacanti, è fatto un secondo concorso 
per il secondo ordine dei chiamati nel mese di agosto. 
Restando ancora da conferire qualche posto, è indetto 
un terzo concorso per il terzo ordine dei chiamati 
nel mese di ottobre. Sono designate le materie del 
concorso c stabilite le norme da seguirsi negli esami 
e per faggiudicazione dei posti. 

tj 9. — Fondazione Dionisio. 

1. Testamento 8 maggio 1857 aperto il T dicembre 1861. 

All’istituzione d’un numero indeterminato (2) di 
posti nel Collegio delle Provincie per lo studio delle 
Leggi, precede la designazione d’un premio annuale 
di L. 2400 ad un laureato in Leggi nella Università 
di Torino autore d’una monografia scritta in lingua 

(1) Di fronte all’esplicito dispositivo di tale provvedimento, è strano 
che si debba constatare essere sempre i posti non più di 7 e la 
menstiale assegnata di sole lire settanta, non essendo a nostra cono¬ 
scenza se i 2 posti destinati allo studio della Teologia abolito nelle 
Università, siano tuttora conferiti, mentre è che certo i due posti 
riservati allo studio della Filosofia non sono occupati. 

(2 I posti ora esistenti sono 7. 
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Ialina sopra un tema di Diritto Romano designato 
dalla Facoltà legale, giudicato dalla Commissione esa¬ 
minatrice degna di premio, e di 4 altri premi annuali 
uno per cadmi anno alla Facoltà di Leggi, 

2. Decreto Reale 27 marzo 1862. 

È accordata l’autorizzazione di accettare l’eredità 
suddetta. 

3. R. Decreto 25 marzo 1880. 

L’Istituzione viene costituita in ente morale. 

1. R. Decreto 15 luglio 1880. 

L’Amministrazione dell’Opera è affidata ad una speciale 
Commissione composta del Rettore, del Preside della Fa¬ 
coltà di Leggi, del Professore di Diritto Romano e di due 
altri Professori di Leggi nominati anno per anno dal 
.Ministero. 

§ 10. — Fondazione Ribehi. 

1. Testamento 18 novembre 1861 aperto il 21 stesso mese. 

È fondato un posto gratuito per lo studio della 
Medicina e Chirurgia. 

2. R. Decreto 10 agosto 1865. 

L’Università è autorizzata ad accettare il lascito del 
senator Riberi. 

3. Decreto Ministeriale 31 ottobre 1870. 

Sono determinate le norme per la Fondazione, e i 
criteri a seguirsi pel conferimento del posto. 

§ 11. — Fondazione Salotto. 

1. Testamento 22 gennaio 1884. 

È instituito il legato d’un posto gratuito nel Collegio 
delle Provincie per lo studio della Medicina e Chirurgia. 

2. R. Decreto 10 maggio 1886. 

F approvato lo Statuto organico. 


2 






PARTE II. 

Concorso e Concorrenti. 


Capitolo I. 

Fondazione Regia. 

§ 1. — Avviso di concorso. 

In sul finire dell’aprile (fogni anno, la Segreteria del 
Collegio, rlie deve aver compiuto le tavole degli allievi, 
distinti per Facoltà e per anno di corso, procede alla 
enumerazione dei posti clic saranno lasciati dai laureandi 
(fogni Facoltà, e vi unisce quelli clic abbandoneranno 
gli iscritti all’ultimo anno di pratica forense, c quelli 
rimasti vacanti per punizione o per qualsiasi altra causa 
contemplata dal Itegolamento. 

Fatto l’elenco, distinto per Fondazione, lo sottopone 
all’approvazione del Consiglio direttivo, e quindi lo tras¬ 
mette al supcriore Ministero perchè provveda a stabilire 
la data ed a confermare le sedi del concorso. 

Il Ministero provoca dal Re l’opportuno Decreto e no 
manda al Collegio la dichiarazione in base alta quale 
viene bandito l’avviso di concorso ai posti di Fondazione 
Regia c di quelle altre Fondazioni, che seguono il Rego¬ 
lamento del Collegio. 

L’avviso di concorso porla le indicazioni assolutamente 
necessarie e stabilisce le Autorità a cui dovranno tras¬ 
mettersi le domande ed i documenti richiesti da esso. 
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Fino ad ora furono indicali i signori Provveditori agli 
studi per ricevere questi c quelle, ma le riforme intro¬ 
dotte nel llegolamento costringeranno certamente l'tiffìcio 
a privarsi della loro utilissima coopcrazione per avocare 
di necessità a sè il ricevimento delle istanze per l’ani- 
messione al concorso. 

F per vero, col sistema finora vigente, l’uflicio doveva 
attendere gli incartamenti lino a che non fossero scaduti 
i termini fatali del concorso c qualche volta auchc pa¬ 
recchi giorni dopo, condannandosi ad una involontaria 
inerzia, prima, e poi, col giungere dei medesimi, ad un 
lavoro forzato per l’accumulazione, a detrimento della 
buona riescila c della regolarità delle delicate operazioni, 
che sono a compiersi in seguilo. 

L'avviso di concorso viene pubblicato in ogni città 
delle antiche Provincie sede di liceo o d’istituto tecnico 
per cura dei signori Provveditori, ai quali dall’ufficio ne 
sono spedite copie in numero sufficiente. 

§ 2. — Domanda. 

La domanda per adire al concorso deve essere fatta 
in carta da bollo da centesimi 60 , scritta e firmata 
di pugno del concorrente, e, per accertare l’esistenza di 
questa importante condizione, si suole esigere una di¬ 
chiarazione formale del Provveditore a cui viene presen¬ 
tata. Ognuno può di leggieri scorgere che quanto si 
esigi; non è razionale, come quello elio non ottiene lo 
scopo, almeno per la maggior parte dei casi, di preve¬ 
nire le frodi. A nostro avviso, sarebbe più utile richie¬ 
dere l'attestazione stessa del Preside dell’istituto o del 
ficco, da cui fu licenzialo il concorrente. 




§ a. — Documenti richiesti. 

Colla domanda si devono pure presentare i documenti. 

E qui ci si permetta una digressione. 

Per quanto, da dii è preposto, si cerchi e si faccia 
per render chiaro e scevro da dubbi l’avviso di concorso, 
è pur sempre dillìcile riuscirvi; sia perchè vengono meno, 
specie quando fanno più d'uopo, le parole acconce; sia 
perchè lo spazio, tiranno più spesso, vieta di allargare i 
concetti, costringendo ad enunciare semplicemente quando 
più farebbe bisogno di illustrare, senza calcolare che, per 
quanta lucidità porti in sè un enunciato destinato al pub¬ 
blico, troverà sempre chi ad ogni modo vorrà vederlo 
oscuro. 

Da ciò la conseguenza clic, a termini di leggi, molto 
poche sarebbero le domande corredate veramente dai 
documenti prescritti c molto pochi quindi i candidati am¬ 
missibili all’esame dei titoli per la deliberazione dell’am¬ 
missione al concorso. 

La maggior parte delle istanze presentate non potreb¬ 
bero essere accolte se la Segreteria del Collegio non 
trovasse modo, sorvolando sulla legalità, di avvisare i 
titolari delle irregolarità riscontrate, invitandoli a riem¬ 
pire le lacune ed a correggere i difetti in un termine 
clic vorrebbe essere almeno perentorio, ma che qualcuno 
trova poi modo di rendere indeterminato. 

Il danno di tutto ciò non è punto lieve se si consi¬ 
deri il temporeggiamento a cui è costretto l’ufficio quando 
più farebbe d’uopo di mandare agli atti della futura re¬ 
lazione quella maggior quantità d’incartamenti (1); il 

il) È bene ricordare che le domande che pervengono salgono in 
media a 120 all'anno. 
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disordine rlie reca l’essere costretti a dividere in più 
categorie, dopo un primo sommario esame, le pratiche, 
in un tempo che non dovrebbe essere altrimenti dedi¬ 
cato che a riceverle, ad enumerarle ed a farne il verbale 
di spoglio; ed infine il lavorio a cui si costringe l’ufficio 
per inviare circolari, che d’altra parte possono andare 
smarrite c restare senza- riscontro con vero danno del 
concorrente, che si troverebbe così inevitabilmente ed in¬ 
scientemente escluso dal concorso. 

Per tutte queste ragioni ci pare, più che utile, necessario 
l'esaminare minutamente la qualità dei documenti a pre¬ 
sentarsi e le modalità con cui essi debbono essere redatti. 

1 requisiti che deve avere il candidato al concorso 
possono dividersi in quattro categorie: 
l a Requisiti scolastici; 

2" Requisiti di nascila; 

3' Requisiti economici; 

Requisiti di condotta. 

fissi sono gli elementi costitutivi del diritto a poter 
concorrere c, come gli elementi costitutivi di tutti gli 
altri diritti, si dividono in principali ed accessori. 

1 principali sono i tre primi ed accessorio è l'ultimo. 

Nè perciò vorremmo che dai moralisti ci si movesse 
rimprovero per questa arrischiata asserzione, che parrebbe 
posporre la moralità a tutte le altre condizioni, e quindi 
ci affrettiamo ad assicurarli premettendo il noto adagio: 
est modus in rebus. 

Quando esisteva ancora il Collegio e gli allievi vi erano 
accolti, era una necessità evidente l’esigere che l’allievo, 
chiamato a vita comune con tanti altri, fosse educalo 
alla morigeratezza, al vivere civile ed a quella modera¬ 
zione che sono richieste perchè dall’esempio non aves- 



sm» a ricavarsi clic buoni frutti, c magari poteva anche 
essere utile il conoscere se l’allievo seguiva quelle pratiche 
di pi etri e di morale, ehe erano la nota sincera od ipocrita 
dei tempi; ma ora che gli allievi stessi sono liberi ili sé, che 
la morale ha più razionalmente allargati i suoi confini, i suoi 
scopi ed i suoi mezzi, l’unica prova d'una buona condotta 
sociale per un giovane sta nell’esito de’suoi studi, clic, es¬ 
sendosi fatti assai più serii pel progredire delle scienze e 
delle lettere, richiedono tutta l’attività e tutta l’energia di 
cui può disporre un corpo ed una mente che, lungi dall’es¬ 
sere per anco compiuti, sono in via di sola formazione. 

È assai diffìcile che un giovane, il quale consacri se 
stesso, come deve, agli studi, quali sono ora, c vi riesca 
in modo da rendersi fiducioso a tentare l’ardua prova 
del concorso al Collegio, abbia modo c tempo di permet¬ 
tersi anche solo una innocente distrazione, e non rivesta 
quindi quel carattere di serietà e di giudizio che valgono 
ad escludere, a priori, ogni appiglio alla sua condotta. 

[,o studio ed il lavoro sono per se stessi garanzia di 
una vita morigerata e savia. 

K dunque, a parer nostro, evidente che il richiedere, 
a chi »’• in grado di concorrere, la prova della sua con¬ 
dotta buona civilmente, moralmente o politicamente sia 
per lo meno supcrlluo; ed anzi, considerando la gravità 
della spesa clic incombe al concorrente per provvedere 
tutti gli altri documenti, parrebbe giusto il fargli evitare 
almeno quella occorrente per tale certificato (1). 

(1) Sta a provare l'asserto il fatto che fra i concorrenti di otto 
anni uno solo ebbe a presentare un certificato poco rassicurante, e 
questi fu non per tanto ammesso al concorso, perche informazioni, 
a richiesta trasmesso da Autorità insospettabili, disconobbero recisa¬ 
mente il contenuto del documento. 







Piii- troppo, all'accoglimento del nostro desiderio, osta 
la prepotente tirannia del Regolamento, clic lo prescrive, 
e quella non meno esigente della burocrazia, che lo vuole 
e die non innoverebbe un passo ili più senza di esso; 
e perciò, lasciando intatto le competenze, ci acconten¬ 
tiamo di porre il requisito di condotta in Seconda linea, 
facendo pur tuttavia buon viso al documento che si ag¬ 
giunge ad accertare le buone qualità del concorrente, 
delle quali abbiamo già per altra via potuto constatare 
l’esistenza o meno. 

§ 4. — Requisiti scolastici. 

Trattandosi di una Fondazione che ha per iscopo uni¬ 
camente di aiutare i meno .abbienti a conseguire un 
grado accademico, era naturale che, per concorrere al be¬ 
nefizio, occorresse che il candidato avesse compiuto gii 
studi secondari ed ottenuta la relativa licenza dal liceo 
o dall'Istituto. 

Nè se qui si fosse arrestata l’interpretazione delle varie 
leggi che regolano il Collegio, poteva ovviarsi all’incon¬ 
veniente di avere al concorso non solo gli eletti ingegni 
r le ottime inclinazioni, come dice nelle sue tavole di fon¬ 
dazione Vittorio Amedeo II, ma anche la turba dei me¬ 
diocri, di cui la maggior parte poteva sperare forse più 
in illecite e vane raccomandazioni che nella cieca fortuna. 

li quindi la necessità di restringere moderatamente e 
razionalmente la facoltà di concorrere, per evitare anche 
alle Commissioni il poco gradito spettacolo di dover per¬ 
dere un tempo prezioso ad esaminare presuntuosi igno¬ 
ranti o disgraziati illusi dal miraggio d’una vaga spe¬ 
ranza di raccogliere frutti tanto utili senza aver punto 
o poco seminato. 






Se i’u dunque buono per questo lato il provvedimento 
prima vigente che, allo scopo di escludere tacitamente 
dal concorso coloro che non avevano ottenuta la licenza 
nella prima sessione (essendo diffìcile d'altra parte che 
i licenziati nell’ottobre dell’anno prima, dopo un tanto 
notevole intervallo, fossero ancora in grado di concorrere 
l’anno dopo), fissava gli esami di concorso non più tardi 
del luglio d’ogni anno e subito dopo cioè agli esami di 
licenza liceale e d’istituto ; ottimo invero fu quello adot¬ 
tato colle riforme dell’agosto !Nl)3, che, senza reticenze, 
esclude tassativamente dal concorso coloro che ottennero 
la licenza con riparazione parziale o totale, ammetten¬ 
dovi solo chi la ottenne in una unica sessione sia estiva 
che autunnale. 

Noi, a rischio di farci gridare la croce adosso, e questa 
volta forse ingiustamente, andremmo un punto più in là 
e nell’interesse stesso dei concorrenti un poco incerti in 
fatto di studi, c delle loro famiglie, c per l’incremento 
inorale del Collegio, se non vi ostassero ragioni impe¬ 
riose. di diritto e di fatto ed il rispetto dovuto alle ma¬ 
nifeste intenzioni del fondatore, saremmo per proporre 
clic, a costo di allargare oltre i conlini delle antiche 
Provincie il beneficio dei posti, fossero ammessi solo al 
concorso i veri campioni di tutti i licei ed istituti, che, 
alla valentia negli studi, accoppiassero i bisogni econo¬ 
mici. Nè potremmo essere tacciati d’altro che d’un so¬ 
verchio amore alla futura e certa grandezza del Collegio, 
c d’un desiderio ardente di scovare da tutti gli angoli 
della benedetta Italia tanti nascosti ingegni, che forse 
tuttodì periscono ignorati, per allevarli ad onorare la 
patria ed a renderle poi, a mille doppi, colle opere loro, 
il benefìcio ricevuto. 



Vi lia di più; l’onore dell'Istituto, dal quale fu licen¬ 
ziato il concorrente, è evidentemente impegnato nella 
lotta che imprende quest’ultimo e però sarebbe giusto 
ohe egli, prima di concorrere, avesse a riportare il nulla 
osta del Consiglio dei Professori- doli'istituto o del liceo 
dal quale usci. Niun giudice migliore vi sarebbe sulla 
capacità del giovane stesso. Se non erriamo, un simile 
sistema esiste già per i concorsi ultimamente insti lui ti 
fra i licci italiani (gare d’onore). 

Concludendo, senza più, ricordiamo clic per concorrere 
ai posti vacanti nel Collegio delle Provincie occorre pre¬ 
sentare all’atto della domanda il certificato di licenza li¬ 
ceale o d’istituto conseguita senza riparazione parziale o 
totale (1). 

§ 5. — Requisiti di nascita. 

Anche questo argomento è arduo e si presta a di¬ 
scussioni, ed è tale che le ragioni le quali si possono 
addurre prò e contro al sistema ora vigente, nell inter- 
pretarc la legge, hanno tutte qualche lato inopponibile. 

Non ò molto che un egregio allievo del Collegio, non 
però appartenente per nascita agli antichi Stati, propu¬ 
gnava in una sua bella Memoria la tesi che più sopra 
noi abbiamo segnalata, trascinati dalla speranza e dal 
desiderio e, non lo nascondo, anche da un po’ d’egoismo 
regionale, di vedere un giorno fiorente il Collegio sì da 
formare l’invidia delle altre nazioni che all’Italia fanno 
corona, ma sempre per il solo caso che fra i giovani 
degli antichi Stati mancassero gli elementi utili, i talenti, 
gli eletti ingegni, quod Dii avertant. 

Quel giovane allievo, che promette tanto bene ed al 


(1; Vedi modulo A. 







“iti 

([naie auguriamo lutti gli ottimi risultali dal posto elio 
gode in virtù d’una certa larghezza introdottasi nell’in- 
terpretazione della legge, sosteneva, se ben ci ricordiamo,, 
che la Fondazione è un’Istituzione nazionale mantenuta 
a spese dello Stato. Che quindi essa non deve più conside¬ 
rarsi ristretta nei limiti antichi d’un regionalismo che 
non lui più ragione d’esistere dal momento che a for¬ 
mare il fondo necessario al mantenimento della medesima 
concorrono tutte le Provincie dello Stato. 

Tutto questo è vero, e c’indurrehbe a sostenere le con¬ 
clusioni del bravo allievo, se, lasciando anche da parte 
il disposto dcll’art. 11 del vigente Ilegolamento promul¬ 
gato quando aTunità italiana non mancava che la capi¬ 
tale naturale, conquistata un paio d’anni dopo, una con¬ 
siderazione d’ordine piuttosto intimo non si ergesse a 
dissuadercene. 

Tutti i popoli hanno le loro glorie, i loro interessi 
vitali, le loro prerogative di secoli e secoli, di cui sono 
sempre gelosi custodi. Anche nelle cose minime, nelle 
abitudini, negli usi, nei costumi un popolo si caratte¬ 
rizza. Tutto col tempo diventa proprietà del possessore, 
e la proprietà è sacra come è sacro il nome d’ una fa¬ 
miglia nuova od antica. Intangibile è il diritto acquisito 
e qualunque sacrifizio sarà fatto pur di difenderlo ad ogni 
costo. 

Il neminem laeìlcre c l’unicuique suum tribuere sono gli 
assiomi del diritto, contro i (piali si spuntano tutte le 
argomentazioni contrarie. 

Ed ora, che cosa fu il Collegio in antico se non una dona¬ 
zione del Principe al suo popolo ? Che cosa continuò ad 
essere se non una nobile tradizione di amatissimi So¬ 
vrani, da tutti indistintamente curata sempre con tanto 


amore ad incremento e beneficio della gioventù studiosa 
dei loro Stali ? 

(die cosa è se non una gloria propria ed esclusiva 
dell’antico Pegno Piemontese c delle provincie sue? 

Ciò ammesso, è ovvio dimostrare l’intangibilità di un 
tale diritto, e solo aggiungeremo clic all’infttori di tutte 
queste considerazioni, sarebbe stato veramente doloroso 
che all'antico Pegno Sabaudo, in compenso «li quanto 
lece per l’indipendenza c l’unità italiana, fosse tolta anche 
l'Istituzione clic fu madre alla gloria di tanti suoi figli. 

Si pone innanzi che il Collegio, essendo mantenuto a 
spi“se dell’erario pubblico, deve essere cosa di tutti, de¬ 
vono avervi diritto tutti i contribuenti. 1 ricchi pur sono 
contribuenti, ma vi sono esclusi e d’altra parte nessuno 
disconosce essere il medesimo opera di pubblica utilità, 
c chi ha l’onore di uscire da esso coll’alloro d’una in¬ 
signe vittoria è pur sempre lìglio d’Italia c lustro della 
nazione, a benefìzio della quale userà i preziosi frutti 
raccolti. 

A tutti lasciamo il fatto loro, le glorie proprie c le 
proprie prerogative. 

Ciò premesso, ritorniamo all’argomento. 

Murante il Pegno Sardo non potevano sorgere diffi¬ 
coltà per stabilire chi avesse diritto a concorrere per 
nascita. 

Tutti i regnicoli, che avessero le altre condizioni vo¬ 
lute, potevano concorrere ; che anzi, a distribuire in 
egttal misura il benefizio, si divisero i posti fra le varie 
città dello Stato, assegnandone a ciascuna un numero 
proporzionato alla popolazione. 

Ma quando si venne alla beata unificazione italiana, 
quando si atterrarono le barriere sorte dalla tirannide. 





quando, per affratellare i diversi popoli, si cercò in ogni 
modo di facilitare le comunicazioni, favorendo (pianto 
fosse possibile l’intreccio da cui doveva sorgere il no¬ 
vello popolo, quando gli abitatori degli antichi Stali pas¬ 
sarono nelle nuove Provincie e di là vennero a colmare 
i vuoti, nuovi ospiti, nuovi fratelli, e non si distinsero 
più i Piemontesi dai Sardi, dai Genovesi, ma lutti In¬ 
tono Italiani, allora la cosa apparve più ardua. 

Si doveva, di conseguenza, avere un diritto perduto 
per gli uni ed un diritto acquirendo per gli altri. 

Chi acquistava non aveva a lamentarsi, ma chi per¬ 
deva, perdeva pure ingiustamente ; era perciò necessario 
trovar modo di lasciar conquistare agli uni, senza per¬ 
mettere clic dagli altri si perdesse. 

Le ragioni per cui si abbandonava il paese natio per 
recarsi a servire la patria dovevano rispettarsi e tanl’è 
che la legge stessa dimostra la cura scrupolosa clic ha 
di esse, mantenendo la finzione legale della nascita dei 
figli di militari, i quali si presumono nati nel luogo ove 
il padre conserva il proprio domicilio, e possono per ciò 
stesso trasportare la loro iscrizione nei registri dello 
Stato civile di detto luogo. 

Fino agli ultimi tempi, per unico ed assoluto criterio, 
si ebbe il fatto della nascita, ma la noncuranza intro¬ 
dusse poi un po’ di confusione e da essa poi nacque la 
necessità di lissare norme sicure ed eque prendendo la 
via razionale, che accennammo. Sorsero, arbitri della 
questione, il domicilio e la residenza. 

Bisognava però temperare l'assolutismo che poteva 
derivarne; perciò il Consiglio direttivo, che s’era messo 
sul serio alle riforme, su ben ponderata proposta del 
5 uo membro, Preside della Facoltà legale, in una seduta 


dell’ottobre 1893, stabiliva che avessero diritto a con¬ 
correre : 

T Tutti coloro di cui il padre ha il domicilio nelle 
antiche Provincie, vi sieno essi o non nati. 

2° Tutti coloro che vi sono nati e di cui il padre 
ha la residenza nelle antiche Provincie, quantunque non 
vi abbia il domicilio. 

Rimaneva un ultimo quesito a definire esattamente : 
quali paesi cioè dovessero ritenersi compresi nel be¬ 
neficio. 

Nè qui ci soffermeremo più a discutere, rimandando 
semplicemente il lettore ad un accurato esame della geo¬ 
grafia degli Stati Sardi nel 1859, esclusi i possedimenti 
della Savoia e di Nizza Marittima (1). 

E, per far breve, diremo che il territorio degli Stali 
di S. M. il Re di Sardegna, ben inteso esclusa la Savoia 
e Nizza, era composto delle seguenti Provincie : Torino - 
Ridia-Ivrea -Pinerolo- Susa-Cuneo- Alba-Mondovi-Saluzzo- 
\ lessami ria - Acqui - \oghcra - Casale - lortona - Asti- 
Vercelli - Novara - Pallanza - Lomellina - Aosta - Oneglia- 
S. Remo - Genova - Albenga - Gobbio - Chiavari - Le¬ 
vante (Spezia) - Novi - Savona e l’isola di Sardegna. 

§ G. — Requisiti economici. 

Col sistema vigente prima dell’attuale, la condizione 
economica, possiamo affermare senza pericolo d’esagerare 
clic fosse completamente trascurata. 


(]) Le Provincie escluse perche passate alla Francia sono: Savoia 
propria - Alta Savoia - Chiablese - Fossigny - Genevese - Morienna 
- Tarantasia e Nizza. 









Il Consiglio Superiore, al quale era devoluto l’esame 
dei titoli, o perchè vi desse pochissima importanza, o 
perchè supponesse che il lavoro fosse già fatto e l’epu¬ 
razione compiuta, o inlinc perchè non credesse di dover 
abbassare il suo intelletto ad un esame di documenti, che 
non erano certo scientifici, non curò mai, nè tampoco 
iniziò, per nessun concorso passato al suo voto, lo spoglio 
delle condizioni finanziarie dei concorrenti. 

li ciò affermiamo, salvo il rispetto dovuto all'alto Con¬ 
sesso, colla considerazione però clic non crediamo punto 
essere mai stata di competenza sua una tale funzione: 
competenza che avrebbe dovuto sempre limitarsi, per ri¬ 
spetto al carattere del Consiglio stesso, alla parte prin¬ 
cipale, a quella cioè delle classificazioni, degli esami, della 
procedura e della tutela della legge da applicarsi in tutte 
queste operazioni. Al Consiglio spetta, a parer nostro, il 
giudizio, ad altri invece il preparare gli atti del mede¬ 
simo, fra cui l’esposizione chiara ed esplicita dello stato 
economico dei concorrenti. 

In tali termini di cose, ninna meraviglia se nessun 
mezzo era a prevenire le frodi, se anzi tutto tendeva, se 
non a confortarle, a trasfigurarle in un diritto de! più 
audace: tanto che quando il Regolamento fu modificato, 
ed in base alle riforme si ordinò una verifica dei certi¬ 
ficali presentali anteriormente da allievi del Collegio, po¬ 
chissimi di essi si rinvennero nelle condizioni volute, 
molti che non peccavano di soverchia ricchezza furono 
tollerali, e parecchi vennero privati del (tosto clic occu¬ 
pavano da qualche anno non senza recriminazioni c non 
senza proteste, clic ciò era ingiusto perchè avevano con¬ 
fessalo senza inganno le loro condizioni, perchè avevano 
un diritto acquisito e simili. Il clic, in ultima analisi, si 
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risolveva in aperte accuse contro l'operalo del Consiglio 
Superiore, che un altro Consiglio doveva riparare. 

Ne seguirono numerosi ricorsi, tutti, più o meno, ap¬ 
poggiali da Autorità, e fu buona cosa per la giustizia, se 
<•10 iniziò simile lavoro fu tale da non badare, di fronte al 
diritto, a chicchessia, clic del resto il lodevole conato non 
avrebbe per certo avuto vita. 

Che più; si giunse perfino al Consiglio di Stalo, il 
quale troncò ogni indugio con una sentenza che appro¬ 
vava pienamente le deliberazioni del Consiglio direttivo 
del Collegio, affermando una volta per tutte « che chi 
non è povero non può essere allievo del Collegio stesso. >> 
L’uso ili concorrere era invalso fra i ricchi si da giu- 
stilicare quelli ricchissimi a non farsene più scrupolo. 
Chi poi era stato ammesso al Collegio senza le condi¬ 
zioni volute, divenuto padre, parente o precettore, con¬ 
fortava il (iglio, il congiunto o l’allievo, luti’altro che 
poveri, a concorrere senza timori, e la piaga si allargava 
e lo scandalo era giunto a tal segno che, superato il cul¬ 
mine, come avviene d’ogni cosa umana, stava per discen¬ 
dere, dall'opposta china, nel mare delle cose comuni. Guai 
per il Collegio se ciò si fosse avverato. 

lina provvida, potente reazione successe nell’opinione 
pubblica. Essa trovò l’elemento buono che si accinse a 
riformare con la lena che dà la persuasione d’ima giusta 
«■ausa. Esso, secondato nell’opera benefica da quanti coope¬ 
ravano al bene, arrivò, più clic a porre un argine alla 
fiumana irrompente del disordine, a ritornarla nei suoi 
conimi ed a ridurla all'impotenza. 

La bella pagina fu raccolta dal Consiglio direttivo, ad 
iniziativa del suo Presidente, nel 18!)^. 

Ire ne soffersero tutti quanti posero mano aH’onornfo 




lavoro, ma tutù quanti ebbero il plauso dei buoni e dei 
savi pensatori (1). 

L’umanità, da alcuni, (licesi degenerata, noi crediamo 
invece che si sia raffinata: lo prova il fatto clic, olii do¬ 
veva aver maggior interesse a tenersi nascosto al con¬ 
corso, cioè il ricco, era quegli invece che sfoggiava mag¬ 
giori e più potenti raccomandazioni, mentre era raro 
vedere il meno abbiente, l’umile provinciale, onorato di 
una carta dal timbro o dallo stemma. 

Ivdi è vero che tutte queste raccomandazioni appro¬ 
davano poi al nulla, ma il latto doveva essere rilevato 
come supremamente significativo. 

Ritornando all’argomento, convienci confortare con qual¬ 
che cosa di più reale, clic non sieno le considerazioni filo¬ 
sofiche, le argomentazioni e le induzioni, il tema clic ab¬ 
biamo impreso a trattare. 

L’importanza delle condizioni finanziarie per l’ammes- 
sione al concorso c saliente quanto mai, sia che si abbia 
riguardo agli antecedenti storici, sia che vogliasi por 
mente al carattere dell’Istituzione, la quale non altrimenti 
doveva esplicarsi che in quello della beneficenza. 

Vittorio Amedeo 11 fondò il Collegio per quelli « che 
dotali di buoni talenti e desiderosi di esercitarli, fossero 
per altro poveri. » 

Secondo le Costituzioni di questo Principe, il Consiglio 
comunale di ciascuna città capoluogo di provincia doveva 


1) Ricordiamo uno solo dei tanti esempi: In padre, forse un po 
nevrotico, nel rispondere ad una lettera in cui gli si annunziava che 
il liglio non era stato ammesso al concorso per eccedenza di reddito, 
si meravigliava del fatto e domandava sarcasticamente se il Collegio 
era fatto per i « pezzenti » ( ! ! ). 





deliberare la nomina di tre soggetti, nei quali concor¬ 
ressero i voluti requisiti: povertà, buoni costumi e talento. 

Carlo Emanuele NI, accanto al Collegio dei poveri, che 
non pagavano, istituì quello dei Pensionavi, che pagavano, 
ed un pensionarlo poteva ottenere il posto gratuito quando 
solo non avesse più potuto, per circostanze di famiglia, 
mantenersi in Collegio. 

Nei primordii della Istituzione si derogò ad altri requisiti ri¬ 
chiesti, come alla prova di concorso,non inaia quello della po¬ 
vertà: ed era per singolare benevolenza ammesso al Collegio 
un soggetto ili famiglia nobile decaduta, di talento insigne. 

Nel 1800, sotto il governo del primo Bonapartc, ria¬ 
pertosi il Collegio, si ammisero al concorso coloro che 
avevano pochi mezzi di fortuna. 

Per cui ci pare non dover dire di più per provare che 
pei poveri fu inslituito il Collegio, e clic il carattere suo 
spiccatissimo fu quello di un’Opera pia; che se esso venne 
man inano trasformandosi lino a diventare un mezzo di 
sfacciata speculazione per alcuni, di corruzione morale e 
materiale per altri, fu colpa dei tempi e degli uomini. 

Un’osservazione è però utilissima. 

La povertà invocata non è da intendersi, come ognuno 
può agevolmente comprendere, in senso assoluto, nè cre¬ 
diamo punto clic ciò fosse nella mente dei regali fonda- 
lori; ma in senso relativo alla condizione sociale della 
famiglia a cui appartiene il concorrente. 

L’argomento, malgrado l’intensità che può avere, è facil¬ 
mente comprensibile e quindi non cP dilungheremo a suo 
riguardo. Più spesso la miseria è mascherata sulla scena 
del mondo, e quella che ha bisogno di coprirsi di spoglie 
simulatrici è la più crudele. Spesso ove pare che luca l’oro 
ed il fasto, v’è sotto, ferocemente irrisorio, il bisogno. 


_ 






La povertà ili cui noi intendiamo parlare è quella clic 
si può definire la privazione maggiore o minore dei 
mezzi necessari per mantenere un figlio agli studi fuori 
«Iella famiglia. K diciamo fuori di famiglia, perchè, solo 
in questo caso, si sente la vera necessità. In tamiglia, 
uno più, uno meno, si vive parimenti, o quanto meno 
il sacrifizio è più lieve, c, se pur grave, sempre tale da 
poter essere anche volentieri compiuto, come quello clic 
non è manifesto c che ci addita il miraggio d'ima mi¬ 
glior vita futura. .... 

Una tale teoria non era indicata dalle disposizioni < he 
regolavano il Collegio nei primordi della sua vita ; ma 
viene delineata in seguito, a poco a poco, finché è tra¬ 
dotta in tutta realtà da una ordinanza del Principe, che 
dapprima non assegna clic tre posti ai concorrenti clic 
abitavano la capitale dove vi era l’Università, e poi, eoi 
It. biglietto 0 aprile 1883, esclude la città di Torino dal 
concorso. Nella ripartizione portala dal lì. Decreto 88 feb¬ 
braio 1889 viene pure esclusa la capitale e sono concessi 


pochi posti alla Provincia di I orino. 

Riordinati gli studi e restaurate le Università di < ■■'- 
nova, Cagliari c Sassari, viene emanato il Regolamento 
8 agosto 1857, che all’articolo sesto vieta il conferimento 
di un posto gratuito a quegli studenti la famiglia dei 
quali ha dimora stabile in una città sede d l niversila, 
per quegli studi che ivi sou tenuti, luorche nel caso di 
assoluta deficienza di mezzi di fortuna. 


§ 7. — Allievi onorari. 

L qui perché possa farsi giusta misura alle contin¬ 
genze in cui potessero cadere per 1 avvenire i non am¬ 
messi al concorso in causa di eccedenza finanziaria, e 


per aver modo di riparare i possibili errori nei <pi;di 
radesse per avventura il Consiglio direttivo nell’esame 
dei documenti e nella susseguente delibera/ione di non 
nmmessibilità del concorrente, ci pare opportuno pro¬ 
porre l'istituzione di una classe di allievi onorari del 
Collegio. 

A questa classe sarebbero ammessi tulli i concorrenti, 

( Ite per condizioni finanziarie avrebbero ad essere esclusi 
dal concorso, e che negli esami fossero dichiarali eleg¬ 
gibili. 

Gli allievi onorari, a cui non compelerebbe la pen¬ 
sione, sarebbero sottoposti iti medesimi obblighi degli 
allievi cHelliri, godrebbero le medesime prerogative e 
sarebbero assoggettati alle stesse discipline. 

Ad effettuare tale proposta non occorre alcuna riforma 
di llegolainento, perche, dato uno sguardo alla legislazione 
del Collegio, ciascuno può persuadersi non essere essa 
punto còsa nuova. 

In fatti la classe degli allievi onorari corrisponderebbe 
perfettamente a quella dei pcnsionari instituita nello stesso 
Collegio dei Cento da Carlo Emanuele III con suo lì. bi¬ 
glietto 7 settembre 1734, e conservata poi lino alla ri¬ 
costituzione del Collegio l'atta dal Ite .Magnanimo. .Nel 
IN.">7 colla legge 3 agosto viene sanzionato qualche cosa 
di simile dall’al t. 11, in cui si prescrive velie, risultando 
delle economie sul bilancio particolare del Collegio Carlo 
Alberto, può assegnarsi un sussidio annuo a quei gio¬ 
vimi ebe, presentatisi al concorso, vinsero il posto, e tut¬ 
tavia non ne fruirono in conseguenza del disposto del 
precedente art. li, « nel quale è detto clic i residenti in 
città sede d’I'niversità » non possono fruire del benefizio 
di un posto gratuito, fuorché nei caso, che, por asso- 
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luta deficienza di mezzi, non possano intraprendere una 
carriera universitaria. 

Trattiamo ora di quanto si richiede per provare questa 
disagiata condizione finanziaria. 

Il teina è scabroso, dovendo anco una volta sofisticale 
sul sistema a proporsi per combattere l’altro adottato da 
coloro che seguono, con riprovevole leggerezza e palese 
mala fede, il noto adagio: « Fatta la legge, scoperto è 
l'inganno », e per dimostrare che le arti loro sono molto 
mal nascoste. 

Il reddito deve essere certificato da documenti ed il 
geloso compito della Segreteria del Collegio è appunto 
quello di scoprirlo ovunque si trovi. 

Il ricorrere alle Autorità, com’è fatta facoltà dal nuovo 
Regolamento, è un mezzo che ben di rado raggiunge lo 
scopo, perchè o queste non possono occuparsene, op¬ 
pure ad esse non è dato, più di quello che lo sia all’uf- 
licio richiedente, ili avere la certa prova di quanto passa 
neH’inlimo d’una famiglia, e non possono fondarsi quindi 
clic sopra induzioni o deduzioni, o sopra la voce pub¬ 
blica, che spesso erra. 

Il sistema dell’appello alla coscienza è semplicemente 
cosa senza signilicato, se dobbiamo stare ai fatti che, più 
d’una volta, per ragioni d’nlficio, abbiamo dovuto con¬ 
statare, e cadono con esso ed i certificati giurati e ld 
prove testimoniali. 

Quali altri mezzi avremo dunque contro coloro che cer¬ 
cano di speculare vergognosamente sulla più nobile Isti¬ 
tuzione, clic non dovrebbe raccogliere che reverenza? 

Confessiamo, più per onta altrui che per nostra, essere 
in fatto di prove alla mercè del nemico, c ci manca la 
lena di proseguire nelle ricerche quando vediamo il Con- 



siglio direttivo stesso, che dispone di mezzi coercitivi 
non indiflercnli c che dovrebbe incutere almeno un sen¬ 
timento di verecondo rispetto in coloro di cui si occupai, 
essere impotente contro le menzogne e gli inganni, che si 
presentano al suo giudizio. 

Ci pare, nella nostra intima indignazione, di sentire i 
nemici della verità giustificare, nell’interno loro e forse 
anche in pubblico, la loro condotta. 

I tempi sono critici, ripeteranno costoro, il Governo 
ci affoga nelle imposizioni, i debitori non ci pagano nep¬ 
pure i modesti interessi, è quindi giusto che cerchiamo 
di difenderci. .Nessuno, ad esempio, sa se abbiamo qual¬ 
che cartella al portatore e, lontano cinquanta miglia, non 
conosceranno la nostra condizione. 

Ma essi non pensano che, se vi è la crisi per loro che 
posseggono pur qualche cartella, vi è doppiamente per 
coloro che nulla hanno. Può essere poi che i medesimi 
siano i meno tassati e i più arrabbiati usurai, che, in un 
sol anno, si assicureranno quanto imprestarono per dieci, 
quale compenso dell'alea che corrono: quindi figure¬ 
ranno fra i meno abbienti, avendo la loro ricchezza tutta 
collocata in simili tristissime imprese. 

La bugia ripetuta finirà per apparire verità anche 
per essi. 

Altri poi, sotto la parvenza d’una legittima difesa degli 
interessi proprii, tacerà nel caso d’un possedimento che 
egli ha oltre i confini del proprio domicilio e della pro¬ 
pria residenza, quantunque quello cangi la sua. condi¬ 
zione da povera in agiata. 

Aggiungasi clic, nel caso nostro, queste simulazioni, 
dettate da egoismo deplorevole, prendono più spesso I a- 
spetto d’un eccessivo amor paterno e che, invece d es- 
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seri; condannate come converrebbe pel danno che riu¬ 
scirebbero ad arrecare al vero bisogno, sono compatite, 
anzi spesso approvate, anche dalla pubblica opinione. 

Andate allora, se vi basta l’animo, contro di questa; 
non otterrete una parola, una rivelazione. Ciò diciamo 
pure pel caso che vi provaste a mettere due interessati 
di fronte. 0 nulla otterrete pel timore nel possibile accu¬ 
satore di passare per uno spregevole delatore, o non 
avrete l’esito voluto, perchè, avvenendo l’accusa, questa 
sarebbe tosto soffocata dal sospetto (die sia l'atta nell’in¬ 
teresse dell'accusatore, nel (pici caso, giudice severo, a 
favore dell’accusato, sorgerebbe la vox pojuli. 

Non è dubbio quindi che converrà rimettere la soluzione- 
delia questione nelle mani del caso,per (pianto doloroso sia il 
doverne convenire, a ctìmpletodisdoro della società presente. 

Dalle riforme più volte menzionate, il requisito di cui 
stiamo trattando, ha assunto qucH’importanza che gli con¬ 
viene, in omaggio all’equità ed al dispositivo delle leggi. 
Colle modificazioni portate dal decreto li agosto "1808 è 
deferito al Consiglio direttivo del Collegio l’esame dei 
documenti presentati, che prima, come abbiamo detto, 
spettava al Consiglio supcriore della Istruzione pubblica. 

A porre il Consiglio stesso nella possibilità di fare 
esattamente il compito suo, si lece palese la necessità 
di addivenire ad un conveniente riordinamento delle pre¬ 
scrizioni regolamentari c di quelle in ispecie che riguar¬ 
dano i documenti a presentarsi. 

Il lavoro non era lieve, occorrendo analizzare la con¬ 
dizione finanziaria del ricorrente in ogni sua minutezza, 
sovra tutto per nulla omettere che avesse qualche im¬ 
portanza e per evitare che la deliberazione a prendersi 
in baso alle risultanze peccasse anche minimamente. 


Si fece sentire prima l'opportunità di conoscere lo stalo 
di famiglia nella sua essenza per poterlo considerare in 
rapporto ai mezzi posseduti. 

Se résumé avesse dovuto fermarsi al numero dei 
membri della famiglia, crediamo, senza tema di errare, 

, lie l'investigazione sarebbe riuscita semplicemente stipe. - 
liciale, e perciò fu utilissima la prescrizione data clic lo 
st;i lo ili famiglia dovesse riportare il nome, 1 eia, la qua- 
lità, il luogo di nascita, del domicilio attuale, dei domi- 
cilii anteriori di ciascuno dei membri di essa e il luogo 
di loro stabile dimora. 

Si vorrebbe cosi avere una specie di esposizione delle 
vicende per cui passò la stessa famiglia, e da essa poter 
trarre le notizie clic occorrono nella circostanza, clic 
anzi, a ipiesto scopo, fu stabilito pure clic nello stato 
dovessero essere compresi il padre e la madre, anche 
se defunti, coll’indicazione dei luoghi di loro nascita e di 
morte, non clic dei domicili! che ebbero in vita (1). 

Fu prescritto pure clic il Sindaco dovesse testificare 
anebe il patrimonio di qualunque natura che, sia nel 
Comune stesso, sia altrove, i membri della famiglia pos¬ 
sedessero individualmente, non esclusi i proventi della 
professione clic esercitassero (2). 

Crediamo tale richiesta semplicemente superflua, specie 
per quanto ha riguardo ai beni posseduti od ai proventi 
della professione, avendo essi ad essere riprodotti da 
certificati di altre Autorità ; chè se si volesse conoscere 
dui Sindaci o la condizione finanziaria che la voce pub¬ 
blica attribuisce alla famiglia stessa per cespiti segieti 


(1 ) Vedi modulo IF. 
(2) Vedi modulo C. 





da ess;t posseduti, non indureremmo ad affermare die 
ciò, più che inutile, riescirebbc dannoso. 

Invero, se si tratta di piccoli Comuni, le gare di par¬ 
tito possono far pendere la bilancia a seconda die il ri- 
diicdente sta dal Sindaco o contro il Sindaco. 

Se per lo contrario si tratta d'una città, ove i partiti 
non possono avere influenza per le migliori condizioni 
di educazione, si cade in un altro inconveniente non 
meno grave dovendo affidare la dichiarazione alle asser¬ 
zioni dell’interessato e di testimoni da lui scelti, clic 
possono essere sconosciuti all'Autorità die deve cortili- 
rare (1) e magari a colui stesso die li richiede. 

Nell’uno e nell’altro caso il documento non potrebbe 
essere attendibile. 

Miglior partito sarebbe, secondo il nostro parere, il 
limitare l’opera del Sindaco al puro certificato d’ana- 
grafe, clic, se fatto con tutte le indicazioni richieste, 
varrebbe assai a metter sulla via di procacciarci le con¬ 
dizioni finanziarie del concorrente. 

Uu’altra classe di funzionarli è domandata a confer¬ 
mare le dichiarazioni del Sindaco, vogliamo dire dei 
Pretori, die sono richiesti a convalidare, con informa¬ 
zioni prese a parte, le asserzioni del Sindaco. 

Ci pare die tanto valesse fare le parti giuste, lasciando 
al Sindaco il puro e semplice sfato di famiglia e de- 


(1) Informi sulla serietà dei documenti rilasciati in tal maniera 
il malaugurato traffico di testimonianze, che si usava, se pure non 
si usa più, in Torino stessa, ove innanzi al palazzo Municipale so¬ 
leva stazionare una vera turba d’individui che vivevano del gua¬ 
dagno, qualche volta lauto, procacciatosi facendo da testimoni idonei 
e richiesti a cui occorrevano. 
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mandando al Pretore le altre informazioni, per togliere 
ili mezzo il dubbio clic il Pretore le abbia confermate 
per non recar offesa al Sindaco, e per evitare l'altro in¬ 
conveniente maggiore, di porre le due Autorità lutrici 
deH’ordinc c della moralità pubblica in contrasto fra di 
loro, quando potesse avvenire che il Pretore dovesse ri¬ 
putare la conferma richièsta. 

Non avrebbe certamente potuto qui arrestarsi l'inve¬ 
stigazione, perchè sarebbe tuttavia mancato il più im¬ 
portante, l’accertamento cioè delle rendite godute dalla 
famiglia del concorrente. 

È questo il passo scabroso a cui accennammo più 
sopra, e per vincere il quale imploriamo la coopcrazione 
dei signori Agenti delle tasse, dai quali, fidenti nel¬ 
l'onestà loro e nella loro incorruttibilità, ci aspettiamo 
il più valido aiuto a smascherare le simulazioni e gli 
inganni. 

Nè si abbiano essi a male se, malgrado l'incompetenza 
nostra; ci permettiamo di entrare nel loro campo, por 
spiegare al lettore quale forma deve rivestire c quale 
sostanza contenere il certificato tanto importante. 

Più sopra, parlando delio stato di famiglia, abbiamo 
«letto che esso deve riportare l’indicazione, fra le altre, 
del luogo di nascita, di domicilio, di residenza e dei do- 
mirilii anteriori di ciascuno dei membri della famiglia, 
e clic ciò è richiesto allo scopo di conoscere se in qual¬ 
cuno di detti luoghi il concorrente o la famiglia sua 
avessero proprietà e redditi. 

Ora, ad accertare o ad escludere questa supposizione, 
occorrono evidentemente i certificati delle Agenzie da cui 
dipendono i detti luoghi. Potendo pertanto avvenire eia; 
differenti sieno i luoghi suddetti, sia per uno stesso indi- 





viduo, sia per tutti i membri compresi nello stato, e 
clic questi luoghi differenti si trovino nella circoscrizione 
di diverse Agenzie, è bene ricordare che occorre pro¬ 
durre un certificato ili ciascuna Agenzia. 

l’or meglio spiegare il concetto, ci serviremo di un 
esempio : 

Lo stalo di famiglia indica che : 

1° Il padre è nato a Casale, risiede a Torino, ove 
ha il domicilio ed ebbe a domicilii anteriori le città di 
Novara c Milano. 

2° La madre è nata a Cuneo. 

3® Il figlio N. N. nacque a Genova. 
i° Il figlio N. N. nacque a lìoves. 

(Juali saranno i certificati a presentarsi in base a tale 
stato ? 

Xiun dubbio che sieno quelli delle Agenzie di Gasale, 
Novara, Milano, Cuneo per il luogo dì nascita della madre 
e del liglio N. N. ì ', essendo lìoves sotto l’Agenzia di Cuneo, 
Genova per il luogo di nascita del primo figlio, e per 
ultimo quello di Torino, luogo dell’attuale residenza. 

È a por mente ancora clic i certificati non debbono 
essere individuali, c clic quindi il richiedente deve pre¬ 
sentarsi all’Agente munito dello stato di famiglia, perchè, 
questi possa comprendere tutti i membri di essa nel cer¬ 
tificato positivo o negativo clic rilascierà. 

Può ancora avvenire che le- Agenzie sieno divise in 
uffici e che quindi si abbia nella stessa Agenzia un ufficio 
per le lasse sugli immobili, ed un ufficio per le tasse di 
ricchezza mobile. In questo caso è chiaro che devesi pro¬ 
durre il certificato di entrambi gli uffici. 

Non meno grave sorge ora la questione della forma a 
darsi ai detti certificati. 




Chi non è completamente competente in materia di 
finanza e deve pur tuttavia incaricarsi dello spoglio di 
documenti finanziari, colla varietà delle diciture ora usate 
dalle Agenzie delle Tasse, trova un incaglio nel lavoro 
clic deve compiere, e per la fretta, a cui é necessitato 
dalla brevità del tempo, non deve fermarsi ad interpre¬ 
tare or questa, or quella locuzione usata ed appena può 
alle parole dare il senso comune senza più ristare a cer¬ 
carvi il reale a cui, purtroppo, per noi occorrerebbe un 
dizionario speciale. L’interpretazione applicata cosi vaga¬ 
mente non può non ingenerare errori clic possono sor¬ 
gere a benefizio del non bisognoso, come a danno di chi 
è veramente meritevole d’un riguardo, e clic, per le con¬ 
seguenze clic portano, é mestieri di evitare ad ogni modo. 

E valga il vero. 

(ibi deve riferire sulle domande di ammissione come 
può essere un professore di leggi, a cui non sono certo 
ignote le disposizioni finanziarie,può tuttavia essere una 
celebrità in lettere, storia, matematica od in medicina, 
die non s’intenda punto clic nei limiti dei proprii inte¬ 
ressi in cose di finanze, di tasse, d’imponibile, ccc. 

Ora come potrà questi giudicare, con sicura coscienza 
di causa, se tutte le Agenzie spiegano un metodo diffe¬ 
rente per accertare i redditi dei richiedenti? 

È evidente che il relatore, finché si trova innanzi un 
certificato che usi i termini a lui noti, giudicherà razio¬ 
nalmente, ma quando il certificato uscisse dal campo da 
lui conosciuto, egli dovrà fare di necessità virtù, propo¬ 
nendo per sola induzione. E la deliberazione fondata sulla 
semplice induzione avrà i suoi pregi in filosofia, ma non 
certo nella realtà della vita, clic si vive. 

Peccato davvero clic non si sia riescilo ancora a po- 


_ 


_ 


_ 


_ 









polarizzare conio la medicina, la storia e le scienze tisiche, 
anche le scienze finanziarie ed i provvedimenti rispettivi! 

Che veramente esista questa anomalia della diversità 
di melodi, può accertarlo quegli cui pigliasse vaghezza 
di esaminare nei nostri uffici una ventina di certificati 
di altrettante Agenzie. Vi troverebbe chi basa le conclu¬ 
sioni, ad esempio, sul reddito imponibile, chi sul reddito 
fisso, chi sull'estimo in scudi, lire, soldi, centesimi, chi 
assegna un reddito alla categoria A, chi ne assegna un 
altro d’ugual natura a quella B , C, D, chi infine si 
limita ad enunciare la tassa imposta e via dicendo. 

Se vi è quindi necessità, è quella che si tenti di ad¬ 
divenire ad una desiderabile ed opportuna uniformità 
nella compilazione dei certificati di cui trattiamo. La mis¬ 
sione d’un funzionario nell’esercizio suo non si deve re¬ 
stringere al compimento d’un fatto: un altro ben piu 
alto compito gli rimane, quale è quello di accoppiare al 
fatto nudo e semplice la conseguenza del fatto stesso, 
dalla quale deve scaturire l'equità e la giustizia. Il fatto 
si trasforma allora in dovere. Il fatto è proprio dell au¬ 
toma, il dovere della ragione c del sentimento. 

Tutti al mondo dobbiamo cooperare perchè le opere 
nostre private od ufficiali, dalle più umili alle più ele¬ 
vate, apportino il maggior bene possibile alla società ed 
all’individuo, non solo improntandole allo spirilo di giu¬ 
stizia, ma compiendole con quella chiarezza e con quella 
evidenza, che sono della giustizia elementi neccsssari. 

Dal più umile al più alto, tutti possiamo far del bene, 
ma lo faremo solo quando l’opera nostra sia costante¬ 
mente diretta al dovere, come dovere, non al fatto ma¬ 
teriale. Senza l’adempimento delle esigenze che sempre 
accompagnano il fatto, il dovere non è mai compiuto. 



(ii si perdoni In digressione a cui lumino trascinati da 
mia impenitente successione delle ideee ritorniamo al teina. 

Il desiderio di veder una buona volta scomparire I in¬ 
conveniente che lamentammo ci spinse a studiare i mezzi 
per combatterlo. 

Lo studio non fu lieve per l’intricata matassa delle infi¬ 
nite leggi finanziarie, clic- fu giuocoforza percorrere, ma 
alfine ne derivarono le seguenti conclusioni, il cui mag¬ 
giore o minor valore sarà dato dall’esperienza che se ne 
farà (1): 

1° Per la Hicchezza mobile occorrerà chiedere agli 
Agenti il reddito netto. 

2° Per i fabbricati sarà necessario ottenere dalle 
Agenzie il reddito netto depurato di 1/4 o di 1/3 a se¬ 
conda che si tratti di fabbricati o di opilizi. 

3° Per i terreni sarà d’uopo richiedere l’imposta 
erariale pura e semplice, cioè 1 imposta in principale, 
esclusi i decimi ed ogni addizionale (sovraimposta pro¬ 
vinciale c comunale ed aggi di riscossione). 

.Non si arresterà l’opera ordinatrice per le difficoltà 
che presenta l’intento e tutto fra non mollo dipenderà 
dalla cooperazione dei signori Agenti clic, compresi del¬ 
l’importanza della richiesta, vorranno, non ne dubitiamo, 
accoglierla benignamehte. 

(Tf| ultimo documento a presentarsi dal concorrente è 
la dichiarazione del capo della famiglia a cui egli appar - 
tiene di non possedere nulla in più di ipiello che risulta 
dai certificati presentati (2). 


(1 Vedi modulo D. 
(2) Vedi modulo /;' 
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Capitolo 11. 

Fonda itone 1ìh intieri. 

Onesta Fondazione non differisce punto ila quella Regia, 
per quanto lui riguardo alle condizioni economiche dei 
concorrenti. 

Per quanto invece si riferisce allo condizioni di na¬ 
scila, si differenzia da quella Regia in quanto essa lui 
un carattere pressoché privato, come pure si differenzia 
per i requisiti di studio, atteso lo scopo mollo più ampio 
a cui mira. 

Non diremo quindi dei requisiti economici: riman¬ 
diamo i lettori a quanto si c detto nel capitolo prece¬ 
dente e senza più parleremo delle altre condizioni. 

Prima di tutto però è bene ricordare che 22 sono i 
posti di questa Fondazione riparlili come segue: 

<S per i nativi del Comune di Boscomarengo, di cui 
4 applicati agli studi ginnasiali e liceali; 

2 pei nativi del Comune di Frugatolo; 

4 pei nativi del contado di Alessandria; 

1 pei nativi della città di Alessandria; 

2 pei nativi di Tortona e terre; 

2 pei nativi della città di Vigevano. 

§ l. — Requisiti di nascita. 

Iti fronte alle suaccennate disposizioni tassative nasce 
il dubbio se per i concorrenti ai posti vacanti in questa 
Fondazione si possa ancor giustamente applicare, per 
quanto riguarda il luogo di nascita del candidato, la de¬ 
liberazione del Consiglio direttivo già accennata e che, a 
maggior chiarezza, riproduciamo di nuovo nei seguenti 
-termini. 





Possono concorrere rispettivamente ni [tosti indienti 
•poi varii luoghi : 

1° doloro di cui il padre Ita il domicilio nel luogo 
di cui si tratta, vi sieno essi o non unti ; 

~2' Coloro clic vi sono nati e di cui il padre Ita la 
residenza in essi, quantunque non vi abbia il domicilio. 

Il dubbio è giustificato, almeno a noi pare, dall'indi¬ 
cazione espressa nelle tavole di fondazione di nativi, in¬ 
dicazione die nella Fondazione Regia è tradotta in re- 
</nivali, e che solo alloraquando avvenne la necessità di 
limitare a privilegio delle antiche Provincie il benelicio 
si trasformò pure in nativi, ma in largo senso. 

I vocaboli usali manifesterebbero nettamente le volontà 
dei fondatori ili restringere il benefìzio nella prima c di 
allargarlo invece nella seconda. La natura delle due Fon¬ 
dazioni, poste a confronto, sussidiano la tesi. 

Ma se da una parte sta die le ragioni clic possono 
valere a far allargare alquanto il concetto per la Fonda¬ 
zione lìegia, impieghi, servizio militare, ccc., non si pos¬ 
sono, fuor clic in casi eccezionalissimi, accampare per i 
varii luoghi della Fondazione Ghislicri; sta pure clic, il 
restringere il benefizio al fallo [turo e semplice della 
nascita, equivarrebbe a creare per quei paesi una pre¬ 
rogativa pericolosa agli interessi loro, perchè molti, pre¬ 
occupali del benessere futuro dei loro nascituri, trove¬ 
rebbero comodo sistema il mandarli a diventare cittadini 
di quei fortunati luoghi. 

lai giurisprudenza però, provvidente e benefica, ha 
dato sull'argomento il suo voto: solo gli oriundi per fa¬ 
miglia e non i nati casualmente possono aver diritto ai 
heneficii largiti pei nativi di un dato luogo. 

Rimarrebbe cosi indiscutibile il fallo di esservi nati 
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da padre pure nativo del luogo o da più di dieci anni 
ivi domiciliato, e crediamo doversi la tesi seguire a tu¬ 
tela dcH’equità c della giustizia. 

Sarebbe utile perciò che ai concorrenti fosse richiesto, 
oltre al certificato di nascita, anche la dichiarazione che 
il padre è nato o domiciliato da dieci anni almeno nello 
stesso Comune. 

(inaiamoci accuserà di voler vedere troppo minutamente- 
nelle questioni, mentre invece in fatto di beneficenza sta¬ 
rebbe bene l’essere un poco larghi, un poco indulgenti. 

A costoro poniamo innanzi l’eterno unicuique suturi tri- 
buere, che è più eloquente d’un eloquentissimo discorso. 

§ 2. — Requisiti scolastici. 

Dobbiamo prima distinguere secondo l’estensione del 
beneficio. 

Degli 8 posti destinati al Comune di Bosco marengo l 
sono applicabili agli studi ginnasiali e liceali e A agli 
studi universitari, per modo clic un giovanetto che riesca 
vincitore d’un posto dopo la sua licenza elementare, fa¬ 
cendo il proprio dovere, conserva il posto lino alla li¬ 
cenza liceale, ottenuta la quale senza riparazione parziale 
o totale in una sola sessione, può concorrere ai mede¬ 
simi posti universitari e, vincendo, percorrere gli studi 
superiori c conquistare un grado accademico qualunque. 

(ili altri li posti possono essere applicati indistinta¬ 
mente agli studi liceali ed universitari. 

Il documento scolastico a presentarsi varia quindi a 
seconda dei casi. 

I concorrenti ai quattro posti riservati ai nativi di Iìo- 
scomarengo e destinati dalla legge 21 febbraio 18.)!) 
agli studi secondari, compresi i cinque anni di ginnasio. 
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devono quindi presentare la licenza dalle scuole elemen¬ 
tari. Siccome però essi lurono tolti, per quanto riguarda 
al concorso, alla giurisdizione del Collegio, ci limitiamo 
alla semplice indicazione data, non volendo usurpare il 
campo altrui. 

I concorrenti ai posti riservati ai nativi di Frugarolo, 
contado Alessandrino, città di Alessandria, Tortona c 
terre e Vigevano, devono presentare il diploma ili licenza 
ginnasiale ottenuto pure, senza riparazione parziale o 
totale, in una sola sessione, purché, terminato il liceo, 
il concorrente voglia dedicarsi agli studi di medicina, 
legge o farmacia; clic se invece, o per cambiamento d’in¬ 
clinazione, o per prima scelta volesse dedicarsi agli studi 
di lettere, filosofia od a quelli delle cosi dette scienze 
positive, dovrebbe presentare il diploma di licenza liceale, 
ottenuto nelle medesime condizioni, e rinnovare il con¬ 
corso, facendo tulle le prove prescritte o stabilite pei 
concorrenti ai posti vacanti di Fondazione Regia. 

E cpii è nostro obbligo di aprire una parentesi per 
chiarire, come meglio ci sia dato, un’oscurità della legge. 

I Regi Decreti 29 settembre 1855 c 10 maggio 1858, 
con cui venne preso il provvedimento poc’anzi indicato, 
parla, come si è detto, di scienze positive. La dicitura è 
vaga e conviene vedere quali studi sicno compresi fra le 
scienze positive, a norma specialmente degli interessati. 

Fin qui, non sapiamo con quid criterio, vi si enumera¬ 
rono le scienze fisiche, chimiche e naturali, oinmcttendovi 
non solo le matematiche clic avviano agli studi d'applica¬ 
zione; ma anche la stessa matematica pura. 

Confessiamo di non essere in grado di scorgere la 
causa per cui si compresero, ad esempio, le scienze natu¬ 
rali fra le scienze positive e se ne esclusero le materna- 
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tiche clic, a nostro parere, sono le scienze positive per 
eccellenza e, certamente, più positive che non le scienze 
naturali. Ad altri più competenti ili noi lasciamo I ardua 
sentenza, accontentandoci di veder presto definito il que¬ 
sito non certo poco importante (1). 

li per ultimo, i concorrenti ai quattro rimanenti posti 
riservati ai nativi di Boscomarengo cd applicati agli studi 
superiori, devono concorrere nelle identiche condizioni 
dei concorrenti di Fondazione Regia e presentare il loro 
certificato di licenza liceale ottenuto senza riparazione 
parziale o totale in una sola sessione cd assoggettarsi a 
tutte le stesse prove che debbono compiere i concorrenti 
di Fondazione Regia. 

Concludendo, riepilogheremo brevemente : 

1° Coloro che concorrono col semplice esame di li¬ 
cenza elementare (nativi di Boscomarengo), godono il 
posto fino alla licenza liceale. Volendo percorrere gli 
studi universitari, debbono presentate la licenza liceale 
e rinnovare il concorso. 

2° Coloro che concorrono colla licenza ginnasiale 
possono godere il benefizio anche durante gli studi uni¬ 
versitari, purché si dedichino alla Legge, alla Medicina, alla 
Farmacia o, secondo l’interpretazione vigente, alla Mate¬ 
matica. 

A 0 Coloro che aspirano allo studio di Lettere, Filo- 


(1) La soluzione è data dall 'art. 4!) della legge Casati che com¬ 
prendeva nella facoltà di Scienze tisiche, le Matematiche, ed ó 
ipiindi tolto ogni dubbio che gli aspiranti di Fondazione Ghislieri 
non solo allo studio delle Matematiche pure, ma anche a quelle che 
avviano all'ingegneria, cadono sotto il disposto dell’art. 10 del decreto 
29 settembre 1S55. 
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solia, Scienze chimiche, lisiche e naturali (cosi delle po¬ 
sitive) debbono presentare la licenza liceale (1). 

Capitolo 111. 

fon da zio no (in ideili. 

Poco è a dire su questa Fondazione, che, restringendo 
il diritto di concorrere al requisito di parentela, esclude 
di conseguenza i requisiti finanziarie 

§ 1. — Requisiti scolastici. 

Il fondatore, nelle tavole dettale, si esprime in questi 
termini: «Gli investiti dopo aver compiuto il corso di 

« Lettere umane ed essere stati riconosciuti abili ». 

Kon è dubbio che il corso di Lettere umane corrisponde 
ai nostri corsi liceali. 

Dato ciò, chiaramente è dimostrato che il titolo sco¬ 
lastico richiesto è la licenza ginnasiale, oppure l’iscri- 
zione ad un corso liceale od universitario. 

Trattandosi poi d’una Fondazione privata, in cui il 
fondatore si espresse chiaramente non richiedersi negli 
studi una distinzione speciale (ed essere stati riconosciuti 
abili), l’investigazione deve qui arrestarsi senza più. 

(1) Il Consiglio direttivo del Collegio in sua adunanza del 26 aprile 
1895, interpellato in proposito dal Ministero di Pubblica Istruzione, 
deliberò di proporre l’ammissione al concorso dei posti vacanti di 
Fondazione Ghislieri, anche dei provenienti dai corsi tecnici muniti 
di licenza di istituto tecnico, sezione Fisico-Matematica. Ciò in consi¬ 
derazione che questo principio fu accolto anche per il Collegio Ghi¬ 
slieri di Pavia, il (piale, aperto in origine ai soli studenti dei corsi 
classici, venne poscia dischiuso anche agli alunni degli istituti te¬ 
cnici, tosto che questi furono riconosciuti ammissibili alla Facolta di 
Scienze fisiche e matematiche. 





Altri requisiti. 

Al Inolio del ccrtilicato ili nascita è richiesto il certi¬ 
ficato ili anagrafe o l’albero genealogico, dal quale deve risul¬ 
tare nel concorrente il vincolo di discendenza dalle sorelle o 
dai fratelli del fondatore, come in appresso chiariremo. 

La nomina è di spettanza dell’Arcivescovo di Torino, 
al (piale dal Collegio delle Provincie è notificata ravve¬ 
duta vacanza del posto. 

La Curia, pubblica nei modi c nelle forme volute, il 
concorso con invito agli aventi diritto a presentare ad 
essa domanda e titoli. 

§ 2. — Conferimento dei posti. 

Per (pianto però abbastanza nettamente espressa la vo¬ 
lontà del testatore, nella esecuzione lascia sempre motivo 
di dubbio specialmente per quanto si riferisce al diritto 
di preferenza, e l’Autorità stessa, cui è demandata la no¬ 
mina, spesso, costretta o meno dalle esigenze clic si pre¬ 
sentano, sorvola sull’importante argomento c dimentica 
i diritti repctibili dei terzi. 

A ciò deve forse attribuirsi quel poco di disordine infil¬ 
tratosi nell’assegnazione dei posti e che non bisogna lasciar 
progredire, in omaggio alle precise volontà del testatore ed 
alla giustizia clic si verrebbe, nolenti o volenti, a ledere. 

È constatato, ad esempio, clic presentemente dei cinque 
posti stabiliti due sono assegnali alla discendenza delle 
sorelle e tre alla discendenza dei fratelli, mentre l’uso 
ne assegna tre alla discendenza delle sorelle c due soli 
a quella dei fratelli. 

Da questo fatto chiaramente si palesa la troppo vaga 
interpretazione data alle disposizioni testamentarie, in- 


terprotazione che presso a poco verrebbe ad essere cosi 
formulata: Dare il posto a chi è legalo con vincoli di 
parentela col testatore per provata discendenza da una 
delle cinque persone menzionate nell'Istituzione, senza 
preoccuparsi d’altro, ed in caso di più concorrenti, darlo 
al prossimiore. 

Anche qui siamo obbligali ad invocare il principio fon¬ 
damentale del diritto: — a ciascuno il fatto suo — ed 
a porre suU’attenti rAulorilà, chiamata a nominare i sog¬ 
getti, sulle violazioni clic commette, certo senza volerlo, 
ricordandole clic la violazione cessa di essere tale quando 
si sieno studiale bene le questioni ed adoperali tutti i 
mezzi suggeriti dallo studio e che saranno i soli possi¬ 
bili a risolvere gli impedimenti che si presentano. Allora 
solo l’operato ha tutta l’impronta della rettitudine, quando 
nulla si sia ommesso perchè esso fosse buono. 

Vediamo ora quale sarebbe il miglior partito a seguirsi; 
]’Autorilà chiamata a decidere, ci tenga dietro, e fra lutti 
vedremo di giungere a buon porto. 

Esaminiamo anzitutto le tavole di fondazione. 

Il testo di esse è cosi concepito: 

<■ E per l’avvenire c in infinito chiamo, nomino e prefe- 
<< risco in ogni più valido modo et gradatilo li discendenti 
<• eziandio da feminc, dopo li maschi, legittimi pero e nalu- 
« rali e non legittimati nè adottati, dabene ed abili a riu- 
c scire in lettere ed in una delle professioni infra stabilite, 
« cioè nel primo grado da dette donne Marta, Alagina e Gia- 
c collina, nel secondo li discendenti maschi legittimi e na- 
« turali da detti uomini Pietro c Francesco fratelli De-Gui- 
< dettic da (midollo De-Guidetti zio; nel terzo li discendenti 
« maschi da detti signori Carlo e Maurizio De-Lobetti 
« c mancando li discendenti maschi da dette linee rispot- 



« inamente o non essendovi aironi abili o ricusando o non 
« eseguendo e in ogni altro caso nomino e chiamo li po- 
« veri, abili però a imparare, del luogo di Strambino e di 
« Ivrea e terre circonvicine dello Stato di S. A. ». 

L’ordine di preferenza, come ognuno può scorgere, è 
palesemente manifestato dalla parola gmdativo , che ivi si 
legge c che nell’interpretazione viene ad indicare i gradi 
elle debbono succedersi e che ci paiono nel seguente modo 
regolati : 

1° 1 discendenti maschi dalle tre sorelle ; 

:2° I discendenti da femmine discendenti dalle tre 
sorelle: 

o° I discendenti da Pietro e Francesco De-Guidclli 
fratelli; 

4° I discendenti da Guidctto Dc-Guidotti, zio del fon¬ 
datore; 

5° I discendenti maschi da Carlo e Maurizio Dc-Lobetti ; 

li 0 Li discendenti maschi da: 

Carlo Ugnami — Giovanni Antonio Pergamo — 
Gaspare Guidetti — Bartolomeo Guidetti — Gio. Battista 
Marchetti — fu Francesco Curto d’ivrea — Martino Barat¬ 
tino — Giovanni Aiira — fu Pietro Marchetti — Marco 
Leonardo da Leonibus — Antonio Pieonno — fu Giacomo 
Facio — Giovanni Mattonis d’Ivrca — Gio. Antonio Sivio 
— Auditore Monasterolio. 

7° I poveri di Strambino e d’Ivrca e terre circonvi¬ 
cine (1); 

(li Argomento validissimo a favore della tesi propugnata è un» 
conclusione del censore Viotti, adottata dal supremo Magistrato della 
Riforma conte Prospero Balbo nel 1819. Ne riportiamo le testuali parole: 

« Siccome il medesimo (Carlo Ignazio Boggio concorrente) implorò 
« a tal line l udicio del Magistrato, che mandò comunicarsi la di lui 
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S * 11 li non trovandosene tanti ubili, filiamo li poveri 
del Canavese nelle piazze del Collegio. 

Un’altra espressione, la quale non lascia dubitare, die la 
preferenza dovesse essere regolata nel modo clic abbiamo 
detto, è quella « e nel primo grado », stando alla quale, 
interpretata letteralmente, l'ordine vigente di prelazione 
sarebbe contrario allo spirito del legato. 

Ili latti ila tale espressione apparisce chiaro il concetto 
die innanzi tutto dovessero chiamarsi al posto i discen¬ 
denti maschi e da maschi delle tre sorelle e, quando fra 
essi venissero a mancare i soggetti abili, si tacesse luogo 
all'accettazione dei discendenti da femmine discendenti 
alla loro volta dalle tre sorelle citate e cosi via. 

Con tale ragionamento è fuor di dubbio che si verrebbe ad 
escludere fino a che rimanesse un numero sufficiente di sog¬ 
getti abili nei primi due ordini, gli altri gradi successivi 
compreso quello dei discendenti da Pietro c Irancesco. 

Ma, ammettiamo pure la più larga interpretazione e 
più razionale portata dall’uso (giacché la brevità del tempo 
ci costringe ad ommettere le dovute ricerche sui pubblici 
atti -2r> marzo, 8 settembre e 5 dicembre 1002, clic riguar¬ 
dano il caso nostro e da cui si potrebbe riscontrare se 
l'uso potesse essere eventualmente un diritto) clic fosse cioè 
nella mente del fondatore (I), che avessero ad assegnarsi 


« doro a mia al Censore, osserva egli che il ricorrente, come discendente 
« da una delle sorelle germane del fondatore, trovasi collocato nel primo 
• ordini' di vocazione, né potrebbe essere vinto luorchè da un discen- 
« dente per linea mascolina dai figliuoli e nipoti delle tre sorelle. » 

Il concorrente, di cui e caso, risultava discendente, per mezzo fem¬ 
mineo. della Giacobina, sorella del fondatore, come dall’albero genea¬ 
logico dal medesimo presentato alla Curia. 

(li Vedi Ormezzano : Cenni storici del Collegio Carlo Alberto, p. 13G. 
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3 posti pei giovani discendenti dalle sue sorelle Marta 
Alagina e Giacobina c 2 ai discendenti dai suoi fratelli 
Pietro e Francesco, non verrebbe punto invalidata, salva 
la proporzione del numero dei posti, la tesi da noi soste¬ 
nuta, e die ci pare la più esatta. 

Cosi, per l'assegnazione dei tic posti riservati ai discen¬ 
denti delle tre sorelle, si dovrebbe aver riguardo se i ri¬ 
chiedenti discendono dai maschi discendenti dalle tre so¬ 
relle o da femmine discendenti dalle medesime, e dare la 
preferenza ai primi. 

Resta ancora a vedere se, mantenendo pure la questione 
nei limiti da noi esposta, in caso di mancanza temporanea di 
soggetti capaci nella discendenza delle tre sorelle, si possa ad¬ 
divenire all’investitura di un discendente del grado seguente. 

Ragioni di equità militano a favore del parere afferma¬ 
tivo, perchè nessuno disconoscerebbe il diritto, anche fu¬ 
turo, nei discendenti di cui è caso, esistente sempre, ma 
sospeso da una condizione. Se questa condizione, anche ad 
intervalli, non agisce, sorge il diritto da essa sospeso, 
fosse anche solo pel tempo in cui essa tace, senza clic il 
diritto sorto possa affermarsi ineluttabilmente. Esso ricadrà 
quando la condizione sospensiva ritorni a vita. 

Nè certo vorrà da alcuno vedersi lesa la giustizia dal 
fatto clic piuttosto di lasciare un posto vacante pel tempo 
necessario ad un soggetto di rendersi abile al beneficio, lo 
si conceda per quel tempo ad un altro soggetto già abile, 
ma non chiamato che da un diritto non realizzato ancora. 

All’infuori di questi casi specialissimi, noi propugniamo 
che non si debba in alcun modo derogare al disposto 
delle tavole e che quindi, solo concedendo la divisione 
proporzionale dei posti fra le sorelle ed i fratelli del 
fondatore (e ciò perchè ignorando se essa sia proce- 



dutu da una volontà posteriore del fondatore, non ab¬ 
biamo diritto di combatterla), ncU’investitura si debba 
assolutamente rispettare l’ordine di preferenza, tanto in 
merito ai posti che si dicono riservati ai discendenti 
delle sorelle, quanto in merito a quelli che sono dal¬ 
l'uso dati ai discendenti dei fratelli. 

Diremo di più : se il posto vacante, ad esempio, è fra 
quelli spettanti ai discendenti delle sorelle, si dovrebbe 
prima d’ogni cosa esperire il concorso chiamandovi i 
soli discendenti da sorelle; in mancanza d’essi, dovrebbe 
essere pubblicato un nuovo avviso a favore dei discen¬ 
denti degli altri gradi più sopra enumerati, nominando 
poi il soggetto del grado superiore. 

§ 3. — Concorso. 

Ed ora vediamo come avvenga il concorso. 

Stabilita la vacanza d’un posto, il Presidente del Collegio 
delle Provincie la notifica alla Curia Arcivescovile, la quale 
deve provvedere alla nomina d'un nuovo titolare. 

La Curia suddetta proclama il concorso c lissa il termine 
a presentare domanda c documenti. La domanda vuol essere 
stesa su carta da bollo da cent. HO e con essa vogliono 
essere presentati: Il diploma di licenza ginnasiale'od un 
certificato equipollente, che deve però essere vidimato dal 
Provveditore agli studi del luogo ove fu rilasciato ; oppure 
il libretto d’inscrizione ad una classe liceale (I), od un cer¬ 
tificato equivalente vidimato come sopra; l’albero genealo¬ 
gico rilasciato ed autenticato dall’Autorità civile competente. 

(1) Poniamo iu avvertenza tutti in generale i concorrenti, che non 
è prudenza Punire un documento (come il libretto d’uno studente 
in corso) di cui abbisognino ancora per l'avvenire, perche tutti i 
titoli uniti ad una domanda debbono rimanere a giustificazione della 
deliberazione presa e non potrebbero quindi più essere restituiti. 





Trascorsi i termini fatali, l'avvopato generale della Curia 
procede all’esame delle domande presentale, e formulale sue 
conclusioni e le rassegna a Mons. Arcivescovo, che in base 
ad esse addiviene alla nomina del titolare al posto vacante. 

Ciò compiuto, non rimane più che ad ottenere la ap¬ 
provazione del Ministro di Pubblica Istruzione. A questo 
scopo la Curia dovrebbe trasmettere (1) indistintamente 
tutti gli atti del concorso, meno le conclusioni del suo 
avvocato generale, al Presidente del Consiglio direttivo, il 
quale, esaminate le domande di tutti iconcorrenti ed i do¬ 
cumenti da loro presentati, veri Cica se la nomina avvenuta 
ò legale, c ne riferisce a S. E. il Ministro proponendo o 
meno l’approvazione della investitura e facendo opportu¬ 
namente quelle considerazioni clic crederà del caso. Il 
Ministro, nulla trovando in contrario, autorizza l'iscri¬ 
zione dell’investito fra gli allievi del Collegio ed il paga¬ 
mento della pensione spettantcgli dalla data dell atto di 
nomina in poi. 

Capitolo IV. 

Fon dazio n e Uri eco. 

Anche questa Fondazione restringe il diritto di concor¬ 
rervi agli agnati e cognati del fondatore. I posti insinuiti 
sono tre, e ad essi sono esplicitamente chiamati i pa¬ 
renti coll’ordine di preferenza regolato come segue: 

1° Gli agnati. 

-1° In mancanza di agnati, i cognati. 


(1) Diciamo che dovrebbe, perche è uso della Curia d inviare il 
solo atto di nomina del titolare coi documenti da esso presentati. lì 
chiaro che l'Autorità che deve riferire al Ministero non può in tal 
modo conoscere nulla di nulla. 






:\ u Mancando ancora la cognazione, un giovane del 
borgo di Marlassina d’Aia. 

V Un giovane d’Aia. 

.V Un giovane «li Ceres. 

0° Un giovane delle parrocchie di Calme, Mczzenile 
e Mondrone. 

Nei due primi ordini la nomina è di spettanza del 
Consiglio Accademico della Regia Università di Forino, in 
tutti gli altri del Parroco prò tempore di Ala di Stura. 

Facile è a comprendersi la ragione di questa sosti lo¬ 
zione di Autorità, che va ricercata nella facilità che avrebbe 
il Parroco d’Aia a conoscere ed a prescegliere i migliori 
soggetti pel benefizio, perchè essendo snl posto potrebbe 
meglio constatare i veri meriti ed i veri bisogni. 

Faremmo plauso a questa finissima investigazione del 
fondatore, se la sostituzione portasse veramente seco i 
benefìci clic egli si riprometteva fidando nella diligente 
ricerca, nella oculatezza, nella competenza, nella serietà 
e nella imparzialità di chi avrebbe dovuto addivenire alle 
nomine fra i soggetti dei gradi ulteriori al secondo. 

Pur troppo l'esperienza ci dimostra non essersi sempre 
trovate quelle buone qualità in chi era preposto, se si 
deve desumere dalla riuscita dei chiamati e dalla loro 
condotta e da qualche anomalia avvenuta. Ma, cosa fatta, 
capo ha, a noi non resta che accettare con rispetto le 
disposizioni emanate con tutta la buona fede e convin¬ 
zione dal dotto benefattore. 

§ 1. — Concorso. 

Molto è a ragionare sul sistema di concorso fin qui 
tenuto, a cui conviene assolutamente derogare. 

Col detto sistema si accumulò sempre in un solo av- 




viso tutti i gradi dcd chiamati, non avendo riguardo alla 
disposizione elio duplicava, come abbiamo dello, le Au- 
torità chiamate a giudicare. L’inconveniente, come ognuno 
può di leggieri scorgere, era bastantemente grave,come 
quello che costringeva a spese inutili chi, ignaro che vi 
fossero agnati o cognati, concorreva senza tali qualità 
unitamente ad essi. 11 dualismo delle Autorità a cui si 
dovevano presentare le domande ed i documenti, produ¬ 
ceva una inevitabile confusione, perchè non sempre le 
domande stesse erano inviate all’Autorità competente, e 
di qui conseguenti disguidi, rinvìi ed altre anomalie in¬ 
lini te. 

11 trovare però un metodo di concorso che evitasse 
tutti indistintamente tali inconvenienti era pur diffìcile, 
quindi fu giuocoforza 1 attenerci a quello clic parve mi¬ 
gliore. 

A parer nostro, i più razionali sistemi sarebbero i se¬ 
guenti : 

1° Si pubblica un unico avviso di concorso e si in¬ 
vitano tutti i gradi di chiamati a presentare le domande 
ed i documenti all’Autorità universitaria. Questa, od ag¬ 
giudica i posti vacanti nella sua competenza (1" e 
grado) ed allora tutto è finito, o non li aggiudica tutti, 
od affatto c nel caso trasmette al Parroco d’Aia la pra¬ 
tica c le domande dei chiamati in 3°, i°, •>“, (i° grado 
per la scelta del soggetto fra i nativi dei Comuni de¬ 
signati. 

Questo sistema non eviterebbe l’inconveniente lamen¬ 
tato delle spese inutili ad incontrarsi da qualche concor¬ 
rente, ma darebbe il benefìcio di constatare prima della 
nomina se le domande ed i documenti sono in regola, 
prevenendo ogni causa di nullità avvenire. 
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“2° Vien pubblicato un primo avviso <li concorso in¬ 
vitando i chiamati di 1° e -2 0 grado, che sono idonei, a 
lar domanda presentando l’albero genealogico richiesto. 
Scaduto il termino utile, o vi sono concorrenti od allora 
si delibera dal Consiglio Accademico, o non ve ne sono, 
oppure tutti i posti non furono occupati, ed allora si 
manda a pubblicare un niiovo avviso di concorso fra i 
chiamati dei gradi ulteriori fissando i termini fatali ed 
invitando i concorrenti a presentare la domanda e i do¬ 
cumenti prescritti al Parroco d’Aia di Stura. 

Questo metodo ha l’inconveniente d’una sensibile per¬ 
dila di tempo nell’esperire i due concorsi distinti, ma tale 
inconveniente viene sommamente compensato dalla rego¬ 
lare procedura c dall’ordine con cui si seguono le cose. 
Informi il concorso tenutosi con questo sistema nel gen¬ 
naio c marzo del corrente anno. 

§ 2. — Requisiti di nascita. 

Per i concorrenti del 1° e 2° grado, a luogo dell'atto 
ili nascila, è richiesto l’albero genealogico rilasciato od 
autenticato dall’Autorità civile. 

Quelli chiamati nei gradi ulteriori devono presentare 
l’aito di nascila e far risultare anche il luogo di nascita 
dei genitori per riguardo alla minuta preferenza clic è 
stabilita dal fondatore fra i paesi chiamati ad usufruire 
del beneficio, preferenza che può essere dettata da ogni 
più tenue appiglio. 

§ 3. — Requisiti scolastici. 

Nelle tavole di Fondazione è chiaramente espresso clic 
il benefizio si estende ai corsi liceali ed a quelli univer¬ 
sitari di Leggi o .Medicina, quindi il documento scola- 





stico a presentarsi è il diploma di licenza ginnasiale od 
un certificalo equipollente vidimato dal Provveditore, op¬ 
pure il certificato d’iscrizione ad una classe liceale o ad 
un corso universitario di Peggi o di Medicina. 

§ 4. — Requisiti economici. 

Xon ne sono richiesti per nessun ordine di chiamati, 
ma potendo avvenire che si debba affidare alla condi¬ 
zione economica la scelta fra due di pari grado ed egual¬ 
mente avanzati negli studi, è prudente il presentarli, e 
perciò rimandiamo il lettore al paragrafo identico del 
capitolo, che tratta della Fondazione Regia. 

Ricordiamo per ultimo che è dovere del Parroco di 
Ala, quando abbia proceduto alla nomina, di trasmettere 
tulle le domande documentate, clic gli saranno perve¬ 
nute, con l’atto d’investitura, vidimato dal Sindaco d’Aia, 
al Rettore della Università di Torino, che, fatte le osser¬ 
vazioni pio e contro, dopo un diligente esame, le tras¬ 
mette al Ministero della Pubblica Istruzione per l’annul- 
Jamcnto o per l’approvazione della nomina fatta. 

Capitolo V. 

Fondazione Martini. 

La Fondazione consta di tre posti e l’ordine di distri¬ 
buzione instiluito è il seguente: 

I Per i discendenti di Teresa Scanagatti nata Carici, 
nipote del fondatore. 

1 Per i discendenti di Luigia Glena nata Gariel, ni¬ 
pote pure del fondatore. 

1 Per i nativi di Cambiano c di Chieri. 

Non facciamo menzione dell’altro posto esistente per- 


clic indirettamente solo è d'istituzione Martini, conio 
quello che venne creato eoi risparmi verificatisi in detta 
Fondazione. Esso è conglobato con quelli di Fondazione 
Regia e vi possono concorrere tutti indistintamente i na¬ 
tivi delle antiche Provincie, seguendo le norme del con¬ 
corso ai posti vacanti nel Collegio Carlo Alberto. 

Occupandoci pertanto dei tre posti anzidetti, appare 
evidente, come già dicemmo per altre Fondazioni, la ne¬ 
cessità di tener assolutamente distinti i tre ordini di chia¬ 
mati, ed è superfluo il cercare di dimostrare che è con¬ 
veniente ad ogni vacanza di posto, il pubblicare il con¬ 
corso fra i soli chiamati di quell’ordine a cui spetta il 
posto vacante. 

Ciò che non intendiamo è il fatto invalso nell’uso di 
concedere la goldita del benefizio pegli studi liceali, 
mentre nulla è detto nelle tavole di Fondazione ed in¬ 
vece è esplicitamente indicato all’art. 7 delle RII. Patenti 
14 ottobre 1845 quanto segue: 

« In caso di più aspiranti fra i nativi di Cambiano e 
di Chieri, i quali siano in grado di fare come allievi del 
Collegio delle Provincie qualche corso (si noti bene) di 
studi nella nostra Università .... » 

Da questo appare, che, pur volendo interpretare lar¬ 
gamente il sovracitato articolo, sarebbero unicamente am- 
inessibili ai posti di cui trattiamo coloro che posseggono 
la promozione al 8' anno di liceo, essendo il minor ti¬ 
tolo richiesto per l’iscrizione alla scuola di Farmacia e, 
ben inteso, per il solo caso in cui realmente avvenga 
tale immatricolazione non esclusa in alcun modo dal 
disposto del benemerito fondatore. 

Un argomento in contrario starebbe nel fatto che, pure 
al Collegio vanno uniti posti destinati agli studi liceali, 





e che quindi, ampliando l'interpretazione, per analogia 
questa si potrebbe applicare anche alla Fondazione Mar- 
lini: ma ad una cosa essenziale dobbiamo badare ed è 
questa: in quelle Fondazioni sono espressamente dichia¬ 
rati gli studi a cui sono destinati i posti, ed il Collegio, 
accettandone l’amministrazione, non poteva in alcun modo 
derogare alle disposizioni emanate, mentre invece nella 
Fondazione Martini nulla è detto di tutto questo. 

Nel silenzio però del fondatore, ci pare dover intendere 
che realmente agli studi universitari! fossero destinati i 
posti instiluiti, come appunto interpretò il Consiglio che 
dettò a Ile Carlo Alberto le Patenti da noi menzionate. 

Facciamo voti perciò che le cose si riducano allo stato 
legale, nella imminente deliberazione che sta per pren¬ 
dere il supcriore Ministero sull’ammessionc ai posti, im¬ 
plorala dalle Cimile comunali di Cambiano c di Chieri ( I) 
a favore dei provenienti dai corsi di istituto tecnico, che 
a noi pare giusta; come per contro illegale ci parrebbe 
l'estensione che le dette Giunte invocherebbero anche a 
favore dei semplici licenziati dalle scuole tecniche. Ciò 
premesso, ritorniamo al nostro argomento. 

§ 1. - Requisiti scolastici. 

Attualmente non è richiesto che il diploma di licenza 
ginnasiale od un certificato equipollente vidimato dal 
Provveditore agli studi e ciò per tutti e tre gli ordini 
di chiamati (I). 

(1) Il Consiglio direttivo del Collegio, interpellato dal Ministero in 
proposito in sua seduta del 20 aprile 1^05, deliberò di restringere il 
diritto a concorrere ai licenziati dal liceo ed ai promossi alla terza 
classe liceale che volessero intraprendere gli studi farmaceutici, e di 
proporre l'ammessione al concorso dei licenziali dagli istillili tecnici. 




§ 2. — Requisiti di nascita. 

Per i due ordini primi al luogo del certificato di na¬ 
scila è richiesto l’albero genealogico rilasciato ed auten¬ 
ticato dall’Autorità civile. Per il terzo ordine invece è suf¬ 
ficiente presentare il certificato di nascita del ricorrente 
e provare (colla dichiarazione di nascita del padre e di 
domicilio protratto oltre i dieci anni dalla nascita del con¬ 
corrente in Chieri o Cambiano) di essere veramente del 
luogo contemplato dalle tavole di fondazione. 

§ 3. — Requisiti economici. 

Non sono richiesti, ma potendo avvenire che due con¬ 
correnti, a qualunque ordine appartengano, siano dichia¬ 
rati di ugual grado, di pari avanzamento negli studi o 
di pari merito negli esami che eventualmente si dovreb¬ 
bero ilare a tenore deU’art. 7 delle RR. Patenti più sopra 
citate, non esitiamo, per misura di prudenza c per ri¬ 
sparmio di tempo, a consigliare a tutti indistintamente 
i concorrenti a presentarli, rimandandoli, per le norme 
opportune, al paragrafo analogo per la Fondazione Regia. 

Per ultimo è da ricordare sommariamente clic l’Auto- 
rilit chiamata a conferire è quella universitaria e che da 
essa, ad ogni vacanza di posto, vien pubblicato l’avviso 
di concorso nell’interno dell’Università e nei Comuni di 
Chieri e Cambiano e clic, nel caso che si abbiano più 
aspiranti fra i nativi di detti luoghi per il posto ad 
essi riservato, sarà dato un esame sciatto ed orale sulla 
letteratura italiana c latina, in seguito al quale rAmmi- 
nistrazionc dell’Opera sceglierà il più meritevole. 




Capitolo VI. 

/• 'oo (Io zio or Ito rosso. 


Tale Fondazione J'u creila in Knte morale con reale 
brevetto 25 gennaio 1 845 e comprende un solo [tosto. 

Ad esso sono chiamati : 

I" i parenti consanguinei del fondatore. 

2° In mancanza ili essi i nativi di Castelnuovo d’Asti. 

Il posto fondato è applicalo allo studio di Lettere, o 
Medicina o Leggi. 

Il fondatore assegnò la competenza della nomina alla 
Amministrazione di Castelnuovo d’Asti. 

Leggendo le tavole di fondazione, niun dubbio par¬ 
rebbe poter sorgere sulla esplicita volontà del testatore, 
eppure anche in questa Fondazione, come in altre già 
vedute, si presentò la questione se un giovane munito 
di licenza ginnasiale potesse concorrere al posto. 

Malgrado clic il medico IJarosso non avesse lasciato 
dubbio sulla sua volontà clic lo induceva ad esprimersi 
nei seguenti termini: « Intendo di stabilire, come stabi¬ 
lisco, una piazza nel Collegio delle Provincie in Torino, 
in perpetuo, per lo studio di lìdie lettere, o da medico, 
o da avvocato » (colle quali parole è certo clic voleva 
dire clic rinvestito fosse abile già ad intraprendere uno 
degli studi prescritti), il Ministero interpellato in propo¬ 
sito dal Sindaco di Castelnuovo d’Asti, una volta nel di¬ 
cembre I8i8 ed un’altra nel settembre i864, rispose che 
ad ottenere il posto Harosso basta aver ottenuta la licenza 
ginnasiale. 

Fila nota rettoriale del 1874, in risposta a nuova do¬ 
manda sull’argomento del Comune di Castelnuovo d’Asti, 
seguendo la suddetta disposizione ministeriale, conici- 



mava il medesimo deliberato, addiicendo che, al tempo 
della fondazione del posto, bastava, per essere ammesso 
nel Collegio pcgli studenti delle Provincie, la promozione 
alla filosofia, ora liceo, e che essendo sufficiente il di¬ 
ploma di licenza ginnasiale per l’iscrizione ai corsi liceali, 
doveva esso pure bastare per concorrere al posto Barosso. 
A tali disposizioni va próbabilmente attribuito il veri li - 
carsi della stessa anomalia per la Fondazione Martini e 
simili. 

bc ragioni addotte non ci persuadono, perchè, se esse 
valevano a favore dei concorrenti al posto Barosso, do¬ 
vevano continuare a valere anche per i concorrenti ai posti 
di Fondazione Ilcgia. 

Se espressamente lo avesse dichiarato il fondatore, 
comprendiamo che, qualunque sorte avesse corso il Col¬ 
legio delle Provincie, ferme dovevano essere mantenute 
le disposizioni emanate; ma nel caso nostro, se pure vi 
era dubbio, esse dovevano almeno seguire il Collegio 
nelle sue riforme. 

Ad ogni modo conviene accettare le cose fatte c passar 
oltre sulla maggiore o minore legalità delle stesse, ac¬ 
contentandoci della speranza che le concessioni riescano 
almeno utili agli eletti ed a decoro della Istituzione, e 
solo deplorando clic uguale benefizio non sia esteso an¬ 
che, per ragioni di giustizia, alle altre Fondazioni simili 
a quella Barosso. 

Nò tralascieremo, malgrado lutto, di incoraggiare l’Au¬ 
torità, chiamata a conferire il posto, a ritornare, pel 
maggior bene della popolazione a cui presiede, sulla retta 
e severa osservanza del disposto dal fondatore, ricordan¬ 
dole che ciò, oltre all’essere un omaggio alla memoria 
di lui, è pure un interesse degli studiosi che sono compresi 




nel benefizio, perchè in maggior numero verranno ad essere 
i chiamati eoi restringere ai corsi universitari il lascito. 

§ 1. — Requisiti di nascita richiesti. 

Pel 1° ordine dei chiamati è necessario il presentare, 
a luogo del certificato di nascita, l’albero genealogico ri¬ 
lasciato o autenticato dall’Autorità civile. 

Pel 2 ° ordine fa d’uopo presentare i documenti com¬ 
provanti di essere nativi del paese ed appartenenti a fa¬ 
miglia da più di dicci anni domiciliata in esso. 

§ 2. — Requisiti scolastici. 

Subendo le deliberazioni clic abbiamo citato c clic du¬ 
bitiamo se siano a modificarsi dall’attuale Autorità, ri¬ 
cordiamo che basta il diploma di licenza ginnasiale o un 
certificato equipollente o di studi superiori, vidimato dal 
Provveditore agli studi del luogo dove vien rilasciato. 

§ 3. — Requisiti finanziarii. 

Il fondatore non fa menzione della condizione econo¬ 
mica del concorrente, e però noi, ossequenti alla volontà 
sua, escludiamo senz’altro i requisiti finanziarii. 

§ 4. — Requisiti di condotta. 

Il testatore prescrive che il giovane sia « il più meri¬ 
tevole per ragione di sua buona condotta ». Nessuno è 
più competente a giudicare in materia clic l’Autorità mu¬ 
nicipale d’un piccolo luogo, e quando, come nel caso 
nostro, essa è quella pure che è chiamata a conferire 
il posto, pare superfluo l’esigere la presentazione del 
certificalo di buona condotta, che, d’altronde, dovrebbe 
essere rilasciato dalla stessa Autorità clic dovrà giudicare. 
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Ma evidentemente il giovane, per compiere il ginnasio, 
ha dovuto abbandonare il paese per recarsi altrove, e 
quindi nasce la necessità di comprovare elio pure, nel 
paese ove risiedette per gli studi, non ha lasciato nulla a 
ridire moralmente, civilmente e politicamente. E poi nella 
scuola vi è pure mezzo di degenerare; di qui l’obbligo 
di far risultare anche della sua condotta scolastica. Ecco 
adunque clic il concorrente, a ben documentare la sua 
domanda, dovrebbe presentare il certificato di buona con¬ 
dotta dell’Autorità civile del luogo ove ha compiuto gli 
studi c quello del ginnasio o liceo presso cui fu inscritto. 

Quando rimane vacante il posto, l’Autorità universi¬ 
taria di Torino ne dà avviso al Comune di Castelnuovo 
d’Asti c fa pubblicare, nei modi e nelle forme prescritte, 
il concorso. 

Scaduto il termine utile, il Consiglio comunale si ra¬ 
duna e procede alla nomina del titolare, e quindi, con 
tutte le domande corredate pervenutegli, trasmette copia 
della deliberazione al Rettore della Regia Università, clic, 
colle proprie osservazioni, la invia al Ministero, cui spetta 
sanzionare o meno la nomina. 

Non sarà fuor di luogo ricordare che, nel caso di più 
aspiranti, giustizia vuole che non sicno esclusi gli apprez¬ 
zamenti speciali di studio, di attitudine e di avanzamento 
in esso. 


Capitolo VII. 

Fondazione Berlini. 

La Fondazione Berlini può affermarsi la meglio rego¬ 
lala ed ha inoltre per sè la circostanza favorevole di 
essere nata in un tempo in cui le cose del Collegio, a 
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mi è annessa, ciano già riformate secondo le esigenze 
del nuovo indirizzo dato agli sludii. 

A ciò va attribuito appunto se per questa Fondazione 
non sorse mai il dubbio, se il benclizio potesse o meno 
essere conferito a studenti muniti di sola licenza ginna¬ 
siale. 

Il Collegio stesso, nella persona del suo Presidente, 
escluse ci priori tale supposizione con lettela 1- niag 
ojo 1881, in risposta ad analoga domanda, nei termini 
seguenti : 

« Crede lo scrivente di osservare a \. E. che all epoca 
« da cui data detta Fondazione non erano più i giovani 
« degli stiulii secondari, come lo furono lino nel 184.», 

« ammessi in quest’istituto ; avendo le BB. Patenti 27 set- 
k tembre di quell’anno riservato il medesimo agli stu- 
« denti, che, dopo compiuti gii studii suddetti, possono 
« inscriversi a (incili d’una Facoltà universitaria, onde 
« paro doversi affermare clic tale pure lossc I intenzione 
« del comm. Berlini, il quale delle cose di questo Collegio 
« era espertissimo.» 

Esclusa questa questione clic sorse per quasi tutte le 
altre Fondazioni private annesse al Collegio, lo Statuto 
dell’ Istituzione non lascia dubbio alcuno sulle altie 
parti. 

Il posto è destinato esclusivamente per un giovane 
avente il domicilio d’origine in Barge. 

Ejjii deve essere poco favorito dalla fortuna, deve 
sempre aver tenuta una condotta savia e morigerata e 
dati saggi manifesti di non mediocre capacita intellet¬ 
tuale nelle scuole elementari e secondarie, nonché nei 
relativi annuali esami. 

La nomina è di competenza del ( .onsigiio comunale 







• li Barge e l'elcllo dovrà intraprendere ili preferenza lo 
studio di .Medicina e Chirurgia. 

Se però, nel tempo di ciascuna elezione, non vi lus¬ 
serò aspiranti al detto corso, verrà eletto quel giovane 
che, munito dei voluti requisiti, seegliesse lo studio di 
Letrge o delle Scienze tisiche e matematiche. 

Una maggior chiarezza non si potrebbe avere: eppure 
esiste nel protocollo del Collegio un incartamento latto 
per eliminare il dubbio sorto nel Consiglio comunale 
di Barge sulla possibilità o meno di chiamare al posto 
uno studente di Farmacia, ed a cui il Ministero rispose, 
come era da prevedersi, recisamente in senso negativo. 

Kd ora occupiamoci dell’argomento. 

§ 1. — Requisiti di nascita. 

Il fondatore, nella sua saviezza, non rimette più il 
conferimento del benefizio al fatto materiale della nascita 
che, come abbiamo già visto, riveste poco assai dell’im¬ 
portanza e della serietà desiderabili: egli vuole nel con¬ 
corrente la qualità del domicilio d’origine in Barge. Se 
male non ci apponiamo, l’estensione è ristrettissima, ri¬ 
chiedendosi per esso che il padre del concorrente sia 
nato in Barge da genitori pure di Barge e vi abbia con¬ 
servato il suo domicilio, non importando che vi sia nato 
il concorrente. 

Il certificato quindi a presentarsi dovrà riportare tutte 
le notizie suddette c dovrà essere rilasciato od autenti¬ 
cato dall’Autorità civile. 

§ 2. — Requisiti economici. 

Il concorrente deve essere poco favorito dalla fortuna, 
quindi dovrà presentare la stato di famiglia e le di- 
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chiarazioni delle Agenzie delle tasse si e come è richiesto 
per gli aspiranti a posti di Fondazione Regia, non di¬ 
menticando la dichiarazione stia c del padre di non pos¬ 
sedere più di quanto risulta dai certificali presentati. 

§ 3. — Requisiti di condotta. 

La si deve provare presentando il certificato dell'Au- 
torità scolastica presso cui compi i due ultimi anni di 
studio. 

È dubbio se si debba richiedere anche il certificato 
dell'Autorità civile ilei paese in cui risiedette il concor¬ 
rente pel tempo c per lo scopo suddetti. 

Noi affermeremmo senza reticenza; perchè è palese la 
volontà del testatore clic sia conosciuta minutamente la 
vita del concorrente e che essa risponda alla morigera¬ 
tezza, che nulla ha direttamente a che fare colla condotta 
scolastica. 

Ciò confermiamo a rischio di essere tacciati ili incoe¬ 
renti per quanto abbiamo sostenuto nella parte della Fon¬ 
dazione Regia relativa all'argomento; facendo osservare 
clic, più che alle nostre convinzioni, abbiamo riguardo e 
rispetto alle volontà espresse dai benefattori. 

§ 4. — Requisiti scolastici. 

È richiesto il diploma di licenza liceale od un certi¬ 
ficato equipollente, vidimato dal Provveditore. 

Ma, per rispondere adeguatamente ai desidcrii, anzi 
alle condizioni imposte dalla Fondazione, bisogna inoltre 
presentare i certificati da cui risultino le votazioni degli 
esami di promozione subiti nelle scuole elementari c 
secondarie, essendo richiesti per dar saggio di non me¬ 
diocre capacità intellettuale. 
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Osserviamo per ultimo elio, dalla regolarità eon cui 
saranno presentati i documenti richiesti, dipenderà in 
gran parto I esito del concorso, perche si dovranno ri¬ 
mettere i varii casi di preferenza alle risultanze dei cer¬ 
tificali. 

Le domande ed i documenti devono, per ogni con¬ 
corso pubblicato, essere presentati all’Autorità comunale 
di lìarge che, terminato il concorso e provveduto all atto 
di nomina, li trasmette tutti indistintamente al Presi¬ 
dente del Collegio delle Provincie, il quale, a sua volta, 
li invia al Ministero colle osservazioni favorevoli o con¬ 
trarie. 

Al Ministero spetta l’approvazione del conferimento del 
posto. 

Capitolo Vili. 

J'onrf azione I arnione. 

Prima d’entrare nell'argomento è utile, per potere poi 
a suo tempo ben definire le questioni che si presente¬ 
ranno, rifare un po’ di storia della fondazione. 

Il conte Luigi Vandone della Castellana, con suo te¬ 
stamento segreto 19 agosto INi-, creava undici piazze 
gratuite nel Collegio di S. Francesco in Torino, di cui 
due per gli studi di Leggi, due per gli studi della Teo¬ 
logia, due per quelli di Medicina e Chirurgia, due per 
gli studi di Lettere, uno per quelli di Matematica e due 
infine per lo studio della Filosofia. 

Tali piazze, secondo la volontà espressa dal testatore, 
dovevano sempre distribuirsi, previo esame di concorso, 
a quei giovani sprovvisti di altri mezzi con cui mante¬ 
nersi agli studi. 



Ad essi orano chiamati : in primo luogo i domiciliati 
in \ igevano od ivi nati da genitori ^igevanesi, in man¬ 
canza di questi, i giovani nati e domiciliati nella Pro¬ 
vincia di Pomellina : ed in difetto di essi, tutti i giovani 
sudditi di S. .M. l’Augusto Ite di Sardegna. 

Morto il nobile benefattore, gli eredi di lui si affret¬ 
tarono ad eseguire il munifico legato clic, oltre alfetcr- 
narc la memoria del defunto, doveva essere di tanto 
giovamento ai suoi concittadini, e cori lettera I \ luglio 
I85ì inviarono al Ministero della Pubblica Istruzione un 
progetto per la creazione dei posti gratuiti instituiti, il 
.piale non fu tradotto in alto che con Decreto Regio 
“20 luglio 1856, c con poche modificazioni, seguendo su¬ 
bito l’acccttazione degli allievi nel Regio Collegio Carlo 
Alberto. 

Nel 1858, chiuso il Collegio, si assegnò agli allievi di 
Fondazione \ arnione, come a quelli di fondazione Regia, 
una mcnsuale di L 05, che nel 1801 tu portata a L. 70. 

Soppressi intanto gli studi di Teologia, i posti da 11 
si ridussero a II e poi da !) vennero ancora, dalla deli¬ 
berazione 20 maggio 1872 del Consiglio d’Amministra- 
zione della Fondazione Vandonc, sanzionata con R. De¬ 
creto 8 luglio 1878, ridotti a 7; la pensione fu portata 
a L. 80 mensili. 

L’evidente manomissione della volontà del testatore 
decise l’Autorità universitaria a reclamare contro tali 
provvedimenti, e specie contro l’autonomia clic cercava 
ili acquistare l’Amministrazione della Fondazione. 

Si pose innanzi clic il fondatore non aveva creato al¬ 
cuna Amministrazione del suo legato; clic soltanto per 
titolo di speciale onoranza verso il fondatore s’era cre¬ 
duto in seguito di costituire un’Amministrazione speciale. 





le cui attribuzioni dovettero essere ben definite e circo¬ 
scritte, in fruisa da non eccedere la pura amministra¬ 
zione del fóndo e le naturali facoltà inerenti strettamente 
alla gestione; clic rAmministrazione fu costituita, non già 
per provvedere alla esecuzione della volontà del fónda- 
tore, ma soltanto per meglio assicurarla; clic la compo¬ 
sizione stessa dcH’Ammintstrazione era tale ila dimostrare 
che non poteva essere intitolala ad allargare le sue fun¬ 
zioni all’intiero governo della Fondazione, poiché ha un 
carattere eminentemente locale, laddove 1 Istituzione s c- 
stende dalla città di Vigevano alla Lomellina, e dalla Lo- 
mellina a lutti i sudditi del Re di Sardegna. 

Si fece presente che, col Decreto 3 luglio 1873, era 
stata palesemente alterata la volontà del testatore, cransi 
pregiudicati i diritti dei chiamati e sancita una inegua¬ 
glianza di trattamento fra gli allievi del Collegio Carlo 
Alberto, che partorirebbe i dannosi effetti pel Governo 
rispetto ai posti di Fondazione Regia qualora si appli¬ 
casse, senza contare l’evidente intenzione dell art. 8 del 
li. D. I luglio 1809, che prescrive « clic la pensione agli 
allievi di Fondazioni private sia corrisposta in misura 
che non ecceda quella assegnata agli allievi di Fonda¬ 
zione Regia » ; si concluse, per farla breve, per invocare 
l'abrogazione del Regio Decreto 3 luglio 1873. 

Tutto restò lettera morta, salvochò fu prescritto clic 
si continuasse a corrispondere agli allievi di fondazione 
Yandone L. 70 mensili, anziché 80. 

.Non paga di ciò, la città di Vigevano tanto fece e tanto 
disse che, per lì. Decreto 27 settembre 1889, ottenne un 
nuovo Statuto organico che, trasformando completamente 
le attribuzioni che erano prima state concesse, a titolo 
di speciale onoranza verso il fondatore, all Amministra- 





•/ione creata senza che il fondatore stesso l'avesse ri¬ 
chiesta, attribuiva alla medesima la facoltà ili indire essa 
il concorso ai posti vacanti, creandone a sede la città di 
Vigevano c limitando sensibilmente le prove del concorso 
stesso. 

Da tutto quanto abbiamo riferito appare la trasforma¬ 
zione subita dalla Fondazione Yandone, alla quale augu¬ 
riamo che quanto avvenne sia tutto per il suo migliore 
incremento. 

Coll’attuale ordinamento, ad ogni vacanza di posto, 
rAmmir.istrazione viene avvertita c provvede agli incom¬ 
benti che le spettano. 

I chiamati continuano a seguire il seguente ordine di 
preferenza : 

1° I nativi di Vigevano; 

1 nativi della Lomellina; 

3° I nativi delle antiche Provincie. 

1 concorsi debbono avvenire: 

1° Nel mese di luglio per il primo ordine; 

2° Nel mese di agosto per il secondo ; 

3° Nel mese di ottobre per il terzo. 

§ 1. — Requisiti di nascita. 

I candidati del primo ordine di chiamati devono pre¬ 
sentare: Il loro certificato di nascita, quello del padre c 
della madre ed il certificalo di domicilio, dai quali deve 
risultare clic tutti sono nati e domiciliati nella città di 
Vigevano. 

I candidati del secondo ordine: il certificalo loro di 
nascita ed il certificato di domicilio, dai quali risulti essere 
essi nati e domiciliati in un luogo della Lomellina. 

Per i candidati del terzo ordine, qualora potesse av- 





venire che fosse loro riserbato il benclizio ili concorrere, 
sarebbe necessaria la presentazione ilei solo atto di na¬ 
scila che accertasse essere essi delle antiche Provincie. 

§ 2. — Requisiti economici. 

L’atto di fondazione si esprime cosi : « Le piazze sa¬ 
ranno distribuite a quei giovani sprovvisti di altri mezzi, 
onde mantenersi agli studi ». 

È evidente quindi che sono richiesti tutti i certificati 
atti a comprovare che la condizione finanziaria della fa¬ 
miglia dei concorrenti è tale che non permetterebbe ad 
essi di mantenersi agli studi. 

Per essi rimandiamo il lettore, ad evitare inutili ri¬ 
petizioni, a quanto abbiamo detto per la Fondazione 
liegia, augurandoci clic l’Amministrazione Vandone sia 
altrettanto zelante quanto lo è il Collegio nel ricercare 
anche minutamente ciò che potesse far risultare che il 
concorrente può lasciare ad altri l’insigne benclizio a tu¬ 
tela della giustizia c dell’equità. 

§ 3. — Requisiti scolastici. 

Tutti indistintamente i concorrenti devono presentare 
il diploma di licenza liceale od il relativo certificato vi¬ 
dimalo dal R. Provveditore agli studi, ovvero il certificato 
degli studi universitari clic stessero compiendo. 

Rimanendo poi ancora costante la ripartizione dei posti 
fra le varie Facoltà universitarie, occorre che il concor¬ 
rente dichiari nella domanda la Facoltà a cui aspira. 

Terminato il concorso, TAmministrazionc rassegna, 
come tutte le altre Fondazioni private, le sue deliberazioni 
al Rettore della Università di Torino, clic a sua volta le 
trasmette al superiore Ministero colle dovute osservazioni. 






Ma perche ciò possa avvenire ci parrebbe necessario 
che la suddetta Amministrazione, oltre alle sue delibe¬ 
razioni, trasmettesse pure l’intiero incartamento del con¬ 
corso colle domande ed i titoli presentati dai concorrenti, 
i processi verbali degli esami, senza di cui sarebbe im¬ 
possibile il formulare considerazioni od osservazioni sulle 
cause di nullità casualmente avvenute e per parte ili 
questo Rettorato e per parte del Ministero stesso, clic 
sarebbe altrimenti obbligalo ad approvare « priori il 
conferì mento avvemito. 

Capitolo IX. 

Fondazione Dionisio. 

Il comm. Michele Giuseppe Dionisio, nato in Arignano, 
fu uno di quegli animi generosi e nobili, in cui lo studio, 
il lavoro, il sentimento del giusto, dell’onesto, del pro¬ 
prio dovere e del rendersi utile a’ suoi simili erano di¬ 
venuti abitudine e quasi seconda natura. 

Quanto procedeva da lui non poteva essere clic im¬ 
prontato a quella suprema chiarezza che dettano la sin¬ 
cerità e la lealtà da cui procedono le opere dettate senza 
la preoccupazione d’un fine secondario futuro. 

Ninna meraviglia quindi se l’Istituzione da lui fondata 
ha tutta l’impronta della serietà e dell’esperienza, si da 
non lasciar dubbio alcuno sulla sua applicazione. 

I posti sono 7 e devono essere conferiti per esami di 
concorso siccome vengono conferiti quelli di Regia Fon¬ 
dazione. Essi sono destinati a giovani di qualunque paese 
del circondario dell’Università di Torino, non esclusa la 
•canitale, che siano di ristretta fortuna. 1 giovani che ne 


sono investiti debbono percorrere "li studi legali ncll’li- 
niversila di Torino. 

Due sole adunque sono le limitazioni apportate in ri¬ 
spetto aH’ordinainento del Collegio a cui la Fondazione, 
per volontà del testatore, è annessa. Quella della nascita, 
clic è ristretta al circondario dell’Università di Torino e 
quella clic obbliga gli investiti a dedicarsi agli studi 
legali. 


§ 1 — Requisiti di nascita. 

Dimandando pertanto il lettore, per tutte le altre condi¬ 
zioni, al capitolo della Fondazione Regia, diremo solo che, 
per quanto riguarda la nascita, è applicabile la delibera¬ 
zione del Consiglio direttivo adottata per i concorrenti 
alla Fondazione Regia, c che, al caso nostro, può tra¬ 
dursi nei seguenti termini: sono ammessibili al concorso 
ai posti vacanti di Fondazione Dionisio: 

1° Tutti coloro di cui il padre ha il domicilio nel 
circondario dell’Università di Torino, vi sieno essi o non 
nati. 

'ì° Tutti coloro che vi sono nati e di cui il padre 
ha la residenza nel circondario dell’Università di Torino, 
quantunque non vi abbia il domicilio. 

§ 2. — Luoghi a cui si estende il benefizio. 

Circa l’interpretazione che deve essere data alle parole 
usate dal fondatore nell’indicare i luoghi a cui benefizio 
erano creati i posti, abbiamo differenti opinioni: 

Alcuni vorrebbero che la denominazione di circondario 
dell’Università di Torino fosse a significare il semplice 
circondario della città di Torino, la circoscrizione am¬ 
ministrativa cioè in cui si divide la Provincia e che 
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serve come anello «li congiunzione fra questa ed il Co¬ 
mune. Kssi traggono a sostegno l’argomento che nella 
mente del testatore fosse il desiderio di giovare al paese 
suo nativo, che appunto fa parte di tale circoscrizione 
amministrativa, senza troppo dimostrarlo, in omaggio 
alla sua umiltà. Ma perchè allora il londatoie, che era 
perspicacissimo, avrebbe alteralo il senso della parola 
circondario, col l'aggiungervi : dell’Università di Torino, 
anziché della città di Torino? 

Altri credono che il circondario dell’Università voglia 
significare il complesso dei paesi clic, nel tempo in cui 
fu fatto il testamento, facevano parte della Provincia di 
Torino; ma in questo caso il fondatore non avrebbe 
avuto difficoltà a dichiararlo esplicitamente usando l’cspres- 
sione già allora esistente di Provincia. 

Altri infine opinano clic esso volesse indicare il di¬ 
stretto dell’Università, cioè il complesso dei paesi da cui 
più naturalmente e comunemente affluivano gli studiosi, 
e, più specificatamente tutti i Comuni del Piemonte vin¬ 
colali a Torino dalla comune sovranità. 

Noi dividiamo quest’ultima opinione, che è spiegala 
dall’amore grandissimo che nutriva il fondatore per 
l’Università, che egli chiama alma parens, c dal desi¬ 
derio che essa diventasse sempre più grande e fiorente. 

Capitolo X. 

/• Y> ti da zio ne H ih eri. 

Molte disquisizioni seguirono per definire convenien¬ 
temente lo scopo di questa Istituzione. 

Il senatore Ribcri nell'alto di costituzione così si 
espresse : 




v. Lego la somma necessaria per la fondazione 

« di un posto gratuito a favore di uno studente ili Me- 
„ dicina e Chirurgia della valle di Stroppo, colle eondi- 
. zioni di quelle della famiglia Bricco. ■> 

Ora le condizioni della Fondazione Bricco ammettono 
clic il concorrente possa esservi nominato, non solo per 
gli studii universitari , imi anche per quelli liceali. 

Come conciliare quindi ringiunzione al concorrente 
di percorrere gli studi di Medicina e Chirurgia quando 
un intervallo di ben tre anni lo separa ancora da 
essi ? Come ricscirebbe utile l’Istituzione e conforme alla 
volontà del testatore se avvenisse che il nominato al 
posto percorresse il liceo colla scorta del beneficio ot¬ 
tenuto e, giunto all’epoca di intraprendere gli studi me¬ 
dici, cessasse dagli studi o si rivolgesse ad altra carriera, 
e cosi in seguito facessero altri c poi altri ancora ? Quale 
in concreto sarebbe il benefizio dell’Istiiuzione se non 
quello di dare buoni elementi in Medicina e Chirurgia 
di cui fu un tanto luminare il pio fondatore? 

Molte ragioni in prò ed in contro si accamparono e 
si giunse perfino a discutere se, ammessi gli studi liceali 
nella Fondazione, essi potessero essere compiuti in Isti¬ 
tuti privati anziché nei pubblici. 

Sarebbe stato a parer nostio il colmo per rendere 
vano il beneficio instituito, c fu buona cosa che il supe¬ 
riore Ministero, nel Regolamento approvato, non inse¬ 
risse punto questa dannosissima clausola, clic con nota 
K agosto 18711 egli aveva già recisamente esclusa in con¬ 
siderazione che negli Istituti privati l’allievo non è ob¬ 
bligato ad esami e che quindi si sarebbe reso frustraneo 
il disposto dell'al t. !) dello istrumento di quietanza con¬ 
chiuso il 22 gennaio 1807, nel quale il fondatore stalli- 





liva le piove ili profitto e l'avveramento delle condizioni 
per cui l'investito doveva essere soggetto alla perdila 
del posto. 

§ 1. — Requisiti in genere. 

Ciò premesso, ritorniamo al nostro argomento. 

Uno solo è il posto istituito e ad esso possono aspi¬ 
rare: 


1° 

Grado. 

Gli agnati del fondatore ; 

u)0 

» 

1 cognati del medesimo ; 

,•1° 

» 

Uno studente di Stroppo; 


» 

Uno studente della Valle di Macia. 


Per ciascun grado di chiamati i casi di preferenza sono 
cosi regolati : 

1° Il pili avanzato negli studi. 

”2° In caso di parità di studio, colui clic nel com¬ 
plesso degli esami dei corsi precedenti, ha una classilica- 
zione maggiore. 

.1° A parità di classificazione, la maggior ristrettezza 
di fortuna. 

La ristrettezza di fortuna è richiesta dunque solo inci¬ 
dentalmente per lutti gli ordini dei chiamati. 

Il posto può essere assegnato sia al corso liceale che 
all’universitario. 

.Negli ordini dell’agnazione e della cognazione ha asso¬ 
luta importanza la vicinanza al fondatore, ed in caso di 
parità di grado, si ricorre alle regole di preferenza sud¬ 
dette. 

Un’ultima osservazione crediamo utile in riguardo del 
4° ordine di chiamati e ricordiamo perciò che, per essi, il 
principale titolo di preferenza è la vicinanza del Comune 
di loro nascita al comune di Stroppo. 







?i 2. — Requisiti speciali. 

Riassumendo quanto abbiamo detto, i documenti a pre¬ 
sentarsi dal 1° e 2° ordine sono: 

I" Albero genealogico rilasciato od autenticato dalla 
Autorità civile; 

2° Certificato di studi comprovante clic il concorrente 
lui almeno ottenuta la licenza liceale, vidimato tale certi¬ 
ficato dal Provveditore agli studi; e subordinatamente al 
caso di parità di condizioni: 

.r Certificato di tutte le votazioni ottenute negli studi 
anteriori ; 

•4° Certificati sulla condizione economica della famiglia 
a cui appartengono (stato di famiglia e dichiarazioni delle 
Agenzie delle tasse, da cui dipendono i luoghi di nascila, 
di domicilio e di residenza di tutti i membri della famiglia) 
(Vedi Fondazione Regia). 

I documenti a presentarsi dal 3° ordine sono: 

1° Certificato di nascila del concorrente c di domicilio 
della di lui famiglia; 

2-’ Certificato di studi, come sopra è detto al N" 2; 
ctl in caso di più aspiranti; 

3° I certificati indicati ai N. 3 e 4 del 1° c 2° ordine. 

I documenti da prodursi dai chiamati di 4° ordine sono: 

r Certificato di nascita ; 

2° Certificato di studi come nei precedenti; ed in (liso 
«li più concorrenti ; 

3° Certificalo di distanza del Comune di loro nascila 
da quello di Stroppo e tulli gli altri indicali ai N. 3 c 4 
del 1° e 2 ordine, in caso di più aspiranti appartenenti 
a paesi ugualmente distanti da Stroppo. 

Por ultimo poi, a prudente misura, consigliamo, per 




qualunque raso possa avvenire, di non attendere ili cono- 
scere se più siano i concorrenti per presentare i docu¬ 
menti subordinati a tale condizione, ma di assoggettarsi 
alla piccola spesa, anche se essa dovesse, in ultima analisi, 
tornare inutile, e completare la domanda lin da principio, 
allo scopo che ognuno, al momento della deliberazione, si 
trovi nelle condizioni uguali e richieste dalla circostanza. 

Capitolo XL 

Ibiu/azioae Salotto. 

L’atto costitutivo è del 22 gennaio 188Le linee vi 
sono ben tracciate e non lasciano appiglio alcuno sulle 
regole clic governano la Fondazione. 

L’amministrazione è affidata all’Ospizio di Carità di 
Carignano ; il posto fondato è per lo studio della Medi¬ 
cina e Chirurgia e verrà accordato dall Autorità univer¬ 
sitaria a quello fra i giovani studenti nati o dimoranti 
da dieci anni nella città di Carignano che presenterà 
migliori requisiti d’idoneità c di moralità, e che risulterà 
di ristretta fortuna. 

La Fondazione venne eretta in Corpo morale c lo Statuto 
organico fu approvato con lì. Decreto .'30 maggio 1886. 

§ 1. — Requisiti in genere. 

I requisiti pertanto a presentarsi dai concorrenti sono: 

1° La fede di nascita od il certificato, di dimora 
non intcrroto da dieci anni nella citta di Carignano. 

2° Certificato di buona condotta rilasciato dal Sin¬ 
daco di Carignano. 

ri 0 I certificati della condizione economica: stato di 
famiglia; certificato delle Agenzie delle lasse dei luoghi 


«li nascita, ili domicilio e di residenza di lutti i membri 
«Iella famiglia (vedi Fondazione Regia). 

Diploma di licenza liceale, oppure il certificato 
d'iscrizione alla Facoltà Medico-Chirurgica. 

§ 2. — Conferimento. 

In caso di più concorrenti, nessuna ragione di prefe¬ 
renza è ammessa ; ma si procede alla scelta per esami. 

L’esame di concorso consisterà in due prove scritte: 
Composizione latina, composizione italiana, secondo i 
programmi vigenti per gli esami di licenza liceale ; ed 
in tre esperimenti verbali, a tenore degli stessi pro¬ 
grammi, sulla storia, sulla letteratura latina e sulla let¬ 
teratura italiana. 

Abbiamo con ciò esaurita la parte del nostro compilo 
rillcttcnte la qualità c la quantità dei requisiti a rive¬ 
stirsi dai concorrenti ai posti vacanti delle varie Fonda¬ 
zioni comprese nel Collegio delle Provincie. 

Non abbiamo parlato dei premi vari instituili da be¬ 
nemeriti della pubblica istruzione, quali i premi Sperino, 
Pacchioni, Torre, Donino, Passaglia, perchè essi non 
fanno parte dell’Istituzione nostra, concorrendo per altra 
via al lustro dell’Università e facendo al Collegio, clic 
ne è la gemma, invidiata e benefica corona. 

Capitolo XI1. 

r o n c o r h o. 

§ 1. — Periodo preparatorio al Concorso ai posti 
di Fondazione Regia e Ghislieri. 

Prima delle riforme introdotte col Decreto fi agosto 1893, 
l’esame dei documenti era fatto dal Consiglio Supcriore, 
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iti (|it;ili* si trasmettevano, non appena terminalo il con¬ 
corso, unitamente agli atti del medesimo. 

Abbiamo già detto degli inconvenienti clic si erano 
verificati, vigente ipiel sistema, e dei reclami c delle 
proteste che ne erano successe. Abbiamo pure ricordato 
la necessità in cui si trovò il Consiglio direttivo di rior¬ 
dinare le cose del Collegio e di porre un argine alla 
noncuranza in cui esse erano state poste ed alla confu¬ 
sione disgregatrice, incontro alla quale presto la fama 
e gli interessi più vitali dell’Istituzione si sarebbero ine¬ 
vitabilmente spezzati. 

Le riforme a cui posero mano sapiente, con vero 
amore, il Presidente come benefico iniziatore ed il Con¬ 
siglio direttivo plaudente all’idea gettata, furono coro¬ 
nate da un esito soddisfacente a conforto dei veri bi¬ 
sogni ed a morale sollievo dei ben pensanti e degli 
uomini di cuore c di carattere. 

Ksse, sanzionale dal Decreto (i agosto 1803, furono' 
immantinenli applicate per volontà dello stesso superiore 
Ministero, che pure era compreso dell’urgente necessità 
delle medesime. 

§ 2. — Esame dei documenti. 

Per tale provvedimento, l’esame dei documenti è de¬ 
voluto al Consiglio direttivo del Collegio: e fu buona 
cosa l’aver accettata la modificazione perchè, se vi lui 
un consesso, che dovesse avere per l’Istituzione il vero 
interesse, questi doveva essere il Consiglio direttivo del 
Collegio, come quello che lia l’amministrazione dei fondi, 
che invigila sulla retta osservanza (lidie disposizioni ema¬ 
nale, sulla condotta dell’allievo, c clic pronuncia o pro¬ 
pone, a seconda della gravità dei casi, le punizioni da 

\ 
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inlliggersi ;ii contravventori a tutela dcll'ordin.lei 

decoro del Collegio c conte mezzo per prevenire la de¬ 
generazione dello scopo umanitario a cui nobilmente 
esso deve tendere. 

Se ad esso era stata data tanta autorità, poteva Iteti 
avere anche quella clic è, si può dire, la chiave per cui 
si entra, la via preparatoria per fornire al Collegio i 
soggetti capaci e degni di appartenervi e dei quali avrebbe 
pur sempre in seguito dovuto occuparsi. 

L’esame dei documenti che prima era fatto a concorso 
compiuto, quando cioè i vincitori erano già stati procla¬ 
mati, c passati di bocca in bocca come tali, ed il toglier 
loro per l’eccedenza delle condizioni finanziarie, il bene¬ 
fizio acquistato col sapere, era quindi molto più illogico 
e crudele; ora invece avviene prima degli esami, e se 
intercede poco spazio dalla relativa deliberazione allo 
provo è da attribuirsi alla brevità del tempo che rimane 
e che non permette di fare altrimenti. 

Ciò è quanto non consente al sistema di essere rite¬ 
nuto come ottimo e che dà luogo ad inconvenienti che, 
quantunque non gravi, producono tuttavia ai nostri tempi 
anormali il loro cattivo effetto, che si rende piu sensi¬ 
bile per la speranza delusa. 

Xè sapremmo non scusare le recriminazioni lanciate 
dai non ammessi al eoneorso, per il prolungamento di 
preparazione a cui furono obbligati, per le spese dai loro 
genitori incontrate in ripetizioni e per mantenerli forse 
fuori di famiglia, cce., e quel che è più importante, per 
la delusione loro inflitta. 

Ma se ai pochi il sistema non può garbare, incolpino 
essi anzitutto la presunzione accarezzata di arrivare a 
carpire quanto loro non spettava, ed in fondo in fondo, 





essendo un po' ragionevoli, arriveranno a convincersi che 
se esso non è perfettamente utile, è però assai giusto. 

Per gli ammessi gli inconvenienti lamentati si ritor¬ 
cono nel benefizio del protratto periodo di preparazione, 
che non sarà mai eccessiva al certo, data la dilficoltà e 
la vastità degli esami. 

Il periodo di tempo poi in cui avvengono non è più 
cosi vicino come prima agli esami di licenza, dopo i 
quali, chi vi ha dato mano, si trova esausto c non più 
in lena a ricominciarne altri di maggior mole, checché 
ne dicano coloro che sostengono che il giovane ancor 
fresco della preparazione pei primi, trova meno faticosa 
la via dei secondi. L’esaurimento ha le sue leggi inevi¬ 
tabili, e l’esaurito o deve rifornire le sue forze, o cadere 
con tutta probabilità nel nuovo agone a cui si pre¬ 
senta. 

A cui pigliasse vaghezza di provare l’asserto non avrebbe 
che a consultare le statistiche dei concorsi passati ed i 
risultati dei medesimi o ad interrogare qualcuno dei si¬ 
gnori membri delle Commissioni, che funzionarono. 

La stagione infine non è più quella dei caldi soffo¬ 
canti, che snervano, specie chi studia, e non gli lasciano 
che fiacchezza e svogliatezza; ma quella più mite d'au¬ 
tunno, e ciò è un argomento vitale, se dobbiamo rife¬ 
rirei al fatto constatato dell’assenza di certi fenomeni, che 
prima immancabilmente si manifestavano fra i concor¬ 
renti durante gii esami scritti, quali gli svenimenti, gii 
stordimenti, le emorragie nasali, ecc., ecc. 

(die più? IJn altro argomento più prepotente l’ebbe tro¬ 
valo il nostro Consiglio direttivo per bocca di un illustre 
ed or compianto suo membro, che s’intendeva assai di 
selezioni, quando egli propugnò caldamente la proposta, 



adducendo che era imi sapientissimo mezzo di secernere 
il giovane costante negli studi c forte di volontà, da 
■quelli che dello studio non avevano l’amore. Questi ben 
diffìcilmente vi avrebbero perdurato, e quegli invece non 
•avrebbe fatto posa. Questi occorreva al Collegio, non 
•quelli, per le future prove negli studi universitari, nei 
quali l'allievo del Collegio deve ritemprarsi più d'ogni 
altro, primeggiare sovra tutti ed essere esempio costante 
ai compagni. 

Bandito il concorso sul finire del maggio d’ogni anno, 
•e determinato nel relativo avviso il termine perentorio 
per la presentazione delle domande e dei documenti clic 
devono corredare le medesime, clic di consueto è il 25 
luglio, il Presidente del Consiglio direttivo procede alla 
formazione delle Sottocommissioni d’esame, che riunite 
formeranno poi la Commissione centrale. 

Avvenuta la formazione delle Sottocommissioni, i pre¬ 
sidenti delle stesse sono invitati a fare le proposte dei 
•temi per gli esami scritti, mediante la presentazione al 
signor Rettore d’ima terna di temi rifercntisi alla ma¬ 
teria per cui ciascuno è preposto, e cosi: 

1° Una terna di temi di Composizione italiana. 

2° Una terna di temi di Composizione latina. 

3° Una terna di temi di Filosofia. 

4° Una terna di temi di versione dal greco. 

5° Una terna di temi di Algebra Geometria c di 
Aritmetica. 

6° Una terna di temi di Fisica. 

Ai concorrenti che provengono dal ginnasio sono as¬ 
segnali temi proporzionati al grado di coltura che deb¬ 
bono avere. 

Appena avute tutte queste terne, il Rettore, che è pure 





presidente del Consiglio direttivo, la la scelta d'un tema 
per terna, ed allida tutti i temi scelti a persona di sua 
fiducia perchè ne euri la copiatura. Eseguita la mede¬ 
sima in tre distinti originali, ed apposta su ciascuna la 
firma del Hcttore, vengono essi chiusi in buste separate 
mediante il sigillo rettorato, e sovra ciascuna busta viene 
indicata la materia del tema, il giorno e l’ora in cui si 
dovranno dettare. Ciò compiuto, ciascuna delle tre copie 
dei singoli temi vien chiusa in tre distinti pacchi e 
sovra due dei quali vieti indicata la sede a cui sono de¬ 
stinali i lenii (Torino e Cagliari o Sassari) e sul terzo 
viene annotata l’indicazione « di riserva in caso di smar¬ 
rimento d’uno degli altri «lue. » 

Tutto quanto siamo venuti esponendo parrà ad alcuno 
un’accolta di minutezze senza importanza o quanto meno 
imi lusso d’operazioni per la maggior parte superflue. Ma 
se si considera la delicatezza clic, in ogni piu minuto- 
particolare, devono rivestire la funzione del concorso e- 
lutti gli atti intesi a prepararlo, di leggieri ne deriverà 
una persuasione contraria. 

S — Presentazione delle domande e dei documenti. 

Secondo il sistema finora adottato, i concorrenti do¬ 
vevano presentare la domanda ed i documenti al Prov¬ 
veditore degli studi od all’Ispettore scolastico del luogo. 
Essi dovevano certificare che la domanda era scritta e 
firmata di pugno del concorrente. 

Ad evitare ritardi nella trasmissione dai Provveditorati 
all'ufficio del Collegio, e specialmente a prevenire spia¬ 
cevoli incidenti, si stabili che le domande ed i documenti 
dovessero senz’altro spedirsi alla Segreteria del Collegio 
stesso, che. agli effetti del termine perentorio fissato, ri- 
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tiene utili quelle avute iu detto termine e quelle conse¬ 
gnate agli ullìci postali entro l'ultimo giorno di detto 
termine. A luogo poi della dichiarazione del Provveditore 
sulla f imia della domanda fu sostituita la vidimazione 
della firma per il Preside dell’Istituto presso cui fu licen¬ 
ziato il concorrente. 

La Segreteria del Collegio, di mano in inano che riceve 
le domande ed i documenti, constata se sulla domanda 
sono riportate tutte le indicazioni necessarie (paternità, 
luogo c data di nascita, Provincia, Fondazione a cui si 
concorre, Facoltà alla quale si aspira, luogo di residenza 
e di recapito, data, firma del concorrente c visto del 
Preside) e se esistono tutti i documenti richiesti. 

Se tutto è in regola il richiedente viene senz’ altro 
iscritto nell’elenco dei concorrenti. In caso contrario, gli 
si rinviano i documenti irregolari c gli si richiedono con 
apposita circolare quelli mancanti indicandogli il termine 
(che vorrebbe essere perentorio) entro cui dovrà far per¬ 
venire i mancanti e ritornare gli irregolari debitamente 
riformati. 

Uopo un dato tempo, trascorso il quale sarebbe debo¬ 
lezza il transigere ancora, è chiuso anche il periodo del 
ritorno delle carte mal compilate c l’invio dei documenti 
mancanti, c si procede allo spoglio delle domande, dichia¬ 
rando nulle quelle mancanti di documenti o corredate ila 
documenti insufficienti. Compiuto questo lavoro, si pub¬ 
blica l’elenco dei concorrenti sui giornali di Torino. Questa 
pubblicazione non può affidare chicchessia ( I ) sulla pro¬ 
li Lo scopo della pubblicazione dell’Elenco dei concorrenti o di 
mettere a parte il pubblico di (pianto avviene, perche esso, tute¬ 
lando il diritto dei meno abbienti, come ne ha d dovere, e salva¬ 
guardando la pubblica moralità, sveli (pianto di anormale può av- 



■pria ammissione al concorso, come erroneamente furono 
molti indotti a credere nei due anni dacché si usa. Essa 
non è clic una misura preventiva adottata dal Consiglio. 

§ 4. — Esame dei titoli. 

Si pone mano in seguito dalla Segreteria all accerta¬ 
mento delle condizioni scolastiche, morali, di nascita e 
finanziarie dei concorrenti. 

intanto vien l’ottobre, ed al primo esame compiuto dal 
■Segretario, sussegue quello dei membri del Consiglio 
direttivo fra i quali vengono distribuiti gli incartamenti, 
c per ultimo quello definitivo del Consiglio in seduta 
plenaria. Ciascuno vede clic nulla si ommette perchè le 
cose procedano con tutta la severità c la giustizia ri¬ 
chieste. 

Il Consiglio prima di addivenire a qualunque delibe¬ 
razione fissa i criteri da seguire, specie per quanto ha 
riguardo alle condizioni finanziarie dei concorrenti, ed 
in base ad essi delibera poi sulle risultanze delle domande 
c dei documenti presentati e suH’ammcssibilità o meno 
dei richiedenti al concorso. 

§ 5. — Appello contro le deliberazioni del Consiglio. 

La diligenza massima con cui si procede a tutti questi 
lavori, la minuta analisi che vien fatta sulla condizione 
sociale in rapporto alla condizione finanziaria delle fa¬ 
miglie, dovrebbero essere arra della sincerità del volo 
c della ponderatezza usata, ed escludere perfino il diritto 
di ricorso. .Ma la propria difesa è sacra anche in questa 

venire all’insaputa dell’Autorità inquirente, e smascheri l'inganno in 
•cui con mille arti può essere la medesima tratta da chi sfacciata¬ 
mente cerca di lucrare sulla pubblica beneficenza. 



parte e quindi siamo ben lungi dal disconoscere nel 
concorrente non ammesso il diritto d’appello contro le- 
deliberazioni del Consiglio. 

Entro le ventiquattro ore dalla deliberazione del Con¬ 
siglio viene pubblicato l’Elenco degli ammessi al con¬ 
corso e notificato il voto motivato del Consiglio stesso 
agli interessati. 

I non ammessi possono, in base alla motivazione, 
appellare al medesimo Consiglio produeendo nuovi do¬ 
cumenti atti a distruggere le conclusioni adottate. 

Contro una nuova deliberazione negativa è ammesso 
l'appello a S. E. il Ministro, ma per la brevità del tempo 
che intercede, si può dire che esso sia veramente inu¬ 
tile, perchè intanto clic l’appello fa il suo corso, soprav¬ 
vengono gli esami, iniziati i quali, come ognuno può 
facilmente comprendere, non è più possibile accogliere 
ogni altra conclusione sopraveniente. 

E questo costituisce una lacuna, a colmare la quale 
basterebbe, a parer nostro, presumere l'insistenza usata 
dal concorrente per vero ed intimo bisogno, ammetten¬ 
dolo all’esame a condizione sospensiva. 

§ G. — Restituzione di documenti. 

Prima di chiudere il presente capitolo è ancora utile 
il ricordare un provvedimento clic riguarda i concor¬ 
renti non ammessi c quelli clic, ammessi, sonosi in se¬ 
guito ritirati dalle prove, o non si sono presentali, o 
non furono dichiarati eleggibili. 

II Consiglio direttivo, in sua adunanza del di otto¬ 
bre 1893, aveva dichiarato, senza distinzione, di proprietà 
del Collegio tutti i documenti presentati pel concorso e 
quindi vietava la restituzione dei medesimi ai titolari. 










Preoccupato però riai frequenti reclami, e convinto 
dalle ragioni plausibili, che opponevano i reclamanti, il 
Consiglio stesso, in sua seduta del 29 ottobre 1894, de¬ 
liberava che fossero a restituirsi i soli documenti su cui 
non era basata la deliberazione del Consiglio, dovendo gli 
altri rimanere, a giustificazione della deliberazione stessa. 

Ma noi osserviamo che, dei documenti corredanti una 
domanda di concorso c presentati nella sola quantità e 
qualità richieste dall’avviso, alcuno ve ne ha su cui non 
debba fermarsi l’attenzione del Consiglio, e quindi la 
seconda deliberazione verrebbe ad essere la prima in 
altro modo espressa. 

Cd in prova : il certificato di licenza deve testificare 
che il concorrente l’Iia ottenuta senza riparazione par¬ 
ziale o totale in una sola sessione: l’atto di nascita deve 
far fede clic il concorrente ha i requisiti di nascila vo¬ 
luti : i documenti finanziari devono far risultare la con¬ 
dizione economica della famiglia del concorrente, e tutti 
questi accertamenti non debbono, nè possono in alcun 
modo, mancare nella deliberazione del Consiglio. 

Da ciò ne verrebbe la conclusione che nessuno dei 
documenti dovrebbe essere restituito, perchè nessuno di 
essi deve essere disgiunto dalla deliberazione adottala 
dal Consiglio, a giustificazione perenne del quale do¬ 
vrebbe anzi rimanere ogni incartamento. 

Una via di mezzo si potrebbe avere nella disposizione 
emanata dal superiore Ministero nel 1890, salvo errore, 
e che prescrive clic i documenti presentati per l’iscri¬ 
zione universitaria debbono rimanere nell'ufficio per due 
anni almeno, e che chi volesse ritirarli, prima che sia 
trascorso il detto tempo, dovesse ordinarne copia su carta 
da bollo da L. 2,40. 




Quest ìi disposizioni 1 sarebbe davvero provvidenziale 
per togliere di mezzo, nel caso nostro, ogni incocrenza, 
e non \i Ita ragione per cui, almeno per analogia, non 
si possa applicare anche dal Collegio. 


Capitolo XIII. 

Una mi iti concorso. 

Come abbiamo già ricordato, gli esami sono indetti di 
regola generale pel principio della seconda metà del mese 
di ottobre. 

Essi si compongono di sei lavori in iscritto e degli 
esperimenti verbali. 

I lavori in iscritto consistono: 

1° In una Composizione latina; 

In una Composizione italiana; 

3° In un lavoro di Filosofìa; 

4° In una versione dal greco; 

•V Nella soluzione di «jiiositi sulFAritmctiea. Algebra 
e Geometria ; 

0" Nella soluzione di quesiti sulla Fisica. 

A tali prove scritte debbono assoggettarsi i concor¬ 
renti ai posti gratuiti di Fondazione Regia provenienti 
dai licei, i concorrenti ai posti tihislieri riservali ai na¬ 
tivi di Roscomarengo per gli studi superiori, i concor¬ 
renti ai posti di tale Fondazione clic aspirino alle Facoltà 
di Lettere e Filosolia e di Scienze positive (Matematiche, 
Fisiche, Naturali e Chimiche), i concorrenti al posto ron¬ 
dato eoi risparmi del lascito Martini ed i concorrenti ai 
posti di Fondazione Dionisio. 

Per i concorrenti ai posti Ghislicri, che aspirino alle 
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Facoltà ili Leggi, Medicina ed alla scuola di Farmacia, 
L’esame di concorso si compone : 

1" Di una Composizione latina; 

2’ Di una Composizione italiana. 

Le prove scritte di concorso pei candidati al posto ri¬ 
servato ai provenienti daU’Istituto tecnico constano: 

1° Di una Composizione italiana ; 

2° Di un lavoro di Storia; 

Di un lavoro di Matematica; 

i° Di un lavoro di Fisica. 

I concorrenti ammessi agli esami sono invitati, con 
apposita circolare, a presentarsi un giorno prima al Se¬ 
gretario del Collegio per ricevere da lui le indicazioni 
necessarie c che si rivolgono, corn’è naturale, sull’ora e 
luogo in cui devono trovarsi riuniti il giorno dopo, e 
sulle modalità a seguirsi per non contravvenire alle di¬ 
sposizioni che regolano gli esami stessi. 

II Segretario inoltre li avvertirà preventivamente che 
non possono portar seco nessun libro o scritto, fuorché 
i vocabolari autorizzati ad uso delle scuole, c che, in me¬ 
rito a questo divieto, il Consiglio direttivo ha deliberato 
che non siano concessi neppure quei vocabolari che por¬ 
tano ail illustrazione commenti di autori o brani di gram¬ 
matica, e clic sono permesse le tavole dei logaritmi 'solo 
quando la natura del tema di Matematica le richieggo c 
nel caso quelle solo che non portano soluzioni di pro¬ 
blemi e forinole di qualsiasi specie. 

Farà pure conoscer loro clic devono recarsi provvisti 
semplicemente di penna c calamaio e che la carta per lo 
svolgimento del tema sarà fornita a spese del Collegio. 

Ricorderà che i concorrenti devono nell'aula degli esami 
serbare un contegno tale, da non dar appiglio al benché 




minimo rimprovero, clic è vietato di conferire fra ili loro 
e che devono evitare in ogni modo di suscitare sospetti 
nella Commissione di vigilanza. 

.Non mancherà infine di rammentare le pene a com¬ 
minarsi per le infrazioni alle disposizioni suddette, quali 
le annotazioni a verbale e l’espulsione dall’aula e la con¬ 
seguente esclusione dal concorso. 

§ 1. -- Esami scritti. 

Per gli esami scritti sono fissati tre giorni consecu¬ 
tivi e le sedute sono due per giorno. 

Alla prima seduta interviene il Presidente della Com¬ 
missione, che, prima di consegnare per la dettatura il 
tema assegnato e dopo che i concorrenti siano stati col¬ 
locati a posto, previo ripetuto appello, espone chiara¬ 
mente le disposizioni del Regolamento, rinnova le esor¬ 
tazioni già date dal Segretario, rammenta gli obblighi ed 
i doveri dei concorrenti e le penalità comminate ai tras¬ 
gressori. 

Espone per ultimo le modalità a seguirsi, che si pos¬ 
sono compendiare nelle seguenti : 

Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il 
nome, cognome, paternità e patria, il posto della Fon¬ 
dazione c la Facoltà cui aspira e vi aggiungerà inoltre 
un’epigrafe. Questa scheda verrà quindi da lui sigillata 
e segnata sulla copertina colla stessa epigrafe, la quale 
dovrà ripetersi sopra ciascun lavoro. 

Ogni concorrente, presentando il primo lavoro, riceverà 
dalla Commissione di vigilanza (composta di due Segre¬ 
tari dcirUniversità, fra cui quello del Collegio, e presie¬ 
duta da un membro della Commissione esaminatrice per 
turno) il numero d’ordine di presentazione, che egli poi 
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avrà cura ili ripetere in seguilo su tulli gli altri lavori 
che presenterà a (ianco dell’epigrafe. 

Per lo svolgimento del tema sono concesse non più 
ili quattro ore compresa la dettatura del tema, e durante 
tale tempo è vietata l’uscita dall aula, salvo si ottenga 
una licenza speciale da annotarsi sul lavoro del candidato. 

Invitati infine i detentori di libri o di scritti a con¬ 
segnarli, procede, in presenza a tulli, all’apertura del 
plico contenente i temi e, toltone quello fissalo per la 
seduta, lo consegna per la dettatura. 

In questo momento ha principio il concorso. 

È l’atta questione se, dettato che sia il lenta, si possano 
ammettere ancora nell’aula concorrenti clic non siano stati 
presenti al ripetuto appello. 

Noi crediamo che sì se il ritardo fu di poca entità. 
Ragioni d’equità ci indicano questa soluzione, perchè la 
esclusione dal concorso non sarebbe una pena propor¬ 
zionala alla contravvenzione commessa, che, d’altra parte, 
mancherebbe del dolo e non giustificherebbe quindi il 
provvedimento adottato. 

Converrebbe però nel caso premunirsi contro tulle le 
eventualità, segregando l’ammesso, sorvegliandolo dili¬ 
gentemente ed inserendo al verbale da inviarsi alla Sotto- 
commissione per la correzione di quel tema, l'incidente 
avvenuto ed il provvedimento adottato. Nè sarebbe fuor 
di proposito l’interpellare tutti i concorrenti, chiedendone 
il consenso all’ammissione; giacché essi sarebbero i soli 
lesi dal possibile dolo clic potesse nascondersi nel latto 
avvenuto (1). 

- \ 

(li Le arti contro cui si dove lottare durante il concorso sono tali 
e tante che potrebbero ben anche comprendere quella che taluno 
tenti e riesca a nascondersi in qualche locale attiguo all aula degli 
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l>i mano in mano elio vorranno presentali i lavori, 
saranno ritirali dall'Esaminatore clic assisto e muniti da 
lui della propria firma e dell’ora in cui furono consegnali. 

Alla lino d’ogni seduta la Commissiono di vigilanza ne 
redige verbale, facendo constare quanto avvenne durante 
la seduta. 

Ordinati numericamente i lavori presentati ed uniti ad 
essi l'originale del tema ed il processo verbale, il Se¬ 
gretario, assistito dall’Esaminatore presente, chiuderà e 
sigillerà il tutto in un solo piego o lo invierà diretta¬ 
mente al Presidente della Sotto-commissione |»cr la cor¬ 
rezione. 

§ 2. — Correzione dei lavori. 

Terminale le prove scritte, si riuniscono tutte le Sotto- 
cornmissioni per procedere alle correzioni dei lavori. 

In questo incombente le Sotto-commissioni conservano 
l’ordine numerico dei lavori, votano in trentesimi, asse¬ 
gnando la classificazione all'epigrafe con cui è firmalo il 
lavoro. 

Terminata la correzione, trasmettono con apposito ver¬ 
bale le loro deliberazioni al Segretario del Collegio, 
che ha cura di scrivere in apposito registro detto delle 
epigrafi, le votazioni assegnate a ciascuna di esse e ili 
farne il totale. Se questo raggiunge i l28 / ls0 , P ari a * 21 ,30 
prescritti per l’eleggibilità, segna nella colonna delle os¬ 
servazioni il favorevole esito ottenuto. 

E qui non ci pare inutile il sollevare una questione 


esami per sentirne il tema durante la dettatura, e si provveda li per 
li della soluzione, simulando poi un involontario impedimento a giu¬ 
stificazione del ritardo 
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die sorge sempre nella Commissione ilopo la votazione 
degli esami scritti. 

Il Regolamento, conte abbiamo già ricordato, prescrive 
die per essere eleggibile il candidato deve riportare una 
media di 21 / 30 nel complesso degli scritti e nel com¬ 
plesso degli orali separatamente. Lia ciò ne awienc i la 
il concorrente die non abbia ottenuta tale media negli 
scritti non può più essere eleggibile, qualunque migliore, 
votazione venga ad ottenere negli orali. E perché non 
semplificare la cosa allora escludendo dall’orale il can¬ 
didato clic si trova in tale condizione? Perchè costrin¬ 
gerlo a rimanere ancora a Torino quattro, cinque giorni 
od anche di più con inutile dispendio e perdita di tempo? 

Non sarebbe più equo e giusto il dispensarlo subito 
dagli esami orali e togliergli quella crudele incertezza, 
quella speranza clic non è più attaccata che ad un filo- 
anche per lui, die deve sapere di aver errato nei lavori? 
A noi pare che si. 

Oualeuno ci obbicttera clic lino allora non si conoscono 
i concorrenti clic per epigrafe c che ricadrebbe malage¬ 
vole rescindere concorrenti non conosciuti. 

A noi pare invece che basterebbe il pubblicare un av¬ 
viso in cui si rendesse noto l’esito sfavorevole ottenuto 
dai lavori segnati colle varie epigrafi, senz’altra aggiunta, 
lasciando ai titolari di esse piena libertà di presentarsi 
o meno agli orali, avvertendoli però, che l’esito favore¬ 
vole di essi non potrebbe in alcun modo modificare quello 
degli scritti, li buon senso non è escluso dalla gioventù, 
c quindi citi ha perduta la speranza, troverà inutile di 
prolungare la lotta, e senza più rimanere a spendere, 
ritornerà presso i suoi parenti. 

Il lavoro della Commissione resterebbe cosi diminnito 




notevolmente e semplificala (l’assai la rimanente parte del 
concorso, senza clic siano lesi in alcun modo il disposto 
del Regolamento ed il diritto dei concorrenti. 

§ 3. — Esami orali. 

Agli esami orali i candidati sono chiamati per ordine 
alfabetico. Essi hanno luogo per turno ed entrano nel¬ 
l’aula sette concorrenti per volta. 

Ogni esaminatore interroga il candidato per venti mi¬ 
nuti e Tesarne per i concorrenti ai posti di Fondazione 
Regia, Dionisio c Martini, e per quelli di Fondazione 
•Ghislieri clic concorrono ai posti destinati per Bosco 
Marengo, o che pur concorrendo ad altri posti della Fon¬ 
dazione stessa, hanno dichiarato di voler seguire i corsi 
della Facoltà di Lettere e Filosofia e di Scienze positive, 
volge sulla lingua c letteratura italiana, latina e greca, 
sulla storia e sulla matematica e fìsica c versa sui pro¬ 
grammi degli esami di licenza liceale. 

Per gli aspiranti ai posti di Fondazione Ghislieri per 
lo studio delle altre Facoltà Tesarne orale si raggirerà 
soltanto sulla letteratura latina, italiana e sulla storia 
antica. 

Per i candidati provenienti dagli istituti tecnici le prove 
orali verseranno sulla letteratura italiana, sulla storia, 
sulla matematica c sulla fisica in conformità dei nu¬ 
meri 1, IV, V, XIII dei programmi annessi al Decreto 
reale 3 novembre 1870. 

Terminati gli esami di ciascun turno, e ritiratisi i can¬ 
didati, gli Esaminatori procedono alle votazioni pure in 
trentesimi, che vengono dal Segretario raccolte in un 
altro registro simile a quello delle epigrafi, ma che in 
luogo di queste porta l’elenco nominativo dei concorrenti. 



Negli intervalli poi da una votazione all’altra, il Se¬ 
gretario stesso cura la formazione dei totali delle vota¬ 
zioni orali ottenute dai candidati e se questi raggiun¬ 
gono i M7 *„„ pari ai 7 /io richiesti per l’eleggibilità, in¬ 
segna nella colonna delle osservazioni l'esito favorevole. 

Anche per quanto riguarda le votazioni si potrebbe 
adottare una modificazione utilissima alla semplicazionc 
che si deve aver sempre di mira in ogni operazione, c 
clic forma di per sè la base dell’ordine. 

Il llegolamcnto richiede una media di 7 /to P er 1 eleg¬ 
gibilità e ci pare che per avere questa media esatta, 
senza bisogno d’un cumulo di operazioni, basterebbe lo 
abbandonare le votazioni in trentesimi per adottare quelle 
in decimi, nè troveremmo che ciò fosse in opposizione 
ai regolamenti, trattandosi d’un fatto materiale, che ri 
conduce agli stessi risultali. 

§ 4 . — Scrutinio finale. 

Terminati gli orali, viene indetta l'adunanza generale 
della Commissione per lo scrutinio finale. 

Vengono allora da essa nominati un segretario c due 
scrutatori, che, in unione al Segretario del Collegio, de¬ 
vono coadiuvare il Presidente nell’intricato lavorio dello 
spoglio c del controllo delle votazioni. 

Ciò fatto, il Presidente consegna al nuovo segretario 
della Commissione, od il registro delle epigrafi, che porta 
le votazioni dei lavori, o quello nominativo, clic porta i 
risultati degli esami verbali. I no dei due rimane al Se¬ 
gretario del Collegio. 

Al primo scrutatore vengono consegnate le epigrafi 
suggellale, ed egli, procedendo per ordine numerico, apre 
l’involucro, ne trae la scheda, che passa al secondo scrii- 




latore, die, apertala, la consegna al Presidente, dal quale 
vicn letto a chiara ed alta voce il nome e cognome del 
candidato e l’epigrafe riprodotta dalla scheda. 

Il Segretario, clic Ita d’innanzi l’elenco delle epigrafi, 
segna quella estratta c scrive a fianco di essa il nome 
e cognome del candidato a cui si riferisce l’epigrafe, 
mentre l’altro Segretario; che ha d’innanzi l’elenco nomi¬ 
nativo colle votazioni ottenute negli orali, segna il nome 
del candidato ed a fianco di esso scrive l’epigrafe relativa. 

Dopo di ciò i due Segretari si dettano a vicenda le. 
votazioni ottenute dal concorrente negli esami scritti ed 
in quelli orali ed il voto complessivo degli uni e degli 
altri. Quando questo raggiunga i 7 /io n,, l complesso di 
entrambe le prove, il candidalo è proclamato vincitore e 
si segna nella colonna apposita «lei «lue registri la nota 
favorevole. 

lln altro membro della Commissione raccoglie, di mano 
in mano clic sono proclamati, i nomi c cognomi dei vin¬ 
citori e le votazioni complessive da essi riportate, ed in 
base alle medesime, procede alle, classificazioni per me¬ 
rito. Terminato lo scrutinio, il Presidente redige il verbale 
dell’adunanza, clic viene sottoscritto in un coi due registri 
delle votazioni da lui c da tutti i membri della Commis- 
sione, clic ha «'.osi compiuto il proprio lavoro. 

Il Presidente, per ultimo, assistito dal Segretario del 
Collegio, stende la relazione del concorso, che, unita ai 
due registri delle votazioni, viene, seduta stante, trasmessa 
al Presidente del Consiglio direttivo, al quale spetta la 
proclamazione dei vincitori. 

B qui siamo obbligati ad aprire una nuova parentesi 
per esprimere un’opinione nostra, che non crediamo priva 
d’importanza. 



La Commissione esaminatrice è essa competente a pro¬ 
cedere allo spoglio delle votazioni, al cosi detto scrutinio 
linaio, ed alla proclamazione dei vincitori, dal momento 
clic l’ai t. 7 del 11. Decreto 0 agosto 18 ( J3 deferisce tale 
autorità al Consiglio direttivo del Collegio? 

Non crediamo: a parer nostro, sarebbe più pratico che 
la Commissione esaminatrice si limitasse ad esaminare i 
concorrenti ed a procedere alle votazioni separatamente, 
e clic poi, ad esami liniti, ogni singolo membro di essa 
od ogni Sotto-Commissione inviasse, in busta chiusa, le 
votazioni assegnate alle epigrafi, per gli scritti; quelle 
assegnate al candidato, per gli orali, al Presidente del 
Consiglio direttivo, al quale sarebbero già state trasmesse 
le schede suggellate presentate dai candidati. 

Il Consiglio direttivo procederebbe poscia allo scrutinio 
linale deliberando preventivamente se dovessero pure 
essere aperte le schede portanti le epigrafi, a cid sieno 
nei lavori assegnate votaz'oni, che, in complesso, non 
raggiungono i 7 / 10 richiesti. 

Questo per incidente, e più per fare una questione 
legale che per altro; poiché, in conclusione, le cose pro¬ 
cedono anche, col sistema vigente, colla massima rego¬ 
larità. 

§ 5. — Concorrenti Sardi. 

Allo scopo di non costringere i concorrenti dell’isola 
di Sardegna a gravi spese per recarsi nel continente a 
sostenere gli esami di concorso, la legge, nel provvedere 
alla trasformazione del concorso da provinciale a gene¬ 
rale, come veramente dettava la giustizia e l’equità, pur 
concentrando nell’Università di Torino il concorso stesso, 
manteneva nella Sardegna una sede d’esami, che è desi- 
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"naia interpola lamento nel Decreto relativo docili anno 
per Cagliari c Sassari. 

In essa i concorrenti dell’ isola compiono le prove 
scritte, clic per la votazione sono inviate alla Commis¬ 
sione centrale di Torino, e le prove orali. 

Terminati gli esami, la Sotto-Commissione trasmette 
l’intiero incartamento a quella centrale 

A non eludere il disposto dell’alt. 3 del lì. Decreto 
“1 aprile 1885, clic stabilisce dover la Commissione per 
gli esami orali essere composta di soli professori univer¬ 
sitari, e d’altra parte non potendosi ciò ottenere nelle 
sedi di Cagliari e Sassari, nelle cui Università mancano 
le Facoltà di Lettere e Filosolìa c Matematiche, si ricorse 
ad una delle solile finzioni legali, delegando a presenziare 
tutte le prove un professore di quelle Università. 

11 sistema veramente non valse a togliere certi incon¬ 
venienti, clic dovevano ogni anno lamentarsi dalla Com¬ 
missione centrale, c perciò si dovette ritornare all’appli¬ 
cazione, già usata prima, dell'altra parte dell’anzidetto 
articolo, inviando un membro della Commissione cen¬ 
trale quale Commissario a regolare ed a sorvegliare il 
concorso in quelle sedi. 

Non mancano però ragioni a combattere anche questo 
ritorno all’antico c prima fra tutte l’inefficacia del mezzo 
adottano ad ottenere la tanto invocata unificazione di trat¬ 
tamento dei candidati e di apprezzamento del loro valore, 
a raggiungere la quale converrebbe, a nostro avviso, ta¬ 
gliare corto una buona volta, unificando intieramente, 
come mezzo supremo, la sede del concorso, anche a costo 
di concedere ai concorrenti sardi, non dichiarati eleggibili, 
il rimborso delle spese di viaggio. 








Dopo la deliberazione ilei Consiglio direttivo, viene 
pubblicato, a mezzo della stampa locale, l’elenco di coloro 
che, salva l’approvazione ministeriale, saranno i nuo\i 
allievi del Collegio, e tutti gli atti del concorso vengono, 
coll’estratto della deliberazione suddetta, inviati al Mini¬ 
stero della pubblica istruzione per le deliberazioni del 
Consiglio superiore e per la voluta sanzione del Ministro. 





PARTE III. 

Allievi del Collegio. 


Capitolo 1. 

DiviUi e dovevi. 

Colla sanzione ministeriale e eolia pubblicazione «lei 
nomi «lei vincitori al concorso sul Collcttino ufficiale «Iella 
Pubblica Istruzione, costoro acquistano il diritto «li lai- 
parte del Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle 
Provincie ed assumono il nome di Allievi. 

Qualcuno dei lettori, leggendo spesso gli appellativi di 
Collegio, di Allievi del Collegio e simili, può persuadersi 
die si tratti d’un vero luogo di educazione, ove si rac¬ 
colgano a vita comune più giovani ed ove debbano essi 
rimaner rinchiusi per il tempo clic avanza dalle lezioni 
elio avrebbero a frequentare nella Università. 

Per trarli d’inganno ci affretteremo a dichiarar loro 
che nulla di tutto questo avviene, e, per ispiegar loro, 
meglio «die ci sia possibile, il nome dato all'Istituzione, 
nobile fra quante esistano, di Collegio delle Provincie, 
ritornando un poco addietro, rifaremo brevemente la 
storia. 

Dal 17211, in cui fu fondato, il Collegio mantenne, 
senza interruzione, il carattere di Convitto lino al '1702. 
Nella casa dei frati di S. Filippo, adibita all’uso, vennero 




raccolti gli allievi, die gratuitamente venivano istruiti, 
educati e mantenuti per tutto il tempo clic occorreva a 
conseguire i gradi accademici. 

Un regolamento speciale vegliava sulla disciplina, clic 
comprendeva: la pietà, il viver civile, l’obbedienza e la 
riverenza ai superiori, il riguardo e la civiltà fra gli 
uguali, lo studio, il comportamento per le vie, nella 
chiesa, alla mensa, ccc., ccc. 

Nel 1734 la sede venne trasportata in una casa di 
piazza Carlo Emanuele II, clic nel I7!)2, coll’avanzarsi 
dei torbidi della Rivoluzione francese, rimandati alle loro 
case gli allievi, venne destinata ai soldati, i quali si ac¬ 
cingevano a respingere colle armi le idee che dovevano 
cambiare, con tanto beneficio della libertà dei popoli, la 
faccia al mondo. 

Nel 1799, per opera del Governo provvisorio, venne 
riaperto il Collegio e riammessivi gli allievi a vita co¬ 
comune nel palazzo delle Scienze c fu prescritto I uni¬ 
forme (abito e calzoni neri, panciotto rosso e cappello a 
cilindro con nappa nazionale). 

Due mesi dopo, l’invasione degli Austriaci determinava 
nuovamente la chiusura del Collegio, che fu ricostituito 
nel 1801 in altra località sotto la denominazione di Pri¬ 
taneo Divisionario, che poco di poi mutò in quello di 
Pensionato dell’Università. Di questo periodo esiste ancora 
negli atti del Collegio l’orario giornaliero degli allievi 
scritto in lingua latina. 

Nel 1814, colla caduta del primo Napoleone, il Col¬ 
legio ritornò ad essere chiuso e fu riaperto poco dopo 
sotto il primo suo nome di Collegio delle Provincie. Un 
nuovo Regolamento vietò la libera uscita e prescrisse 
che « all’ora fissata pel passeggio, tutti i giovani colle- 


IO!) 


giali di una slessa camerata, uscirebbero assieme ae- 
« compagnati da un domestico.». 

I moti del 1821 determinarono di nuovo la chiusura 
del Collegio, che In soppresso nel 1822 ed a cui luogo, 
poco dopo, sorsero un Collegio per lo studio della 
Teologia e Lettere pei soli chierici ed un Collegio per 
lo studio della Giurisprudenza, l’uno e l’altro di spiccata 
tendenza alle massime dei Gesuiti prima, e poi sotto la 
direzione stessa dei medesimi, che nel 1825 aprirono altri 
due Collegi per lo studio della Medicina e della Chirurgia. 

Tutti questi Collegi portarono il titolo di Collegi di 
S. Francesco da Paola, e furono chiusi nel 1881 per altre 
circostanze politiche avvenute in quell’epoca. 

.Nel 1810 si riunirono di nuovo a vita comune gli al¬ 
lievi studenti di Medicina e Chirurgia, c l’Istituzione as¬ 
sunse il nome di Pensionalo Medico-Chirurgico. 

.Nel 1812 fu decretata dal magnanimo Re Carlo Al¬ 
berto la ricostituzione dell’antico Collegio delle Provincie, 
clic assunse il nome di R. Collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle Provincie. 

Nel locale a ciò destinato vennero, in seguito a con¬ 
corso, radunati gli allievi vincitori in numero di 150 
circa, compresi i convittori. 

La guerra anco una volta fece chiudere il Collegio 
(1819), che, indi a breve però, si riapri (novembre stesso 
anno), accogliendo un numero maggiore di collegiali e 
convittori sotto una disciplina uniforme. 

Questo stato di cose durò lino al 1859, in cui, scop¬ 
piata la guerra coll’Austria, dal Collegio dovettero uscire 
gli allievi per dar posto ai soldati, che si apprestavano 
ad un line non meno nobile, alla conquista cioè dell’in¬ 
dipendenza italiana. 







Uni linisce la viti» del Collegio propriamente licito e 
ressa il carattere di convitto, rimanendo l'Istituzione, 
die, al luogo della vita in comune, assegna ai giovani 
una pensione mensile, onde provvedano ai più urgenti 
bisogni durante i loro studi universitari. 

( 'i" premesso, ritorniamo al nostro argomento. 

• di allievi del Collegio, se acquistano in tale qualità 
dei diritti, vengono anche astretti da obblighi, il cui peso 
pero è facilmente sopportato da chi vuole costantemente 
compiere il proprio dovere, da chi ha di mira, col pro¬ 
prio benessere futuro, l’alto scopo di riuscire a fare 
qualche cosa per l’umanità. 

I- inutile il dimostrare l’utilità della disciplina, non 
solo nello stalo di comunità, ma anche per l’individuo in 
se considerato. L un assioma per tutti i tempi, per tutti i 
ceti c per tutte le condizioni. 

Nel caso concreto poi risorgono le forinole del diritto: 
Do ut des: facio ut facias ; quindi se lo Stato si sobbarca 
all allo oneroso e benefico, ha diritto che di esso si faccia 
quell’uso migliore che sia possibile; ha diritto e dovere 
di tutelare che dal beneficio largito nascano quei buoni 
butti clic sono desiderabili per la società clic contribuisce. 

§ 1. — Diritti degli allievi. 

I diritti degli allievi si possono compendiare nei se¬ 
guenti: 

1 Idi allievi provveduti di un posto gratuito go¬ 
dranno della pensione mensuale di lire settanta per i 
nove mesi dell’anno accademico, cioè dal 1° novembre al 
linirc di luglio. A quelli che prenderanno la laurea nel¬ 
l’agosto la pensione sarà continuata lino alla metà del 
mese. Agli allievi iscritti alla Scuola d’applicazione per 





ni 


•ili ingegni-ri sarà ai-cordata la delta pensione anche per 
ipiel maggiore spazio di tempo pel quale dovranno ri¬ 
manere presso la scuola a causa degli esami. 

2° <!li allievi , studenti ili Medicina, che saranno 
chiamati a prestar servizio durante le vacanze nel¬ 
l’Ospedale ili San Giovanni della Città di Torino, go¬ 
dranno pure di detta pensione durante i tre mesi di 
vacanza. 

3° La pensione sarà pagata anticipatamente. 

4° Agli allievi più poveri e di buona condotta che 
negli esami speciali si saranno accostati alla media dei 
l Vin potranno dal Consiglio direttivo essere accordati sus¬ 
sidii pel pagamento delle tasse scolastiche. 

5° Tali sussidi possono pure essere concessi agli al¬ 
lievi laureati più distinti. 

li" F concesso ai laureati più distinti di prolungare 
per un anno o due i loro studi in altra Facoltà e di 
conservare, tutta od in parte per il detto tempo, la loro 
pensione, per ottenere una nuova laurea o per perfezio¬ 
narsi negli studi compiuti. 

S 2. — Doveri degli allievi. 

I doveri degli allievi del Collegio sono i seguenti: 

1° Gli allievi dovranno attendere ai loro studi negli 
Istituti governativi esistenti nella città di Torino. 

2° In principio dell’anno accademico ogni allievo è 
tenuto a presentarsi al Segretario del Collegio, accom¬ 
pagnato da una persona che ne risponda ed alla quale 
si possa in ogni caso fare recapito. 

3° Ciascun allievo in principio d’anno è tenuto a pre¬ 
sentare, per riscuotere la prima mesata di pensione, un 
certificato su modulo rilasciato dalla Segreteria del Col- 







legio (1), dal quale risulti il nome e cognome, la patria,, 
l’età, la paternità dell’allievo, il luogo di sua dimora in 
Torino, il luogo di residenza della famiglia, l'anno di 
corso e la Facoltà a cui è inscritto e le materie da lui 
scelte per l’iscrizione. 

4" Gli allievi debbono comprendere nell’iscrizione 
tutte le materie consigliate dalla Facoltà o Scuola, a cui 
appartengono, per l’anno di corso a cui sono inscritti. 

Un esame dato prima dell’ anno a cui, secondo il re¬ 
golamento della Facoltà o Scuola, appartenga, si consi¬ 
dera come l'atto in esso anno per cui la Facoltà o Scuola 
lo consiglia. 

5° Nei primi dieci giorni d’ogni mese successivo al 
primo (termine in cui si possono pagare le pensioni) 
è obbligo degli allievi di presentare, per riscuotere la pen¬ 
sione, un’attestazione dei professori insegnanti le materie 
scelte per l’iscrizione, la quale provi che nel mese pre¬ 
cedente frequentarono assiduamente le lezioni e serba¬ 
rono nelle scuole un contegno lodevole (2). 

Gli allievi della Facoltà Medico-chirurgica debbono con¬ 
temporaneamente provare, con un attestato del Chirurgo 
assistente capo dell’Ospedale Maggiore di San Giovanni 
battista, di aver prestato con tutta diligenza il loro ser¬ 
vizio al detto Ospedale. 

Gli allievi che compiono la loro pratica forense debbono 
assistere ad un’udienza settimanale presso la locale Corte 
(l'Appello e di tali assistenze due almeno debbono esser fatte 
presso la 111 Sezione. Debbono pure presentare personal¬ 
mente un attestalo per settimana della loro frequenza 
a II’uffizio dell’avvocato presso cui compiono la pratica. 

(I) Vedi modulo F. 

12) Vedi modulo G. 






Il Segretario si accerterà, mediante visione dei registri 
esistenti presso la Corte d'Appello, dell adempimento della 
prima prescrizione. 

li" fili allievi debbono subire nella sessione di luglio 
i loro esami speciali. Non è fatto loro carico se, per mo¬ 
tivi plausibili, se ne saranno riserbati per la sessione di 
ottobre non più di I su t, 2 su 5 o lì. 

7" Negli esami speciali gli allievi appartenenti alle 
Facoltà di Giurisprudenza, Medicina, Lettere e Filosofia, 
Scienze citi miche e naturali ed alla Scuola di Farmacia, 
devono riportare una inedia di 27 / 30 ; gl* allievi apparte¬ 
nenti alla Facoltà di Scienze fìsiche c matematiche od 
alla Scuola di applicazione per gli ingegneri devono con¬ 
seguire almeno S1 30 in ciascuna materia. 


Capitolo 11. 

Pensioni. 


Le pensioni agli allievi delle varie Fondazioni sono 
fissate pel quantitativo dalle relative tavole di fondazione. 

A norma degli interessati, ne diamo qui un quadro 
dimostrativo : 
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70 
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Come è (limosinilo dalla suddetta tavola, la mciisuale 
varia per le fondazioni linceo. Berlini e Riberi, ed è 
olii ma cosa che, per queste Fondazioni, i concorrenti non 
debbano essere bisognosi, perchè l'esiguità della pensione 
non permetterebbe al benefiziato di continuare negli studi 
che con gravi sacrifizi, ed egli, che si sarebbe lasciato 
indurre da una benedetta speranza di poter lutto sop¬ 
portare per imprendere una carriera, sarebbe tosto dalla 
delusione ricacciato ai campi od all’arte, che ha abban¬ 
donato per lo splendido miraggio, con grave rammarico 
pel tempo perduto e per le abitudini contratte. 

Abbiamo detto che la durata della pensione si estende 
ai nove mesi dell’anno scolastico. Ciò sta come regola 
generale per tutte le Fondazioni, meno che per quella 
Berlini, in etti non dura che 8 mesi. 

Ma la regola generale soffre alcune eccezioni, anche 
nel caso nostro, per quanto riguarda le Fondazioni Regia 
e Ghislicri. 

Per queste Fondazioni il Regolamento 1° luglio 1869, 
all’art. 6, prescrive; 

1° A quegli allievi, che prenderanno la laurea nel¬ 
l’agosto, la pensione sarà continuata fino alla metà del 
mese. 

A quegli allievi inscritti nei corsi speciali d’isti¬ 
tuti superiori sarà accordata la detta pensione, anche per 
quel maggior spazio di tempo, pel quale gli Istituti stessi 
rimanessero aperti. 

3° La pensione mensnalc sarà corrisposta ancora 
durante le vacanze autunnali agli allievi studenti di .Medi¬ 
cina e Chirurgia, clic, in numero non maggiore di sedici, 
siano chiamati a prestare servizio per quel tempo nel- 
l’Ospedalc Maggiore di San Giovanni Battista in Torino. 


• « Su .. i..: - 




.Nili» dubbio può sorgere di Ironie alla chiarezza delle 
disposizioni, di cui ai numeri 1 e 3; ma il provve¬ 
dimento , del quale è dello al n. 2 , nell'applicazione 
reale, lascia qualche oscurità, che è bene chiarire al 
lettore. 

Fino a che la legge ori i regolamenti provvedono tas¬ 
sativamente, la via è piana eTAmministrazione paga, per 
cosi dire, ad occhi chiusi, e per ciò appunto non dubi¬ 
terà di dare la mensuale intiera di luglio a tutti gli al¬ 
lievi del Collegio, anche (piando è constatato che molli 
di essi terminarono gli esami nel giugno od ai primi 
del luglio, o magari non fecero esami di sorta; ma quando 
la legge stessa si esprime in modo vago ed evasivo, essa, 
che deve maneggiare l’altrui denaro, va guardinga e con 
vera circospczione, più restrittiva nelle induzioni e più 
tenace nell’interpretazione. 

Se incontra, ad esempio, l'espressione riportata al sud¬ 
detto n. 2, cerio non riterrà clic la quindicina incomin¬ 
ciata abbia a ritenersi come finita. Conta i giorni in 
più dal IT» agosto c, prudente, non paga che pei giorni 
che intercedono da tale epoca all’ultimo esame, e vuole 
un certificato legale, che provi quando veramente fu fatto 
tale esame. 

Tutto questo non può che riguardare gli allievi addetti 
alla Scuola d’applicazione per gii ingegneri, perchè per 
gli studenti universitari è ben difficile, per non dire im¬ 
possibile, che al termine di luglio rimangano tuttavia 
aperte le aule degli esami. 

Fra tutte le Fondazioni di cui stiamo trattando, quella 
che offre maggiori benefizi ai suoi allievi è la Fondazione 
Dionisio, nella quale essi, oltre la pensione mensuale di 
L. 70, godono in fine d’anno un sussidio di L lòti, fis- 




sato dal generoso fondatore per aiutare i giovani a prov¬ 
vedersi dei litui e testi necessari ai loro studi. 

gl. — Pagamento. 

La pensione è pagata agli allievi anticipatamente, in 
principio d’ogni mese, ed a questo scopo agli allievi è 
l'atto obbligo ili recarsi a riscuoterla entro il IO d’ogni 
mese, sotto pena di vedersi rimandato inesorabilmente 
il pagamento al mese successivo. 

Qualcuno potrebbe tacciare di draconiana la .misura ; 
ma se si considera clic al contabile è giocoforza prepa¬ 
rare il resoconto, che, nell’ interesse stesso degli allievi,, 
deve essere spedito almeno entro il 15 d’ogni mese» 
perchè al Ministero resti tempo di approvare il conto e 
di promuovere l’anticipazione del mese successivo, la 
taccia sfuma ed appare invece come una necessità, a 
cui si deve obbedire per il buon ordine e per il rego¬ 
lare procedimento deH’Amininistrazione. 

g 2. — Requisiti per ottenere il pagamento. 

Tutti gli allievi, sieno essi applicati agli studi secon¬ 
dari od agli studi universitari, devono recarsi dall’ Eco¬ 
nomo del Collegio provvisti di un certificato comprovante 
la loro iscrizione al corso superiore, per riscuotere la 
mensunle anticipata di novembre, e ili un certificato di 
frequenza alla scuola durante tutto il mese, per riscuotere 
le successive. 

Siccome gli allievi ammessi a corsi d’istruzione supc¬ 
riore universitari e speciali devono attendere ai loro 
studi negli Istituti governativi esistenti nella città di To¬ 
rino. riesce facile ottenere da loro, clic sono sul posto. 



tutti gli incombenti opportuni, •• perciò per essi è quasi 
superbita ogni spiegazione. 

Non cosi avviene per gli allievi titolari ili un posto ili 
Fondazione privata addetti ai corsi liceali, die possono 
compiere dove loro sembri più conveniente e quindi 
lungi anche dalla sede del Collegio. 

Comunque sia, non sarà vano, nè per gli uni, nè pia¬ 
gli altri, il conoscere esattamente le modalità richieste. 

Anzitutto ricorderemo che per tutti gli allievi indistin¬ 
tamente applicati agli studi in Istituti, che non sieno 
universitari, è d'obbligo che il certificalo sia compilalo 
su carta legale da cent, (ili, e clic sarebbero respinti 
quelli presentati in carta semplice, in omaggio alle esi¬ 
genze del Fisco, che non la perdonerebbe coi lamento nè 
aH’ubicio che I’ ha rilascialo, nè a quello die I’Iia rice¬ 
vuto e tanto peggio a chi Fluì presentato. 

Questo adunque è un avverti mento speciale per gli 
allievi appartenenti ai licei ed alla lì. Scuola d'applica¬ 
zione per gli ingegneri. 

(ìli allievi appartenenti all’Università possono presen¬ 
tare tali certificati in cartel semplice, trattandosi di docu¬ 
menti che non devono uscire dalle pareti dell'Istituto e 
die quindi possono ritenersi come interni. 

Come ognuno sa, fatta la Injtjc scoprii» è Viuganno , e 
davvero si è trovato modo di esonerare dall'Imposizione 
dei fiO centesimi mensili tutti gli allievi della Scuola di 
applicazione senza clic l’ombra nera di un agente di 
finanze o ili un ispettore demaniale potesse trovarci a 
ridire. 

Come fanno gli allievi universitari, l'anno pure gli al¬ 
lievi ingegneri: Ili tirano essi le loro firme d’iscrizione e 
di frequenza sui moduli forniti dal Collegio e senza aspor- 



lare tali certificali dalla scuola, li presentano al loro Ili- 
rettore, che, con lettera <I' 11 Mìcio, ne espone il contenuto 
alla Segreteria del ( iollo" io. 

Fatta ((Mesta digressione necessaria, ritorniamo ai cer¬ 
ti lirati. 

Il certificato d’iscrizione, che è, come abbiamo detto, 
quello che si presenta per riscuotere il primo mese di 
pensione, deve essere compilalo su un modulo speciale, 
che fornisce la Segreteria e, fra altro, deve portare la 
lirma dell’allievo, quella del Segretario della Facoltà, 
presso la quale è inscritto, e l’indicazione delle materie 
che I allievo avrà scelto per l’anno scolastico in corso. 

Per il certificato di frequenza alle lezioni è pure for¬ 
nito dalla Segreteria il modulo apposito, e gli allievi 
avranno cura che non manchi su di esso la firma di 
alcuno dei Professori, le cui materie d’insegnamento 
furono dall’allievo indicate nel certificato d’iscrizione su 
mentovato. 

La presentazione di questi certificali è condizione asso¬ 
luta e necessaria per riscuotere le mensualità, ed ove 
gli allievi non li presentino nelle forme volute, o non 
provino di avere per motivi legittimi intermesso la fre¬ 
quenza alle scuole, sarà loro ricusata la pensione. 

Fra gli obblighi spettanti agli allievi della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia, noi abbiamo indicato quello del 
servizio all’Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista. 
.Nel ricordarlo qui è pur bene il porre i suddetti allievi 
in avvertenza che sarà loro negata la pensione quando, 
oltre alla frequenza alla scuola, non proveranno, nel modo- 
indicalo per gli allievi ingegneri, con un attcstato del 
Chirurgo assistente capo all’Ospedale suddetto, d’aver lode¬ 
volmente atteso al servizio delle Cliniche chirurgiche. 



§ 3. Servizio alle Cliniche durante le vacanze. 

A complemento «Ielle regole esposte per 1 allievo del 
Collegio delle Provincie studente in Medicina, ci pare 
utile il riportare «pianto il Consiglio direttivo ha disposto 
a regolare convenientemente il servizio all'Ospedale «li 
S. Giovanni diiranle il periodo delle ferie, e ad evitare 
gli inconvenienti manifestatisi e ehe ebbe a deplorare 
specialmente negli ultimi anni. 

Il Consiglio, sentite le proposte «lei signor Assistente 
capo alle Cliniche chirurgiche, e del Segretario del Col¬ 
legio, ha deliberato quanto segue : 

I" Gli allievi, i quali intendono di prestare servizio 
alle Cliniche durante il periodo delle ferie, debbono farne 
domanda in carta «la bollo da centesimi liO all’Assistente 
capo suddetto, obbligandosi in essa a prestare l’opera 
loro assidua durante tutto il periodo «lidie ferie. 

d (l Sono vietate le surroghe arbitrarie, ed accadendo 
ad alcuno dei prescelti di dover abbandonare il servizio, 
dovrà ottenere dall’Assistente capo regolare licenza. 

Questi potrà concedere tale licenza, «piando i molivi 
di essa gii paiono plausibili, e non prima ili aver assi¬ 
curalo il servizio con la chiamata d’un supplente c I ac¬ 
cettazione dal medesimo fatta. 

;>° L’Assistente capo dovrà formare, dopo «li aver 
scelti i Hi allievi richiesti per il servizio permanente, se¬ 
condo i criteri dell’anzianità e della diligenza dimostrata, 
una nota di li o S allievi in qualità di supplenti. A «piesti 
verrebbe adulato il servizio «li coloro fra gii elTctlivi, «die 
per una giusta causa e col consenso dovuto se ne do¬ 
vessero allontanare, finche essi rimangono assetili, e «li 
quelli die per negligenza dovessero esserne esclusi. 
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1 ° L’allievo che per negligenza o per altri demeriti 
si rendesse indegno del beneficio, sarà escluso dal ser¬ 
vizio e non potrà più essere riammesso per il tempo 
che rimane. 

r>° L’allievo che, senza una giusta causa e senza il 
voluto consenso dell'Assistente capo, abbandonerà il ser¬ 
vizio, perderà l’intera pensione per il mese. 

li 0 Gli allievi esclusi dal servizio, e quelli che l’a¬ 
vranno abbandonato senza il consenso dell’Assistente capo, 
saranno deferiti al Consiglio direttivo per quei provve¬ 
dimenti disciplinari, clic, a seconda della gravità del caso, 
esso crederà di adottare, senza pregiudizio delle penalità, 
a cui i medesimi dovessero sottostare per altri manca¬ 
menti, e di quelle di cui è cenno nei precedenti numeri. 

7° Ai supplenti, chiamati a prestar servizio, sarà pa¬ 
gata la pensione in ragione dei giorni di servizio pre¬ 
stato e la quota loro dovuta sarà detratta dalla incnsua- 
lilà spettante all’allievo da essi surrogato. 

I>al complesso di tutte queste disposizioni appaiono 
chiaramente le ragioni dalle quali fu indotto il Consiglio 
ad adottarle; però di esse non ci occuperemo oltre e ci 
limiteremo a dettare le norme occorrenti. 

Verso la metà del maggio di ciascun anno è fatto in¬ 
vilo agli studenti ili Medicina allievi del Collegio di pre¬ 
sentare domanda all’Assistente capo delle Cliniche chi¬ 
rurgiche per essere ammessi a prestar servizio, durante 
le vacanze, nell’Ospedale. 

La domanda deve contenere, oltre le indicazioni già 
dette, la Fondazione a cui appartiene il ricorrente. 

Ricevute le domande, l’Assistente capo sceglie, fra i 
titolari di esse, i sedici migliori che dovranno prestare 
il servizio permanente, ed i (> od <S, clic seguono, i quali 





saranno designali per il servizio di supplenza. Essi hanno 
l'obbligo di dare il loro recapito preciso durante le vacanze. 

Effettivamente non possono domandare di prestar ser- 
\izio che gli allievi di Fondazione Regia e Ghislieri. 

Non è Cuori del possibile però clic allievi appartenenti 
ad altre Fondazioni Cacciano domanda per esservi am¬ 
messi. In questo caso è via osservare clic, fra le Istitu¬ 
zioni annesse al Collegio, alcune hanno un tondo lisso, 
quali la Guidetti, la bricco, la Rarosso, la Martini e la 
lliheri, altre sono erette in enti morali con proprie Am¬ 
ministrazioni, quali la lìerlini, la \ arnione e la Salotto. 

Ora, per gli allievi appartenenti alle Fondazioni che 
hanno un fondo lisso, l’ari. S del vigente Regolamento 
prescrive di corrispondere la pensione ai titolari in mi¬ 
sura che non ecceda la somma lissa pagata al Collegio, 
e quindi toglie il diritto di concorrere al benefizio di 
cui stiamo trattando. 

Per gli allievi delle Fondazioni che hanno una propria 
Amministrazione, è necessario ottenere l’approvazione di 
essa, perchè si arrenda a corrispondere anche le quote 
mensuali occorrenti. 

Perciò, mentre vi è la dolorosa necessità di escludere 
i primi, non ci pare esservi ostacolo ad ammettere gli 
ultimi, ma in soprannumero, oltre cioè i Ili richiesti, c 
colla riserva dell’approvazione dell Amministrazione 1 a cui 
appartengono. 

Capitolo III. 

Materia disciplinare per la Fondazione Regia. 

Tutte le prescrizioni regolamentari non avrebbero 
adempimento, come di leggieri ciascuno può persuadersi, 
senza una sanzione penale. 




li mondo giovane e privo d'esperienza, è cosi fallo; 
vuol piò sposso essere eoslrcllo a compiere «pianto riu¬ 
scirà a suo liene eolia minaccia d'un male futuro. 

La natura stessa deH’uomo, tendente al male più die 
al Lene, giustifica la coazione morale che in ogni ramo 
della vita umana è resa necessaria. Ninna meraviglia 
adunque, se anche per regolare convenientemente i do¬ 
veri degli allievi del Collegio, si è dovuto ricorrere dalla 
legge a sanzioni penali, di cui alcune, nella sfera loro 
d’azione, rivestono un carattere di gravità. 

L’art. 15 del Regolamento vigente forma la base delle 
deliberazioni disciplinari. .Malgrado questa sua triste pre¬ 
rogativa, esso non ha quella chiarezza necessaria all’im¬ 
portanza che riveste, e nell’applicazione riesce oscuro, 
si da far trovare conveniente la compilazione, per così 
dire, d'un codice speciale, che contenga, più minuta¬ 
mente che sia possibile, tutti i casi che possono pre¬ 
sentarsi e le pene ila applicarsi in correlazione di quelle 
portate dalla legge. 

Arduo è il problema, dovendo la sua soluzione basarsi 
completamente sulla giurisprudenza del Collegio e trovan¬ 
dosi questa cosi difforme nei diversi anni in cui venne for¬ 
mandosi, «la lasciare assai difficile la scelta della via a seguirsi. 

Cercheremo, ciò malgrado, di riuscirvi prendendo spe¬ 
cialmente per guida le deliberazioni adottate in materia 
nei due ultimi anni dal Consiglio direttivo del Collegio’. 

Se vi ricsciremo saremo contenti di cooperare in parte 
al buon esito degli studi degli allievi, supponendo che 
l’istruirli sulle trasgressioni, che essi possono commet¬ 
tere, e sulle pene che alle trasgressioni sono comminate, 
valga a tenerli attenti ed a sollecitarli all’adempimento 
scrupoloso dei loro doveri. 




Se l esilo poi <i nimicasse, valga in compenso la buona 
volontà. 

§ 1. — Penalità. 

Art. 1° Le pene stabilite dalla legge ."I agosto 1857 
sono : 

a) L’ammonizione. 

b) La perdita della pensione per un mese. 

c) La perdita di due mesi di pensione. 

il) La perdita di un anno ili pensione. 

1) La perdita del posto. 

Art. L’ammonizione, secondo la gravità del caso, 
potrà essere fatta o dal Presidente o dall'intiero Con¬ 
siglio direttivo del Collegio. 

Art. :V Pi ogni punizione si terrà nota in apposito 
registro. 

Art. 4® Le infrazioni al Regolamento sono costituite 
dai seguenti fatti : 

h 11 non dare nella sessione estiva la maggior parte 
degli esami. 

2) L’ottenere una media inferiore ai ' J ‘/ 30 , od il 
non ottenere in ciascuna materia almeno 2, / 30 > secondo 
che l’allievo appartiene alle Facoltà di Giurisprudenza, 
Medicina, Lettere, Filosofia, Scienze chimiche, naturali e 
Farmacia ; oppure allo Facoltà di Scienze fisiche, ma¬ 
tematiche od alla Scuola d’applicazione per gli ingegneri. 

;}) Il non dare nessuno degli esami dell’anno di 
corso a cui si è inscritti nella sessione d’estate. 

4) 11 lasciar trascorrere anche la sessione di ottobre 
-filza aver dati tutti gli esami speciali dell’anno di corso. 

5) L’essere respinto in qualcuno degli esami ser¬ 
bati per la sessione di ottobre. 
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t>) L’essere respinto nel medesimo esame tanto nella 
sessione estiva quanto neU'aulunnale. 

7) L’ottenere, per due anni consecutivi, negli esami 
prescritti una votazione inferiore in complesso ai 7 / 10 
dei punti se l’allievo appartiene alle Facoltà di Scienze 
fisiche, matematiche od alla Scuola d’applicazione per 
gli ingegneri, od agli 8 /, 0 se l’allievo appartiene ad altre 
Facoltà. 

8) L’ottenere, per tre anni consecutivi o interpolati, 
negli esami speciali di ciascun anno una votazione an¬ 
nuale inferiore ai 7 / 10 dei punti, se allievo ili Scienze, 
fisiche e matematiche e d’ingegneria, od agli 8 ,' 10 se al¬ 
lievo di altri corsi. 

•J) L’essere rimandato in due esami speciali sii ma¬ 
terie diverse nella sessione estiva e nella sessione au¬ 
tunnale. 

10) L’essere rimandalo nella sessione estiva e nella 
sessione autunnale di due anni in una stessa materia. 

§ 2. — Applicazione delle pene. 

Art. 5” L’ammonizione è applicabile : 

I. A chi senza legittima causa lascia per la sessione 
di ottobre la metà degli esami clic deve dare. 

II. A chi per la prima volta, dando tulli gli esami 
speciali a tempo debito, vi ottiene una media inferiore 
di 5 o (i punti alla media di 27 / M se studente di Giu¬ 
risprudenza, Medicina, Filosofia, Lettere, Farmacia, Scienze 
chimiche o naturali. 

III. A chi per la prima volta, pur sostenendo lutti 
gli esami dovuti a tempo debito, riporta in qualcuno di 
essi più di 18 / 3n e meno di 21 / 30 se studente di Scienze 
fìsiche, matematiche o d’ingegneria. 
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Alt. (» La perdila della pensione per un mese è ap¬ 
plicabile : 

A quell’allievo ehe per la seconda volta, nel complesso 
degli esami sostenuti senza riparazione ed a tempo de¬ 
bito, non avrà conseguito i 27 30 dei voti, se studente 
delle Facoltà di Giurisprudenza, Medicina, Lettere, Filo¬ 
sofia, Farmacia, Scienze elàmiche e naturali, od i ' ‘/ 30 . 
iu ciascuna materia, se studente di Scienze fisiche, ma¬ 
tematiche o d’ingegneria. 

Tale pena potrà èssere diminuita di un terzo, della 
metà od anche di due terzi a seconda del minor allon¬ 
tanamento della votazione ottenuta dalla media richiesta 
in complesso o per ciascuna materia. 

Art. 7' La perdita della pensione per due mesi si ap¬ 
plica all’allievo, che, senza legittima causa, abbia lasciato 
per la sessione di ottobre tutti gli esami speciali del- 
l’anno di corso a cui è inscritto, senza pregiudizio di 
quelle altre penalità in cui incorra, in dipendenza della 
votazione che ottenga nella sessione di ottobre. 

Art. K° La perdila di un anno è applicabile: 

1) A quell’allievo, che, senza legittima causa, prima 
elle scada la sessione autunnale, non avrà superato con 
buon esito tutti gli esami speciali del suo anno di corso. 

2) A quell'allievo, die, avendo lasciato qualche esame 
per la sessione di ottobre, rimanesse respinto anche in 
uno solo di essi. 

:i) A quell'allievo, che, essendo stato respinto nella 
sessione di estate in qualche esame, non vi riparasse in 
autunno. 

\) A quell’allievo, che, pur superando annualmente 
tutti gli esami ed a tempo debito, per due anni fconse- 
culivi li abbia superati con una votazione annuale iufo- 
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riorc ai ' dei punti, se allievo di Scienze fìsiche, ma¬ 
tematiche o d'ingegneria, ed agli 8 /io dei punti, se ap¬ 
partiene alle altre Facoltà. 

Onesta pena può essere diminuita per quell'allievo, 
die, senza altra colpa, avendo fallito uno solo itegli esami 
speciali nella sessione estiva, lo avrà riparato nella ses¬ 
sione ili ottobre, tenuto conto dei voti riportati in questa 
seconda prova e negli altri esami. 

Art. 9' .Nella pena della perdila del posto incorre: 

1) L’allievo, che per tre anni consecutivi, o non, 
abbia superali gii esami speciali del suo corso con una 
votazione annuale inferiore in complesso ai 7 /, 0 dei punti 
se allievo di Scienze fisiche c matematiche o d’inge¬ 
gneria, ed agli 7 10 se allievo degli altri corsi. 

2) L’allievo che nel corso dei suoi studi sia stalo 
rimandato in due esami speciali su materie diverse nella 
sessione estiva e nella sessione autunnale. 

3) L’allievo, clic nel corso dei suoi studi sia stato 
rimandato nella sessione estiva e nella sessione autun¬ 
nale di due anni in una stessa materia. 

In questo terzo caso la pena potrà essere mitigata te¬ 
nendo calcolo delle votazioni ottenute dall’allievo negli 
■ altri esami. 

Art. IO 0 L’allievo privato del posto per punizione non 
potrà più essere ammesso a concorrere per nessun posto. 

Art. Il 0 Gli allievi incorsi nella perdita temporaria 
della pensione, anche durante il tempo che scontano la 
pena loro inflitta, sono soggetti alle discipline del Col¬ 
legio, tanto per la condotta, quanto per gli esami, nonché 
a quelle che concernono i corsi ai quali siansi inscritti.* 

Quindi dovranno, al pari degli altri allievi, produrre 
personalmente nei primi dieci giorni d’ogni mese al Se- 





•grelario del Collegio l’attestato di frequenza alle lezioni, 
e se allievi di Medicina anche quello di diligente servizio 
•all’Ospedale di S. Giovanni. 

Art. 1:2° Delle pene indille sarà data sollecita notizia 
ai parenti. 

Art. k$° Tutte le pene sopraenunziate deliberate dal 
Consiglio direttivo, e quelle portate dagli art. <S° e 9" in 
ispecial modo, con tutte le limitazioni concesse, saranno 
riferite al Ministero, a lui spettando il decretarne l'ap¬ 
plicazione. 

S 3. — Pene secondarie. 

Altre penalità possono essere inflitte agli allievi, ma esse 
sono dipendenti da ommissioni materiali e non riguardano 
die relativamente la condotta scolastica dell'allievo. 

Esse, più che penalità, possono dirsi sospensioni di 
pensioni, che debbono cessare col verificarsi della condi¬ 
zione imposta dal Regolamento all’allievo. 

lai Segreteria è autorizzata, senza bisogno di inter¬ 
pellare in proposito il Consiglio, ad applicarle, e lo fa in 
dipendenza della necessità di dimostrare che si attiene in 
ogni sua operazione al Regolamento. 

Le pene di cui stiamo trattando sono le seguenti : 

1 0 Non sarà accordata la pensione agli allievi ad¬ 
detti ai corei liceali, se non quando in ogni mese pro¬ 
vino con un certificato legale del Preside dell’Istituto di 
avervi lodevolmente atteso durante il mese. 

2° Non può essere pagata la pensione di novembre 
a quell’allievo, che non prova di essere iscritto all’anno 
<li corso, a cui dovrebbe essere inscritto mediante appo¬ 
sito certificato del Preside dell'Istituto o del Segretario 
di facoltà. 
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Trascorso il mese <li novembre senza che abbiano cflet- 
inata l’iscrizione, perdono per ciò solo la pensione di 
dello mese, quando non possano provare di esserne stati 
impediti da legittima causa. 

Trascorso poi il tempo utile per l’iscrizione ai corsi 
secondari od universitari senza averla ottenuta, la Segre¬ 
teria propone al Consiglio direttivo la decadenza dal posto 
dell’allievo e rende immediatamente informato il mede¬ 
simo del provvedimento invocato, invitandolo a produrre, 
ove il creda, i documenti giustificanti la non effettuata 
iscrizione. In base ad essi il Consiglio si pronuncia e 
commina o la sospensione temporanea per l'anno scola¬ 
stico o la decadenza dal benefizio. 

3° Sarà ricusata la pensione all'allievo appartenente 
a corsi universitari ove non presenti, in principio d’ogni 
mese, un’attestazione dei professori, la quale provi clic 
nel mese precedente frequentò con assiduita le lezioni, 
o non faccia constare di avere, per motivi legittimi, 
intermesso la frequenza alle scuole. 

i° Sarà negala la pensione agli allievi della Facoltà 
Medico-chirurgica, i quali, alla line di ciascun mese, non 
presenteranno, oltre al certificato di cui nell’antecedente 
numero, un attestato del Chirurgo assistente capo del¬ 
l'Ospedale Maggiore di S. Giovanni, dal quale apparisca 
la loro diligenza nel servizio alle Cliniche chirurgiche di 
detto Ospedale. 

5° .Non verrà pagata la pensione agli allievi appli¬ 
cati alla pratica forense, quando risulti al Segretario che 
non hanno assistito almeno ad una udienza per settimana 
presso la locale Corte d’Appello, e non possono legitti¬ 
mamente giustificare Commissione, oppure, sempre senza 
giustificati motivi, non hanno consegnato alla Segreteria, 


nè personalmente, rum è prescritto, nè per mezzo di man¬ 
datario, il cerlilicato settimanale di frequenza all’ufficio 
presso cui sono inscritti per la pratica. 

$ 4. — Condotta civile e politica degli allievi. 

Alcuno si mera viglierà clic non sia fatto accenno alla 
condotta civile e politica -dell’allievo, ed appaia perciò 
trascurato l’elemento più vitale dell’educazione della gio¬ 
ventù. 

A questo possibile appunto abbiamo debito di rispon¬ 
dere che all'Autorità del Collegio sfuggono troppo facil¬ 
mente i fatti colposi commessi dall’allievo, e che d’altra 
parte, non facendo il Regolamento vigente all'al t. 18 che 
un vago cenno alla materia, non avrebbe veste per sin¬ 
dacare i suoi dipendenti nella loro vita intima, a meno 
che i fatti commessi rivestissero un carattere di pubbli¬ 
cità e di gravità tale da interessare per la repressione 
l’opinione pubblica, c l’intervento dell’Autorità giudiziaria 
o politica, dallo conclusioni delle quali dipenderebbero 
allora i provvedimenti da adottarsi dal Consiglio direttivo. 

Del resto è confortante il dichiarare clic, se pure esi¬ 
stono casi in cui il Consiglio ha dovuto occuparsi della 
vita civile e politica di qualche suo allievo, essi sono cosi 
isolati da costituire semplicemente un’eccezione, por nulla 
allarmante. 

K per ultimo, l’allievo è pur anco studente universi¬ 
tario e, fatte poche astrazioni, le colpe in cui può ca¬ 
dere, sono quelle in cui cade uno studente (disordini, 
clamori, rotture di porte, accavallamenti di banchi, li¬ 
scili. cec.) che per lo più costituiscono una bricconata da 
ragazzi e che quando rivestano un carattere di gravità 
(istigazione, affronti alle Autorità universitarie, impedi- 
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mento alle lezioni, ece.) sono rii competenza del Consiglio 
Accademico, e solo per riverbero possono, quando il col¬ 
pevole è anche allievo del Collegio, essere raccolte dal 
Consiglio direttivo del Collegio stesso. 

Capitolo IV. 

Materia disciplinare 
per le Fondazioni private. 

Una premessa è necessaria ed è la seguente: 

Il Consiglio direttivo, in sua adunanza del 30 gen¬ 
naio 1804, sia per un’antecedente sua deliberazione, che 
risale al 5 aprile 1879 e clic considera una sola dover 
essere la regola di governo indistintamente per lutti gli 
allievi appartenenti al Collegio, e per tutti quelli appar¬ 
tenenti a Fondazioni unite al Collegio, sia perche il trat¬ 
tare con una giurisprudenza differente gli uni e gli altri 
non parrebbe consentaneo a giustizia, sanzionò il prin¬ 
cipio clic tutti gli allievi, di qualunque Fondazione sieno, 
debbono essere sottoposti alle medesime discipline, pur 
rispettando le volontà espresse dai benemeriti fondatori, 
clic d’altra parte non poterono clic tendere al buon esito 
degli studi dei loro beneficati; a clic appunto tende la 
unificazione disciplinare deliberata. 

gl. — Fondazione Ghislieri. 

Tutti gli allievi appartenenti a questa Fondazione ed 
applicati agli studi universitari sono soggetti alle me¬ 
desime discipline clic regolano la condotta scolastica degli 
allievi di Fondazione Regia. 

Aon cosi è «logli allievi della stessa Fondazione appli¬ 
cati agli studi secondari, i quali, quando in Alessandria 













■esisteva ancora il Convitto Nazionale, erano in esso ac¬ 
colti e dovevano, roin’è naturale, uniformarsi al Regola¬ 
mento dei Convitti Nazionali in quella parte clic concerne 
gli allievi a posto gratuito e semigratuito. 

Soppresso il Collegio Nazionale, essi ebbero l’obbligo 
di fare i loro studi nel liceo d'Alessandria e più tardi 
fu concessa libertà di coìnpierc le loro scuole ove loro 
paresse più opportuno, sempre però sotto le condizioni 
disciplinari sancite per gli allievi a posto gratuito dei 
Convitti Nazionali. 

Ciò stabili il Decreto luogotenenziale 21 giugno 1850, 
prescrivendo l’applicazione, per la materia disciplinare, 
ilei Regolamento pei Convitti Nazionali approvato con 
R. Decreto 11 aprile 1859, modificato in seguito dal Re¬ 
golamento 4 aprile 1899, che fu poi sostituito dal nuovo 
Regolamento approvato con R. Decreto 11 novembre 1888. 

In esso all’art. 113 è detto: 

« Oltre clic nel caso di espulsione dal Convitto o dalla 
Scuola, gli alunni provveduti di un posto gratuito o 
semigratuito lo perdono: 

a) per sei mesi, se negli esami di promozione non 
riportano per due anni consecutivi otto decimi nel com¬ 
plesso dei voti ; 

b) per un tirino, se per una voliti non sono approvati 
nell’esame di promozione o per più di due anni riportino 
in tali esami meno di otto decimi complessivamente; 

c) del tutto, se per due anni di seguito non sono 
promossi ». 

Ninna illustrazione ci resta a lare aH’infuori di ricor¬ 
dare che le singole pene passibili di diminuzione possono 
esservi soggette a seconda della minore gravità dell’in¬ 
frazione commessa. 
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§ 2. — Fondazione Guidetti. 

Anche per questa Fondazione vale il Regolamento san¬ 
cito per quella Regia, checché nè dicano coloro che, 
traendo prgomento dalla differenza di conferimento, vor¬ 
rebbero che i giovani investiti dei posti di questa Fon¬ 
dazione per parentela col fondatore, non fossero soggetti 
alle discipline che hanno vigore nell’Istituzione, a cui la 
Fondazione stessa è annessa. 

L’esecuzione delle disposizioni testamentarie è cosa 
massimamente doverosa, ma sempre quando sieno con¬ 
ciliabili colle leggi dallo Stato emanate a benefizio dei 
cittadini. Nel caso contrario niun dubbio che le leggi 
debbano avere il sopravvento sulle volontà individuali, 
sia che abbiasi riguardo all’ordine pubblico, sia che vo¬ 
gliasi vedere il benefizio che le leggi portano per la retta 
esecuzione delle volontà stesse. 

il testatore aveva invocata l’annessione dei posti da 
lui insti miti al Collegio di S. .Maurizio. Questo soppresso 
e soppresso in seguito anche quello di S. Agostino, al 
quale erano passati i detti posti, fu vero benefizio (die 
essi fossero da Re Vittorio Amedeo accolti nel suo Reale 
Collegio perchè fosse possibile l’esecuzione delle disposi¬ 
zioni del senatore Guidetti; ma certamente non è con¬ 
cepibile che con tale aito generoso il Sovrano avesse 
voluto, anche semplicemente, ammettere pei nuovi arri¬ 
vati una diversità di trattamento, una diversa norma di 
condotta ed altre discipline meno esigenti per loro. 

§ 3. — Fondazione Bricco. 

Nel Regolamento sancito da Re Carlo Alberto per detta 
Fondazione (RII. f’P. Il febbraio 18-43) affari. 0 è detto: 


I giovani nominali non potranno, a pregiudizio dei 
futuri chiamati, sospendere volontariamente lo studio in¬ 
trapreso e s’intenderà perciò scaduto dal diritto alla pen¬ 
sioni' quegli che, senza motivo legittimo, avrà cessato 
di attendere allo studio per un intero anno scolastico». 

All’art. 7 : 

« I rimandati in qualche esame non cesseranno perciò 
dal godere della pensione, ma perderanno il diritto alla 
medesima se verranno per due volte rimandati nello 
stesso esame ». 

Parrebbe da tutto ciò che realmente per questa Fon¬ 
dazione si dovesse derogare al principio dell’eguaglianza 
sostenuto sin qui per le altre fondazioni di cui trat¬ 
tammo. 

Nè male si apporrebbe ehi lo sostenesse adduccndo 
che nulla traspare dalle tavole clic indichi aver il fon¬ 
datore avuto intenzione clic i posti da lui fondali doves¬ 
sero essere annessi al Collegio delle Provincie. 

Per il fondatore l’Università, non il Collegio, è l’erede 
che deve pagare le pensioni agli investiti dei posti in- 
stituiti. 

Saremmo perciò anche noi del medesimo parere, se 
altrettanto evidente non apparisse la considerazione clic, 
se da un lato può imperare il dubbio in via di diritto, 
dall’altro si erge non solo il fatto che il Governo, ac¬ 
cettando l’eredità coi pesi annessivi, è in obbligo di prov¬ 
vedere come provvede per il conferimento secondo la 
volontà del testatore e per il pagamento delle pensioni 
si e conte provvede per i posti di fondazione begia, imi 
anche la realtà dell’annessione della Fondazione bricco a 
quella Regia, per cui i posti dell'ima e dell’altra vengono 
assimilati, almeno nella disciplina, per le ragioni clic 



abbiamo prima esposto. Ciò stabilito, ammétteremo il 
disposto ilei due ricordati articoli, per i casi da essi 
contemplati, e fuori ilei detti casi, affermiamo essere 
applicabili le norme disciplinari del Collegio. 

§ 4. — Fondazioni Martini e Barosso. 

Avendo i fondatori espressamente dichiarato di voler 
instituire piazze gratuite nel Collegio delle Provincie, 
ogni possibilità di discussione è tolta e valgono le regole 
disciplinari ilei Collegio. 

§ 5. — Fondazione Bertini. 

Il fondatore, oltre all’avere dichiarato che intendeva 
instituire un posto gratuito nel Reale Collegio delle Pro¬ 
vincie, nelle condizioni e riserve da lui dettate e sanzio¬ 
nate dal li. Decreto 2 gennaio 1856, all’alt. 5 così si 
esprime: 

« L’allievo sarà sottoposto a tutte le discipline, cui 
« andranno soggetti gli allievi dei posti governativi, ed. 
« alla perdita del posto per quelle cause, per cui lo 
« perderebbero questi ultimi. » 

§ 6. — Fondazione Vandone. 

I posti di questa Fondazione furono dal fondatore de¬ 
stinati al Collegio dei Gesuiti. Ma soppressi questi, scom¬ 
parve il Collegio detto di S. Francesco- c gli credi del 
fondatore, a cui egli aveva, nella previsione del caso, 
lasciata facoltà di unire i posti istituiti anche ad un altro» 
Collegio di loro scelta, non ebbero di meglio clic desti¬ 
narli al Collegio delle Provincie, assoggettando così i tito¬ 
lari di essi alla giurisprudenza dell’antica Istituzione. 







$£ 7. — Fondazione Dionisio. 

Anche questi posti l'anno parte integrale del Collegio 
delle Provincie, e ciò per espressa volontà del fonda¬ 
tore, che stabili pure clic « i soggetti, clic ottengono i 
« detti posti, sono tenuti ad adempiere tutte le obbliga- 
« /ioni imposte agli impestiti dei posti di Fondazione 
« Regia, e possono anche essere privati del posto, quando 
« se ne rendessero immeritevoli, nella stessa guisa clic 
« si osserva per quelli che ottennero i posti di Regia 
« Fondazione ». 

§ 8. — Fondazione Riberi. 

Il benemerito senatore Riberi, neU’atto con cui fondò 
il posto, espresse tassativamente che la Fondazione do¬ 
vesse seguire le condizioni delia Fondazione Bricco. 

Rimandando però il lettore a quanto abbiamo detto 
per questa Fondazione, aggiungeremo che Pari. I l del 
I!. Decreto 31 ottobre 1870, che pare trattare delle norme 
disciplinari a seguirsi, in realtà non riguarda c non spe¬ 
cifica che le cause di decadenza. 

La vera materia disciplinare, che regola 1 Istituzione 
in tutti gli altri casi, è quindi quella del Collegio, a cui 
il posto è annesso. 

§9 — Fondazione Salotto. 

L'uri. 17 del Regolamento di questa Fondazione, ap¬ 
provato con R. Decreto 30 maggio 1886, porta: 

« L’allievo investito del posto, rispetto ai suoi doveri 
« di studente, sarà pareggiato agli allievi del R. Collegio 
« Carlo Alberto: quindi dipenderà dall’Autorità direttiva 
« di questo Collegio, e sarà soggetto, tanto a tutto le 


« discipline stabilite per gli allievi titolari ilei posti go- 
« vernativi ilei Collegio, quanto alla perdita di tutta o 
« di una parte della pensione per le stesse cause, per 
« le quali questi ultimi la perderebbero . 


Capitolo V. 

Appello conin» le punizioni. 


Con quanto abbiamo detto è compiuta la trattazione 
della parte riflettente la disciplina. .Non dimenticheremo 
ora di ricordare agli allievi die se, o per colpa, o per 
disgrazia, incorressero nelle penalità contemplate, anche 
ad essi è concesso il rimedio dell’appello, a cui il Con¬ 
siglio, amorevole e paterno moderatore, non mancherà 
di prestare orecchio, quando la motivazione di esso sia 
tale e cosi bene documentata da distruggere o da dimi¬ 
nuire la colpa commessa. 

Il ricorso d’appello deve essere fatto in carta legale e 
diretto al Rettore, Presidente del Consiglio direttivo. 


§ 1. — Termine per appellare. 


Era opportuno che si fissasse un termine perentorio 
allo scopo, ed il Consiglio, convinto di questa necessità, 
stabili che nei 15 giorni dalla notificazione della pena 
inflitta dovesse presentarsi il ricorso d’appello, rimanendo 
sospesa in ogni suo alto, lino a quel termine, l’applica¬ 
zione della pena. 

Col ricorso d’appello si possono produrre tutti quei 
nuovi documenti, che sicno creduti utili alla causa. 

Contro la nuova deliberazione del Consiglio è riserbato 
ancora l’appello a S. E. il Ministro, ma esso ben di rado 









produce l’effetto voluto, perchè il Ministro, prima di de¬ 
cidere, sentirà il Consiglio stesso, che, esposta la causale, 
ricorderà la duplice deliberazione presa in base a serio, 
rinnovato c ben ponderalo esame delle circostanze di 
l'atto e di diritto, e si persuaderà della legalità della pena. 

§ 2. — Esecuzione delle pene. 

Si inizia frattanto l’esecuzione della pena col riferire 
le deliberazioni circa la privazione del posto gratuito e 
la perdita di più ili due mesi di pensione al Ministero, 
a cui spetta il decretarne l’applicazione. 

Approvate clic sieno dal Ministero le pene, il Consiglio 
fa eseguire la registrazione di tutte queste c di quelle 
importanti una perdita minore di due mesi di pensione 
nella pagina di carriera degli allievi puniti ed ordina la 
detrazione dal registro delle pensioni dell’ammontare della 
punizione per ciascuno dei puniti; con che la pena ha 
il suo pieno effetto. 

Avvenne che allievi caduti in gravi penalità doman¬ 
dassero al Consiglio, che, in vista delle loro misere con¬ 
dizioni finanziarie, fosse concesso di ripartire le perdile 
inflitte in proporzione delle mensualità che rimanevano 
a riscuotersi. 

Da prima il Consiglio parve piegarsi; ma poi sorse la 
considerazione clic il concedere questa facilitazione a- 
vrebbe diminuito gii effetti della pena, la quale, per es¬ 
sere esemplare ed emendatrice, aveva d'uopo di essere 
pronta c piena, c perciò respinse le istanze. 

Avvenne pure che un giovane sospeso per un anno 
domandasse, in vista delle sue tristi condizioni, che fos- 
scgli concesso di passare l’anno di sospensione iri seno 
alla famiglia residente in luogo provvisto dTniversilà. 
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Il Consiglio si trovò ili fronte a ragioni imperiose ili 
equità eil alla lassativa disposizione della legge che vieta 
tali concessioni, benché indirettamente. 

In questa lotta del [irò e del contro il Consiglio non 
credette adottare una deliberazione e perciò rimise la 
cosa all’apprezzamento del superiore Ministero, che, con¬ 
siderate le circostanze espresse dal ricorrente, concesse, 
in via eccezionale, il benefizio domandato. 

§ 3. — Certificati di malattia. 

(ili allievi, a scusa delle loro mancanze scolastiche, 
usano produrre (piasi tutti certificati di sofferta malattia. 

È perciò utile avvertire gli allievi stessi che il l'atto 
di appigliarsi da tutti i contravventori a quest’àncora di 
salvezza, ha insospettito il Consiglio e l’ha indotto a ben 
ponderare la circostanza che, solo gli allievi caduti in 
qualche colpa, sono divenuti ammalati un po prima od 
od un po’ dopo dell’esame, c che le malattie citate dai 
medici concordano si da far credere in una vera epi¬ 
demia e sono di quelle che, senza costituire un \cio 
stato patologico, coesistono in (piasi tutti gli individui. 

Con queste induzioni è ben facile comprendere quale 
autorità si dia a tali certificati. 

Nel mentre poi clic siamo in materia di certificati di 
questa natura, non sarà male il ricordare che e pre¬ 
scritto agli allievi di tener informato l’ufficio del Collegio 
delle malattie in cui incorressero c della loro durata per 
mezzo di un attestato del medico curante, vidimato dal 
Sindaco del luogo ove sono rilasciati. 

§ 4. — Durata delle malattie. 

Al Consiglio direttivo fu presentato il quesito se deli¬ 
basi pagare la pensione a quegli allievi che sono abituai- 





niente ammalati o clic cadono in malattie gravi c di lunga, 
durata. 

La questione era molto delicata, perchè, se da una parte 
sta la considerazione clic lo scopo di qualunque istitu¬ 
zione di posti di studio è quello solo di fornire i mezzi per 
studiare, sta pure dall’altra, non meno invadente, la com¬ 
miserazioni' che detta la 'condizione di un giovane, il 
(piale, per studiare, ha abbandonalo ogni altra via, ri¬ 
nunciando, per un maggior bene futuro, a quei benefizi, 
clic avrebbe forse avuti subito anche in caso di malattia. 

Pareva quindi clic si dovesse concedere la pensione 
anche durante la malattia, se non vi Ibssc stato il peri¬ 
colo che la cosa avesse degenerato in abuso e se la con¬ 
cessione non fosse stata in troppo aperto contrasto collo 
scopo che deve avere l’Istituzione. 

Per queste ragioni si deliberò clic in caso di malattia 
prolungata oltre il mese non fosse pagata la pensione 
per il maggior tempo a queH’allievo che venisse curato 
in famiglia e clic se l’allievo fosse degente fuori di fa¬ 
miglia il Presidente avesse a decidere volta per volta 
suU’ammessibilità del pagamento. 


Capitolo VI. 

Sussidi. 

L’art. 2."» del Regolamento 1° luglio I8UU stabilisce: 
c Sul parere del Consiglio direttivo del Collegio si pos- 
« sono assegnare sussidi : 

« 1° Pel pagamento delle tasse universitarie agli al- 
« lievi poveri e di buona condotta, che negli esami spe¬ 
li ciali si accostano alla distinzione determinata dal Parti- 
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« colo 10 ilei Regolamento universitario 0 ottobre 1808 
« (cy ]0 in inedia e non meno ili s /io * n ciascuna materia); 

« 3" Agli allievi laureati più distinti a mente del- 
« Pari. 11 della legge 3 agosto 1857 (per compiere studi 
*< di perfezionamento all’interno od all estero) ». 

A riguardo del primo numero non possiamo fare a 
meno di segnalare una evidente contraddizione in cui e 
caduto il legislatore. 

.Mettiamo a confronto l’ari. 23 e fari. 15 dello stesso 
Regolamento. NeH’art. 15 è stabilito che sia punito anche 
con un mese di sospensione l’allievo clic non abbia ot¬ 
tenuta la media di °/io nei suoi esami, ed all’art. 23 per 
contrapposto si sanziona la concessione d’un sussidio 
allo stesso allievo. 

La contraddizione sarebbe cessata quando il legislatore 
avesse dimostrato che egli intendeva parlare dei soli al¬ 
lievi studenti ili scienze fisiche, matematiche e il inge¬ 
gneria, per i quali sono prescritti i soli ' , 0 per ogni 
materia per non cadere nella penalità minacciala, i quali 
non bastano d’altra parte per ottenere la dispensa dalle tasse. 

A noi restano quindi due vie: quella di ritenere evi¬ 
dente la contraddizione e quindi di non tener conto del¬ 
l’articolo in discorso : o quella di considerare l’articolo 
stesso come dettato puramente a beneficio degli allievi 
per cui sono prescritti i 7 /io P er °o ni Materia per Sfug¬ 
gire la penalità. 

Ma in questa seconda ipotesi si avrebbe una differenza 
di trattamento non più giustificata, com’è quella intro¬ 
dotta per diminuire l’entità della votazione richiesta in 
considerazione della dillicoltà degli studi. Rato ciò, essa 
pure è da rigettarsi, com’è da rigettarsi la contraddizione 
rilevata. 




] Il 


lìmi punizione prima, od a poca distanza la conces¬ 
sione d'un sussidio all'allievo punito, sarebbe la negazione 
deU’elTìcaeia della pena pronunziata non solo, ma il disco¬ 
noscimento del demerito stesso del punito e della neces¬ 
sità della disciplina e delle sanzioni penali. Lasciando 
quindi a parte l’una e l’altra via supposte nella mente 
del legislatore, appigliamoci, se è possibile, ad una piu 
concreta e più razionale. 

Per isfuggire all’anomalia riscontrata sarebbe ottimo 
al numero uno dcll’anzidetto art. 23 sostituire questa 
dicitura : 

]. Agli allievi poveri e di buona condotta clic negli 
esami speciali superano la media richiesta ed ottengono 
o si accostano ai pieni voti assoluti. 

Nò questa è, almeno in parte, una proposta nuova e 
ci piace ricordare una deliberazione non molto lontana 
del nostro Consiglio direttivo, clic, preoccupato della ca¬ 
rezza dei viveri c «Ielle camere aminobigliate, si doman¬ 
dava come potessero reggere gli allievi assolutamente po¬ 
veri con L. 70 al mese c col maggior carico per di più 
della compera dei libri non certo meno cari, e propo¬ 
neva al Ministro di diminuire i posti e di aumentare la 
tangente mensile. Il Ministro della pubblica istruzione, 
clic allora era S. E. Boschi, obbedendo senz’altra preoc¬ 
cupazione all' impulso del generoso animo suo, accordava 
il chiesto provvedimento, clic però non ebbe esecuzione, 
esscndovisi probabilmente opposta la Corte dei conti 
sulla riflessione clic i 100 posti erano stati stabiliti 
dalla legge e clic dalla legge quindi dovevano essere di¬ 
minuiti. 

E più recentemente ancora il Consiglio direttivo stesso, 
clic pose mano alle provvide ultime riforme, nel suo prò- 
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getto rinnovò la proposta, che per lo stesso motivo l’u 
dal Ministro respinta senz’altro. 

Ma il tentativo non dovrebbe esser vano, e se‘ da questa 
parte non è stato possibile far breccia, sarebbe a tentarsi 
un’altra via, clic non toccando menomamente la legge, 
•otterrebbe il medesimo scopo. 

§ 1. — Proposte di riforma. 

Se ad esempio i sussidi si restringessero ai distintis¬ 
simi fra i laureali e sostituissero,» seconda delle con¬ 
dizioni economiche del Collegio, dai 10 ai 20 premi di 
lire 20 per cadmi mese dell’anno scolastico, da assegnarsi 
a quegli allievi che in tutti i loro esami speciali dell’anno 
antecedente avessero ottenuti i pieni voti assoluti, si ver¬ 
rebbe ad un tempo ad ottenere quello che per altro tra¬ 
mite non si ottenne, c ad avere un mezzo validissimo di 
eccitamento allo studio, ciò clic sarebbe pure un grande 
benefizio, senza contare che non si mancherebbe in questo 
modo di applicare lo spirito dell’articolo da noi com¬ 
battuto, venendo in aiuto al povero c veramente studioso. 

Lasciando ora a parte i progetti e le proposte veniamo 
a quello che è realmente. 

§ 2. — Termine utile a presentare domande di sussidio. 

Anche per le domande ili sussidio era necessario lo 
stabilire il tempo utile a presentarle, in riguardo spe¬ 
cialmente all'ordine, che deve regnare in ogni buona 
Amministrazione, ordine che deve regolare, oltre tutti 
gli altri rami, anche quello della contabilità. 

In principio dell’anno scolastico la Segreteria procede 
alla chiusura della contabilità dell’anno antecedente, non 
allo scopo di farne il bilancio consuntivo, che questo si 
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fa alla lino del dicembre; ina per accertare i risparmi 
fatti in detto anno. 

In quell’epoca è già compiuto il concorso annuale che 
di solilo lascia qualche posto vacante, il cui importo può 
senza preoccupazione conteggiarsi coi risparmi avvenuti. 
La somma complessiva forma il fondo a destinarsi ai 
sussidi ed essa deve figurare necessariamente nel bilancio 
consuntivo che, come abbiamo detto, si chiude sul finire 
di dicembre. 

Da questa circostanza nasce la necessità di conoscere 
in tempo utile rammentare dei sussidi e la quantità delle 
domande che saranno presentale. 

Per queste considerazioni si stabilì che le domande di 
sussidio debbano essere presentate non più tardi del 
15 dicembre, col temperamento che gli allievi laureandi, 
i quali in quell’epoca avessero ancora a subire l’esame 
generale di laurea, potessero, ciò malgrado, presentarti 
la loro istanza, della quale non sarebbe tenuto conto fino 
a clic non avessero potuto far conoscere la votazione otte¬ 
nuta in detto esame generale. 

La domanda vuol essere fatta in carta da bollo da cen¬ 
tesimi (il). Essa dovrebbe pure essere corredala dai do¬ 
cumenti comprovanti la povertà, ma avendo le nuove 
riforme conferito al Consiglio direttivo l’esame dei docu¬ 
menti per l’ammessione al concorso, e procedendo esso 
in tale incombenza con tuttala diligenza necessaria a lai- 
credere che gli ammessi al Collegio siano veramente po¬ 
veri, non vi è più la necessità di far provare con nuovi 
documenti, uno stato finanziario già constatato e le cui 
prove esistono tuttavia nella Segreteria del Collegio, ove 
possono essere consultate ad ogni occorrenza. 

Alcuno potrebbe osservare che la condizione economica 



può essere mutala da un giorno all'altro, ma ciò è ceiv 
Ut mente meno facile ad avverarsi, e se nell’animo del- 
ramministratore ilovesse sorgere questo sospetto infondato 
per la generalità dei casi. ne avverrebbe la conse¬ 
guenza che si dovrebbe creare il sistema di far pro¬ 
vare almeno ogni anno dagli allievi il loro stato eco¬ 
nomico. 

Ciascuno vede a (piale enormità si andrebbe incontro, 
ed il sistema, coi benefici che apporterebbe, non com¬ 
penserebbe punto la coazione ingiustificata, che si use¬ 
rebbe contro i più ed il danno, clic ad essi ne ver¬ 
rebbe. 

Presentata la domanda alla Segreteria, è cura del Se¬ 
gretario di segnare su di essa le note caratteristiche del 
ricorrente, in modo clic appaia nettamente non solo la 
condizione economica di lui; ma anche il suo stato sco¬ 
lastico, cioè le votazioni ottenute negli esami, le pena¬ 
lità sofferte e la causale di esse. 

Tutte le suddette indicazioni sono necessarie perchè 
il Consiglio possa regolare il sussidio al vero merito del 
petente. 

Dalla deliberazione del Consiglio, che nega il sussidio, 
non è accordato il benefizio dell’appello, quindi il prov¬ 
vedimento diventa tosto esecutivo e si trasmette subito 
al Ministero l'elenco dei sussidii concessi, per la voluta 
approvazione. 

Sanzionato il voto del Consiglio dal nulla osta di S. K.. 
il sussidio accordato è ammesso ad immediato paga¬ 
mento. 

Sotto il nome di sussidio sono pure comprese altre 
proposte che il Consiglio suol fare a beneficio di stu¬ 
denti che non appartengono al Collegio. 
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S 3. — Sussidii a concorrenti non dichiarati eleggibili. 

Cosi avviene quasi sempre che la Commissione esami¬ 
natrice del concorso, nello scrutinio finale, scelga quei 
concorrenti che per pochi punti non riescirono eleggi¬ 
bili, e li proponga al Consiglio per il conferimento del 
posto durante l’anno scolastico che intercede fra il con¬ 
corso avvenuto e quello succedente. 

La considerazione che detta il provvedimento alla Com¬ 
missione è tutta d’ordine morale e posa sull’incoraggia¬ 
mento che vuol dare al giovane il quale diede prova 
d'ingegno e di buona volontà ; quindi va perdonato lo 
strappo clic si fa alla legge invocando un benefizio non 
contemplato da essa, e che il Consiglio poi accoglie ed 
il Ministero sanziona. 

Il fatto però vien sollecitamente a conoscenza dei com¬ 
pagni di sventura c non tardano a piovere le domande 
dirette ad ottenere ciò che i compagni conseguirono a 
loro insaputa. 

Ma fra i petenti possono esservi alcuni meritevoli ed 
altri presuntuosi e per avventura fra gli ultimi classifi¬ 
cati. È evidente che questi non faranno che procurare 
lavoro, tutt’altro che proficuo, alla Segreteria ed al Con¬ 
siglio ; ond’è che, dopo maturo esame, questo venne 
nella deliberazione di ammettere a fare la domanda di 
sussidio i soli candidati al concorso che ottennero la 
inedia di 7 /io nc ' complesso delle prove scritte od orali 
ed i °/io nel complesso delle altre. 

§ 4 . — Sussidii a laureati. 

Avviene pure che allievi laureati con segnalata distin¬ 
zione, s’invoglino di ottenere un’altra laurea e domandino 
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ni ottengano l’iscrizione al ' unno di un’altra fa¬ 
coltà. 

Senza mezzi non potrebbero continuare nella lodevole 
via, ebe si vedrebbero preclusa perchè coll'acquisto del 
grado accademico ha cessato di pien diritto la pensione 
lin'allora goduta e dovrebbero quindi rinunziare alla 
nobile aspirazione se la beneficenza del Collegio non vi 
provvedesse dietro loro domanda. 

Il Consiglio direttivo lui dovere però di ben ponderare 
il latto suo e di vagliare scrupolosamente il prò ed il 
contro, e lo fa con tutta coscienza, e ferma la sua at¬ 
tenzione specialmente sull'utilità ebe deriverebbe all'al¬ 
lievo dalla nuova laurea, la correlazione clic vi è fra 
questa e quella già ottenuta, la possibilità ili un esito 
soddisfacente nei nuovi studi. Qualche volta in dipendenza 
di tutte queste considerazioni, accorda per intiero il 
benefizio, e più spesso lo concede per un solo anno, 
salvo a riconfermarlo per l’anno dopo, veduto l’esito 
degli esami dati e la riuscita fatta in essi, lutto ciò 
naturalmente fa colle cautele che sono opportune. 

§ 5. — Sussidii ad allievi di Fondazioni private. 

Un’ultima cosa ci resta a ricordare. 

Fino a clic non si pose mano a riordinare efficace¬ 
mente il Collegio e dal Consiglio e dalla Segreteria, 
regnò una vera confusione originala dall’uso invalso 
specialmente nell’erogazione dei fondi delle varie Fon¬ 
dazioni. I sussidi si davano alla rinfusa, nè si badava a 
cpial Fondazione appartenesse il ricorrente, nè se ad essa 
rimaneva di clic far fronte al sussidio domandato. 

Tale stato di cose poteva forse continuare senza grave 
danno del Collegio, avuto riguardo al capitale cconomiz- 




zatu e l'ruUifcro, clic possiede, nè può dirsi '.die inala- 
inente fossero spesi i danari elargiti ad allievi di Fon¬ 
dazioni diverse da cpiella elio elargiva, perchè lo scopo 
non perdeva per ipiesto nulla della sua nobiltà. Ma non 
è mcn vero rlie la giustizia era lesa, e questo doveva 
bastare ad indurre c Consiglio e Segreteria h ritornare 
sulla via legale. 

Con un lavoro non meno intricato e lungo clic dove¬ 
roso, la Segreteria cominciò col risalire alla contabilità 
di dieci anni addietro, per ricostruire su basi solide ; 
si diede ragione degli stanziamenti di ciascuna fonda¬ 
zione, cercò le economie annuali rintracciando le vacanze 
avvenute e le punizioni inllitte nei diversi anni ai ri¬ 
spettivi titolari, e le mensualità realmente pagate, e, 
messe a confronto le attivila colle passivila ottenute, 
realizzò Feconomia spettante a quelle a cui favore po¬ 
teva esistere, o minima o sensibile. 

Preparato cosi uno specchio sommario, invocò ed ot¬ 
tenne per mezzo dell'Autorità competente e coll’eloquenza 
delle cifre, dal superiore Ministero il provvedimento che 
per lo innanzi si dovesse tenere un conto separato per 
ogni Fondazione. 

Ne derivò quindi la conseguenza che ai soli allievi di 
quelle Fondazioni, che presentarono nel conto un eco¬ 
nomia, fosse possibile domandare sussidi c che per cia¬ 
scuna Fondazione fosse fissato anno per anno il fondo 
a destinarsi a titolo di sussidio agli allievi. 
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MODULI DI DOCUMENTI 


.Modulo A. 


LICEO (1/ DI. 

Si certifica risultare dai registri di questo Liceo (1) 

clic il giovane Sig.di.nato a. 

Provincia di.alunno regolare (2).del 

corso liceale, fu dichiarato licenziato nello scrutinio ti¬ 
naie dell’anno scolastico. 

Si certifica pure che il medesimo non si presentò altra 
volta agli esami di licenza e che quindi ottenne la me¬ 
desima in una sola sessione senza riparazione parziale 
o totale. 

Si rilascia il presente a richiesta dell’interessato e ad 
riso di concorso. 

. 18 . . 

Il Preside 


V° Il Provveditore agli studi 


(1) Regio o pareggiato. 

•(2) Per tutto il triennio o da uno o due anni. 













STAT O l> 1 I'" AMIGLIA. 

A richiesta del Sig.e visti gli atti, si certifica risultare la seguente situazione di famiglia 


i:»M 


_ 

7. 

n: 

< 

s 

co 

LO 


Luogo e tinta 
della morte 

OUDV I 

rsntu 1 

oujoiS 1 • 

oSonj 1 

Data 

della nascita 

ouue 1 

9S901 


OUJOtS | 

9|]Ap OJUJS 


ezuapjsoj ip oSon'j 


Domicili! 

anteriori 


otjtrttuiop ip oSon'i 


iripseu ip oSonT 


tpuiaaed ip open^) 


ouotssajOJ,! 


pilotale^ 


Cognome 

e 

Nome 



Il Sindaco 















































Modulo C. 


ItFJiNlt D’ITALIA. 

Comune ih 
Provincia hi 

Il Sindaco sottoscritto certifica risultare (I) . 


clic lo stato finanziario della famiglia del sig. 

.figlio di . . . . concorrente 

ai posti vacanti nel Collegio delle Provincie è il seguente: 
Il padre esercita la professione di ... e da essa 

ricava un provento annuo di L. 

La madre ha portato in dote .... ed esercita 

la professione di.(2). 

La stessa famiglia possiede poi nel territorio di (3) 


Ìlilasciato a richiesta dell’interessato e ad uso di con¬ 
corso ai posti vacanti nel lì. Collegio delle Provincie. 
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Il Sindaco 


il) Dalle dichiarazioni dei signori.testimoni 

idonei e richiesti, o dai registri censuari di questo Comune e da 
informazioni assunte . . . 

(2) Da cui non ricava alcun provento. 

o da cui ricava un provento annuo di L. 

(3) Di questo Comune (indicare pure di seguito se possiede in 
altri Comuni). 














Modulo D. 


L’AGENTE DELLE IMPOSTE DILETTE. 


di 


Certifica che riscontrati attentamente i registri cen- 
suari sui terreni, sui fabbricati e sulla Ricchezza mobile, 
esistenti in quest’ufficio, vi ha trovato inscritti in quelli 

del Comune di.i seguenti individui, 

come segue : 

K. N. per terreni, per un’imposta erariale di L. (1) . . . 
per fabbricati per una rendita netta di L. (2) . . . 
per Ricchez. mobile per un reddito netto di L. (3) . . . 

Rilasciato il presente a richiesta del Sig. 

e ad uso di ammissione al concorso ai posti vacanti nel 
Regio Collegio delle Provincie. 


18 

L’Agente delle imposte 


(1) (L'Imposta erariale pura e semplice, esclusi i decimi ed ogni 
addizionale (sovraimposta provinciale e comunale ed aggi di riscos¬ 
sione). 

(2) (Depurata cioè del 114 o del lj5 a seconda che si tratti di 
fabbricati o d opifìzi). 

(3) Indicare la categoria). 







Modulo E. 


MODULO DI DICHIARAZIONE. 


I sottoscritti dichiarano sul loro onore che la Famiglia 
nulla possiede in più, nè in titoli di rendita, nè in 
crediti di qualsiasi altra natura, nè in beni immobili, 
di quanto risulta dai Certificati annessi alla domanda di 
ammissione al Concorso ai posti vacanti nel R° Collegio 
Carlo Alberto per gli studenti delle Provincie. 

Torino ,. 18 


Firma del capo di famiglia 


Firma del ricorrente 


,y. iì _ La firma dev’essere vidimata dal Sindaco del paese dove 

è redatta la dichiarazione del capo famiglia. 



Modulo 7. 


lì. COLLEGIO CARLO AL15ERTO. 


Il Sottoscritto dichiara clic il Sig. . 


figlio di. 

nativo di. 

Provincia di. 

Allievo di Fondazione. 

dimorante in Torino, via. 

la cui famiglia risiede in. 

via.è iscritto pel corrente 

Anno scolastico in questa Università come Studente 
del ... Anno di. 


Torino, . 18 


li. Segretario della Facoltà 


Firma dell’Allievo 


NB. Tutte le indicazioni richieste dal certificato debbono essere scritte 
dall’allievo. La firma deve essere apposta in presenza del Se¬ 
gretario. Deve infine seguire l’indicazione delle materie a cui si. 
è inscritto l'allievo. 




















Modulo G. 


11. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO. 


Dichiarano i sottoscritti clic l'Allievo del Reai Collegio 
CARLO ALBERTO per gli Studenti delle Provincie, Sig. 

inscritto in quésta Regia Università come Studente del 

. . . . anno di . 

frequentò con assiduità ed in modo lodevole le loio le¬ 
zioni nel mese di.^el corrente 

anno accademico. 

In fede; 

Torino , il dì . 


Professori 


























RACCOLTA DI TEMI 

DETTITI AGLI ESIMI DI COMCORSO DAL 1875 AL 1894 


CORSI CLASSICI 


Luglio 1875. 


Composizione latina. 

Tuta sedera esse possunt, sccura non possimi. 

Qui enim pcccavit, ctiam si non deprehendatur, putat 
se posse deprehendi. 

Per hypotyposin scclestus depingatur vcl inter somnos 
anxius et perturbatus. 

Composizione italiana. 

Si dica brevemente quale scopo si proponessero i 4au- 
tori delle leggi agrarie in Roma e segnatamente 1 iberio 
e Caio Gracco, dei quali si metterà in chiaro l'indole e 
si accennerà la misera line. 


Tema di Logica e Metafisica. 

Ksposti i concetti della causa c deU’eflctto, di Dio e 
del mondo, si dimostri con rigore scientifico che il móndo 
presuppone Iddio, come sua causa, non emanati ice ma 
creatrice. 


Tema di Etica. 

Esporre c dimostrare la falsità dell’ utilismo. 





Trina ili Aritmetica. Algebra e Geometria. 

Il volume ili un ottaedro regolare è di due metri cubi 
e trecentoquattro decimetri cubi. Trovare la superficie 
totale del corpo con approssimazione sino ai centimetri 
quadrati inelusivamcnte. 

Tema di Fisica. 

Si spieghi come una luce composta possa venir sepa¬ 
rata nei suoi colori semplici, e si espongano le proprietà 
calorifiche c chimiche dello spettro solare. 





IV. I 


Luglio 187i>. 

Composizione lutino. 

Anno ah urbe condita II. CXCIII, <1. lulius Caesar censuit 
in Senati!, agros publicos plebi esse dividendosi 

1° ut ex urbe hominurn turba dcduceretur, quorum 
causa tumultus saepe et seditiones existerent; 

2° Quo facilitis agrorum cultus in nonnullis Italiae 
regionibus proveheretur ; 

3° Ut veterani mililes, optime de republica meriti, 
aliquo tandem praemio donarentur. 

C. Udii Caesaris ad l’atres oratio 
de agris publicis plebi dividendis. 

Composizione italici no. 

Accennati i principali fatti che si riferiscono alla terza 
guerra punica, descrivansi la espugnazione c Pcstcrminio 
di Cartagine. 

Tema (li Logica e Metafisica. 

Definita l’anima umana, se ne dimostri in forma sil¬ 
logistica l’immortalità. 

Quesito sull' Etica. 

Concetto deU’obbligazionc ed analisi del medesimo. 

Quesiti sull'Aritmetica, Algebra e Geometria. 

La superficie totale di un segmento sferico ad una sola 
base vale trentasei centesimi della superficie della sfera, 
alla quale esso appartiene. 

Trovare la ragione del volume del segmento a quello 
della sfera. 

Tema di Fisica. 

Si descriva qualche esperienza alla a dimostrare la 
varia capacità calorifica dei corpi • solidi e liquidi, e si 
faccia cenno dei procedimenti clic servono a determinarla. 


_ 


_ 


. . 






Luglio 1877. 


Dìo 


Composizione latina. 

Omini anno MCCCCXCIV Carolus Vili, Gallomm rex, 
neapolitanum regnum bollo potere constituisset hortatu 
praesertim Ludovici Sfortiae, Mediolanensium Ducis, iam- 
que gallicus exercitus ad alpes essct, quidam ex regis 
consiliariis, qui prudentia ccteris praestabat, Carolimi 
ab huiusmodi expeditione dehortaturus in medium pro¬ 
ferì 

1° Longinqui itineris incommoda et perictila; 

2° Xummariam difficultatem qua rex premebatur ; 

3° Mutabiles Italorum animos ; 

4° Ludovicum Sfortiam fidei dubiae et mentis infidae; 

5° Adversam buie bello Gallorum volnntatcm. 

Ad regem Carolum Vili 

Oratio. 

Composizione italiana. 

Descrivere la marcia d’Annibale dalla Spagna in Italia 
e fino alla battaglia della Trebbia, premessi alcuni cenni 
sull’indole, sulle attitudini e sugli antecedenti del me¬ 
desimo. 

Tema stilla Logica e Metafisica. 

Si cerchi se del finito, come tale, possa aversi l’idea 
senza quella dell’infinito: se l'idea dell’infinito sarebbe 
possibile quando esso non fosse; e se, essendo, sia solo 
nella mente od eziandio fuori di essa. 

Tema di Etica. 

Perchè la scienza morale dicasi pratica: qual siane il 
soggetto; e quale il metodo giusta cui vuol essere di¬ 
scorsa. 
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Tema di Matematica. 

Il volume di un parallelepipedo rettangolo vale 78 de¬ 
cimetri cubi ; l’area di una delle sue faccie vale <26 de¬ 
cimetri quadrati; la somma delle lunghezze di tutti gli 
spigoli vale cinque metri e quaranta centimetri. Trovare 
la lunghezza di ciascuno degli spigoli. 

Tema di Fisica. 

Si passino in rassegna i fatti principali, da cui risulta 
resistenza del magnetismo terrestre. 


u 




Luglio IS7S. 


Composizione latina. 

Quura C. Cornelius Verres, praetor in Siciliani missus, 
iii ca fuissct avare et crudeliter versatus, illius provincia*: 
Legati praetorem liac oratione aecusant apud Senatum 
Homanum. 

1° Legati, commemorata civium suorum fide in lìo- 
manos, narrant, qucmadmodum Verres omnia Siculorum 
ima perverterit; adeundo hacredilates, quae ad privatos 
cives pertinerent; iniusta vectigalia ab invitis civitatibus 
cxigcndo; innoccntes homincs indicta causa condcmnando, 
et iniustis suppliciis afiìciendo; quidquid ei collibuissct 
rapiendo, signa vidclicet, tabulas pietas, vasa prctiosissima, 
et ne a sacris quidetn aedibus abstinendo. 

2° Petunt a Senato, ut Verres merita poena plectalor. 
Legatorum Siculorum ad Senatum Uomanum oratio. 

Composizione italiana. 

Iliasstimere in ordine geografico le spedizioni di Ales¬ 
sandro nell'Asia e nell’Africa; e indicare l’influenza che 
esse ebbero sulla coltura intellettuale dei paesi die si divi¬ 
sero i suoi successori; e specialmente nelle città di Per¬ 
gamo, Antiochia ed Alessandria. 

Tema di Logica e Metafisica. 

Si definisce il giudizio; si discorre la dicotomia in giu¬ 
dizi analitici e sintetici; c si cerca se possano ammettersi, 
in significato kanziano, giudizi sintetici a priori. 

Tema di Etica. 

Si definisce l’atto umano; se diasi una legge degli atti 
umani regolatrice;.ed in qual significato nomisi naturale. 


Tettiti di Aritmetica, Algebra e Geometria. % 

L'arca di un triangolo rettangolo vale sessanta decimetri 
quadrati. Il perimetro di esso è uguale a quattro metri. 

Trovare di quanti decimetri cubi sia il volume del cono 
generato dalla rotazione del triangolo intorno al suo ca¬ 
teto maggiore. 

Tema di Fisica. 

Si spieghi come il principio di Archimede si applica 
eziandio ai corpi immersi nell’aria atmosferica. 









Luglio 1870. 
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Composizione latina. 

Omini anno MCLXXVI Fridericus Aenobarbus, huiusce 
nominis primus, a foederatis Italiae civitatibus l'usiis fuga- 
lusque fuisset ad forum Licinii apud Insubrcs, de pace 
agi coeptum est, quae post sex annorum indicias est com¬ 
posita. 

Primo convenni, ijucm ab Italorum Legatis Placcntiae 
factum novimus, Guillelmus, Astensium Pontifcx, huius- 
inctli pacis comlitiones, Italorum nomine, proposuit. 

1° Laetitiam suam testatili', quod dies tandem illu- 
xerit, qui pacem universae Italiae est allaturus; 

2° Petit, ut sui iuris et maneipii sint Insubrum mu¬ 
nicipio ; 

3° lisdem liceat sibi consules creare, fonderà inire, etc. 

-4° Unicuique «rivi ius sit provocandi a iudicibus ad 
Impera torem; 

5° Postremo Italos ad concordiam hortatur. 

(ìiiillelmi, Astensium Pontificis. 

Oratio. 

Composizione italiana. 

« Pulce et decorimi est prò patria mori ». 

Svolgasi questa sentenza con opportuno ragionamento, 
confermandola con alcuni esempi più luminosi, e più spe¬ 
cialmente con quello di Pietro Micca. 

Tema di Logica e Metafisica. 

Clic sia l’induzione e clic la deduzione, in clic diversi¬ 
fichino; e se la deduzione sia di sola una guisa o di più 
maniere, a posteriori , a priori, a simultaneo. 




Hi.') 


Tema di Etica. 

Se nulla ostante i fini molteplici dell’umano operare, 
abbiavi un fine supremo a cui tutti debbansi sottordinare, 
c cpiale esso sia. 

Teina di Aritmetica , Algebra e Geometria. 

La superfìcie totale di un parallelepipedo rettangolo 
vale 5S2 decimetri quadrati. Le lunghezze dei tre spigoli 
del corpo contigui ad un medesimo vertice formano una 
progressione aritmetica, la differenza della quale è uguale 
a tre decimetri. 

Trovare il volume del parallelepipedo ed il raggio della 
sfera ad esso circoscritta. 


Tema di Fisica. 

Si esponga qualche esperienza per dimostrare la varia 
capacità calorifera dei corpi e si faccia cenno dei procedi¬ 
menti per la sua determinazione. 



— 


Ititi 


Luglio 1 XJStì. 

Lingua latina. 

« Lingua hiliil melius, lingua niliil peius. » 

Scntentiarn expoliant candidati enuineratione honorum 
et rnalorum quae ex lingua in genus humanum rcdun- 
dare consueverunt. 

1° Per linguam sensa mentis cuin aliis eomrauni- 
cainus. Per linguam licet opem forre calamitosis, exci- 
tare alllietos, dare salii lem, liberare periculis bomines, eie. 

2° Ex lingua proficiscuntur iurgia, maledicta, eon- 
tumeliae, discordine, etc., ctc. 

Composizione italiana. 

Narrare la congiura di Latilina con ispecialc riguardo 
alle cause che la provocarono. 

Teìna (li Logica e Metafisica. 

Metafìsica e logica : si dica qual è la natura, il com¬ 
pito e la relazione di queste due discipline filosofiche. 

Tema di Etica. 

Quale differenza interceda tra l’onesto e l’utile, c quali 
fotti psicologici e storici confermino questa differenza. 

Tema di Aritmetica, Algebra e Geometria. 

Trovare numericamente il rapporto delle aree delle 
due parti, in cui un ottagono regolare è diviso da una 
sua diagonale, che ne sottende tre lati. 

Tema di Fisica. 

Del passaggio dallo stato liquidot all’aeriforme- Pro¬ 
prietà dei vapori. 






I!i7 


Luglio 1883. 


Composizione latina. 

Pietatem in parentes impense coluerunt Romani. 

Ilaec sentcntia confirmatur praesertim cxemplo C. Marcii 
Coriolani, qui matris preeibus adductus romanum agrmn 
liostibus armis liberavit ; 

P. Scipionis Africani minoris, qui vixdum pueritiae 
annos egressus opcm patri tulit in acie ; 

T. Manlii Torquati, qui patroni al) accusationibus libe¬ 
ravit Pomponii, tribuni plebis ; 

M. Aurelii Cottae, qui co ipso die, quo togam virilcm 
sumpsit, Cneium Carbonem, a quo pater eius damnatus 
l'uerat, apud iudices accusavit. 

Composizione italiana. 

Enumerare i principali generi di prosa, distinguendone 
i caratteri, ed esponendo le regole capitali clic li go¬ 
vernano. 

Tema di Logica e Metafisica. 

Il principio di contraddizione ed il principio del terzo 
escluso ; loro signilìcato e loro riferimento alla realtà. 

Tema di Etica. 

bella virtù in generale, come si divida e perchè. 

Virtù intellettuali e morali. — Se la definizione della 
virtù data da Aristotele possa applicarsi a tutte le virtù. 
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Tema di Aritmetica, Algebra e Geometria. 
Trovare, a meno di un millimetro di errore, il lato 
di un pentagono regolare, di cui una diagonale è lunga 
un metro. 


Teìna di Fisica. 

Esporre i fenomeni chimici prodotti dalla corrente 
elettrica in generale, e in particolare quelli che avven¬ 
gono nelle coppie del Volta, del Danieli e del liunsen. 









Ili!) 


Luglio 1884. 

Composizione latina. 

Romanorum fortitudo in adeundis perieulis, in doloribus 
■et labori bus tolerandis pluries oluxit. 

Sententia confirmatur esemplo : 

M. lloralii Coclitis;. 

Claeliae Virginis; 

Titi Alanlii Torquati; 

P. Scipionis Aemiliani. 

Composizione italiana. 

Della tragedia e delle sue qualità. — Dire delle tre 
unità di tempo, di luogo, d’azione, se sieno o non sieno 
da osservare in essa. Ricordare alcuni fra i maggiori tra¬ 
gici nostri. 

Teina di Filosofia. 

il metodo sperimentale ed induttivo. Se ne descriva il 
procedimento e se ne espongano i principii clic lo in¬ 
formano. 

Tema di Ch'eco. 

Kt'pwv 6 MtXxcxSou xà -àrea xsò àyaaxà xsd 

ysvvaìa elyev • còte yàp xóX|ìy, Xei7tópsvos M'.XxiàSou, oftxe 
auvÉaE'. OeptaxoxXeoos Stxatóxepo; àp^oìv ópoXoyEtxai ye- 
véaffat xal iv xaT; TCoXmxaEg àixepjilaXsafrai vlo; wv èxi 
•/.al noXépwv imipcz- 8xe yàp xsv Sfjgov imóvxwv M rfitnv 
0ejuaxoxXfjs ItxecO-s TxpoÉgEvov xtjv tìgXlv iv xal? vauai xà 
o-Xa it-ÉaO-a’ xal Staycovlaaafrac xaxà ffaXaxxav, èxuEixXirjy- 
pivwv xiòv xsXXwv xo xóXgY]ga, Txpwxo; Ktjuov uicp^Hq 8:à 
xoO KspajJiEwoù yatSpò; àvu'ov e!? xr ; v àxpórcoXiv jisxà xwv 
éxatpwv Ejxtxoo yaXtvòv àvaffscvat xfj Dew 5c.sc ystpwv xogt^wv. 
àvaM; òè aòxòv stai àaxlsa XajJwv xal 7xpoa£o^àjiEvs; xf, 
JI-eo) xaxépatvsv £7xl MXaxxav. 
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Tema ili Aritmetica; Algebra e Geometria. 

Tre circoli eguali e che non si tagliano hanno per 
centri i tre vertici .4, B, C ili un triangolo equilatero. 

Si vogliono determinare i centri di due circoli che 
siano tangenti l’uno esternamente ad uno dei tre circoli 
dati ed internamente agli altri due, l'altro internamente 
ad uno ed esternamente agli altri due. 

Posto che il lato del triangolo equilatero ABC sia di 
tre decimetri, e clic ognuno dei tre circoli abbia per 
raggio I decimetro, calcolare i raggi dei due circoli do¬ 
mandati. 


Tema di Fisica. 

Principali modi di generazione della corrente elettrica. 






Luglio 188 ."). 


Composizione latina. 

Epistola. — P. Virgilius Maro, Gracciam petiturus, ut 
adliibilis Graecorum doctissimis, Aencidcm suam ad un- 
giicm castigarci, 0. Iloratium Flaccum consilii sui par- 
ticipem fccit. Hic veritus, nc itincris iricommoda aliquid 
detrimenti amico suo adferrent, liac epistola ne Roma 
dccedcret hortatus est. 

Argumenta pctantur ex itincris periculis, ex affcctis 
amici viribus, ex doctorum hominum copia, quorum 
consilio Virgilius, vcl in ipsa urbe Roma summam ma- 
num poemati suo possit imponere. 

Composizione italiana. 

Definire la poesia epica, mostrando in che differisca 
essenzialmente dalla lirica c dalla drammatica. Enume¬ 
rare le specie del poema epico. Ricordare i principali 
epici italiani c i poemi loro. 

Tema di lilosofia. 

Premessa la definizione del metodo c la giustificazione 
di questa definizione istessa, dire del metodo in genere 
e del metodo deduttivo in ispeeie. 

Tema di Greco. 

’ETUpavéaxxxi; xù>v noAépwv ó Ttspatxòs y^Y 0V6V > °' j 
|iYjv IXxxxu) xsy.p.Yjp'.a tà TtaXaià effiv IpY wv £aT - 7I£ P- 

xG >v natpfwv àpi-f ta^r^ToOoiv . In y*P taneiv?/? r?,? 

'EXXàòoc fjXD-ov si; xrjv yo)pav fjpfòv 0pà-/teg plv psx Eò- 
[ióXrco'j xoO IIoaet2tóvo;. Sxófl-ai 21 pex’ ’Apa^óvwv xffiv 
’Apsw; O-'JYaxIpuv. oò v.xxà x2v aòxfcv ypóvov, àXXà -/.afr’ 





8v éxxxspo; Eùpwiivj; à-f,pyov, [x:aoOvxE; |ikv xttxv tò 
xwv 'EXXy,vwv y^ v °S) «lx òk -pò; f ( |xx; bptXr^ixzot. raxTjró- 
jiEvot, vo|xt£ovx£; Ix xoóxou xoO xpóixoy rapò; jxiav |xkv ieóXiv 
xcvS'JVEÓasiv, xxaawv 8k a;xx xpaxi?,as’.v. où jxrjv xaxxpdwaav, 
àXXà -pò; (xóvcj; xob; 7Epoyòvou; xob; ^[XEXspoo; oo[x(iaXóvx£; 
ó|xo:w; 5:£-pi)-xpr]xav, waxsp àv eì -pò; xxavxa; àvfl’pdjreou; 
È7toXÉ|XY]aav. SfjXov 5k xò (xéyeiTo; xwv xaxwv xwv Ysvopivwv 
sxeivgc;. cu y^P 2v -oi>’ al lóyot -spi aòxwv xoooùtov ypóvov 
8t£(X£:vxv, si |xy] xal xà -payOévxa ixoXò xwv àXXwv Ò^veyxev. 

Tema di Matematica. 

Trovare i valori di x, y e z, clic soddisfano alle equazioni : 
xy -hyz — xz = 10 
yz-hxz — xy = 14 
xz -+- xy — yz = 2 

Tema di Fisica. 

Si spieghi in qual modo il volume d’una determinala 
•quantità d’aria dipenda dalla sua temperatura e dalla 
pressione a cui essa ò sottoposta. 







Luglio 1880. 


Composizione latina. 

Legati Florcntinorum, Aligherii corpus pctcntis ad Ra- 
vennates oratio: 

En praecipua argumentorum momenta: 

Aligherius, Florentiae natus atque cducatus, vcl quum 
exularct, patriae charitate et desiderio semper flagravit. 

Uecct Florentinos egregium civem, eximium poetato, 
universae Italiao decus, scpulcri honorc donare. 

Composizione italiana. 

Detto in breve della fortuna dell’epopea cavalleresca 
in Italia prima di Lodovico Ariosto, parlar di proposito 
dell’ Orlando Furioso , ricercando qual sia l’indole del 
poema c quale in esso l’arte del poeta. 

Tema, di Filosofia. 

Metodo. Sua definizione e giustificazione ragionata di 
«piesta definizione. Metodo induttivo c metodo deduttivo: 
Dire che cosa hanno questi di comune, clic cosa di 
proprio. Basta uno dei predetti metodi per sè solo nei 
procedimenti scientifici, o è forse richiesta la concomi¬ 
tanza di entrambi ? 

La risposta a tale domanda deve essere accompagnata 
da ragioni. 

Tema di Greco. 

’Ayapat to’j Atoyévoo? 2; xòv Iv AaxsSaqiovt Hivov ópwv 
napaaxeuaSdpevov et? ispxfy xtvx xai cfcXoTipoiS|ievov, ’Av*)? 
Sè, eìiiev, àya0-i? oò nàaxv •fjpepxv éopxljv 3ye:; v.v. niw ye 
Xapjtpàv, et ato'po'/oOpev iepòv pèv yàp àyuùxaxov è xótjpo? 






m 


sari -/.ai D’SOXpETtsaxaxov. si; 2è xoOxov ó avil'pwno; EÌaxY^i 
S'.à xf ( ; y £ v ‘ 0£W * "/.E'-pcxjJLTjTtijv où2à àxtvVjXtov (r'xX|j.àxw7 
{I-sxxy';, àXX’ ola voO? ìI-sìgj aialbjxà vorjxfòv [jn^jiaxa, cpyjciv 
ó IIXàxa>v, ip^oxov àpyr,'/ £a>f)V lycvxa xai xivYyJscos s-fY]vsv, 
■SjXcov -/.al asXTjvyjv -/.al scarpa -/.ai xoxajio’j; viov 55wp èE'.évxa; 
àsi -/.al y^v -putd; xs xai £cpoi; xpopà; àvaxé(ixouaav. 


Tema di Fisica. 

Leggi più importanti relative ai cambiamenti di stato 
fisico nei corpi. 

Tema d'Aritmetica, Algebra e Geometria. 

L’area del segmento compreso Ira un arco di circolo 
dell’ampiezza di 144° e la sua corda è un metro qua¬ 
drato. 

Si domanda la lunghezza del raggio di ({nel circolo, 
con un errore minore di un decimillimetro. 







it:. 


Luglio 1887. 

Composizione lutimi. 

Senlcntia expolienda. 

Improborum felicilas diuturna esse non p'otcsl. 

Nihil potcst esse diuturnum, quod fortuna, non virtule 
nititur, quae non constans est. 

1” Enim improbi multos oppugnatone nanciscuntur. 

Exempla ducantur ex romanis Impcratoribus. 

Improbus quisque pessime pcriit. 

2° Improbi, etiamsi specie felices sint, eonscienliae 
tamcn stimulis perpetuo cxcruciantur. Exemplo sii Dio- 
nysius tyrannus. 

Composizione italiana. 

Discorrere delle origini della lingua italiana e delle 
ragioni che fecero prevalere il toscano sugli altri dialetti 
d’Italia. 

Tema di Filosofia. 

Si dica se la lilosofia è una scienza importante, utile 
e fors’ancbe necessaria, c, nel caso affermativo, se ne 
adducano le ragioni. 

Definizione della filosofia, e giustificazione ragionata 
della definizione. 

Tema di Greco. 

Ouaet Xoytxol -/.al y;Xóxr/y/o; yiyovóxEc ~pò; xò Xoyr/.tòx 
•/.al xr/yr/.ù; -pxxxópsvov oìxs£co; Stxxefp.E&a '/.ai tì-aupà^opEV, 
xv ènttoyxivTjtxt. Kxtf-à-Ep yàp fj psXtxxx x.T. "iXóyX’jxv; 
slvai, 7 xàaav OXtjv, f, xi |jleXixwSe; lyxlxpaxat, TXEpxsTxst v.w. 
5«5)xsc, ovxw; ó àvit-pwxo;. yeyovù)? y'Xóx£-/_vo; v.al ?piXóxaXo;. 


L- 










iti; 


t.ì'/ àTzoxéXti jji« v.ai xpàyg* voù xal Xóyoo pexÉ/ov àaxà^e- 
aO'at xal àyaxav xé'puxsv. Et yo'JV xat5:cp (itxpffi xpottety) xtj 
é|ioO pcxp&v |ièv Spxov, òfjLO-j Se x£7iXaqjilvov èx xfiv aùxwv 



£-/.nw|ia Txapaaxaw] St5o6p, xoOx’àv Xàjioi pàXXov, w xò xsptxòy 
xxl Xoytxòv ivopà xaxape|jiiYpévov. 


Tema eli Matematica. 

E dato il volume V e l’altezza li di un segmento sfe¬ 


rico ad una sola base. 

Si domanda la superficie totale di esso segmento. 


Tema di Fisica. 


Premesse le nozioni più fondamentali intorno alla ca¬ 
pacità termica dei corpi, si risolva il seguente problema: 

Suppongasi di mescolare due chilogrammi d’acqua a 
0° con cinque chilogrammi di ferro a 50°; determinare 
la temperatura della mescolanza sapendo clic il calore 
specifico del ferro rispetto all’acqua è 0,1137. 




- 




> 
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Limi.i<> 1X8#. 

Composizioni- Ia Una. 

Lisi optabilius est, vilae cursum contici siile dolore 
ol siile iiiinriii; lai non ad laiuani et gloriato conseqiiendam 
plus adiunieiiti alferunt res adversac, «piani prospera 
fori una. 

Sententi» cxeuiplis confirmanda clarorum virormn, 
(plorimi vita ealamilalibus fuit alllictala. 

Ilis adnumcrandi prae reteris Severinus Boetliius, 
llanles Aliglierius, Torqualus Tassus, Silvius l’ellieus, eie. 
Composizioni' itili tana. 

l'remessc alcune notizie di Lodovico Ariosto,parlare della 
materia, dei caratteri e dei pregi i\e\Y Orlando Furioso. 

Tema di Filosofia. 

La Logica : definizione ragionata di essa ; suo posto 
tra le altre discipline filosofiche (metafìsica, psicologia, 
cosmologia, eco.). Si dica inoltre quali sono lo materie, 
ond’ella tratta ; e si dia la definizione del giudizio e del 
sillogismo, i quali sono certo tra le materie principali 
della logica islessa. 

Tema di versione dal Greco. 

’Avvjp '(he'. Màp5o;, Svopa 'Pay.wxrjs, -aìòac zlyvi 
snxy .. Toótcov h VcWta'o; èy.xXetxo Kxpxi&pr);, y.ay.à Sè noXXà 
to ; j; àXXoo; eipyà^exo. Kal xà psv Ttptoxx èrceipaxo aòxòv ó 
ixaxxjp ixaiÒEÓetv -/.ai £o0pi'£etv X.óyqi ' è tisi Sè oùy. ìixflkxo, 
xtov òty.aaxwv xGv Tteptytfiptóv d^ptxopévwv, sv0a (7>xet 6 xoù 
veavfoy.O'j -axr ( p, àXX’ t/.zìoi; yz crjXXxjiiìiv xò n-at5tov y.a! 
xi'o yeipe òntaai -zp'.y-'y.-fùri aùxoù, rcpòc xoì>$ oc/.aaxà; ^y a Y £ 
y.ai oxa a'jx'ìi èxsxóXprjxo, ixàvxa ày.pijitoc y.axrjYÓprjxs. -/.ai 
fjXst Txapà. xwv 3iy.aaxt6v àito'/.xìiv v. xov vsavfaxov. Oi Se 
jEcTtXxyrjaxv. -/.ai aùxot pèv è'f’ éauxiov oux Sxpivav xxjv xa- 

12 
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xa5txx£ooa«v àyxye Tv <|'^T 0V j àjjcpoxépou; gè £7il xòv (jootXéa 
xfòv rispafòv xòv ’Apxapp^rjv Vi'xyov. Tà aùxa Ss Xéygvxg; 
xgO MàpÒou, órcoXafìibv 6 jiìxaiXsù; È-fy;- stxa xoX|ir ( a£i? xgìc 
òtfOaXpGig xgìc osauxGO xòv uEòv «TtoOvVjaxGvxa ÙJtopEìvat; o 
5è £‘fT) • tcxvxwv pàXtaxa, £~£; -/.ai èv xò> xilemi),8xav xwv 
Optoaxtvtov xàg Èx-fóas:; xà; mxpàg ànoxXw -/.ai àf atpto, gùgèv 
"Ó l i7 i XT l? «uxfflv X'jx£ixai, àXXà 0àXXst jiàXXov xai |ief£<i)v xal 
yXuxiwv Y^vexat • o&xco xai Èyw, w paotXEù, xòv pXàxxovxa 
xr;v £[jly]v oixtav xai xòv xffiv àSeX-ffiiv fjfcv 0£wpG)v àxoXXó|i£vov 
xai xfj; xaxoupyia^ xf ( ; e; aurei»; 7xaoó|ievov xai aOxò; aO^V]- 
0r j at>|i.at xai xol£ Xotxoì; xol; xaxà yevgc auvEaGgac xà aòxà 
£|xoi £u Ttàa-^o'jotv. tbv àxo-jaa; ’ApxaEÉpSr,; £~y’v£ 0 £ |j.èv xòv 
'Paxwxrjv xai xwv paoiXtxffiv Stxaaxwv ExoórjaEv Èva. eìtuov 
“pò; xoù; -apóvxac. gxc g rupi x&v ìgódv ixatGtov olixco orzato)? 
àxo?aiv6|i£vos xàvxw; xai sv xot? àXXoxpfot? àxpc(% Èoxat 
3:xaax7); xai àSéxaaxo; ■ àtpfjxs gè xal xòv vEavfav xfj? ~a- 
poóaYj; xqiojpiac, àxstXfòv aùxòi 0avàxou xpónov papuxaxov, 
làv £7ii xolg cpOàaaatv àotxwv cpwpa&fj ÈxEpa. 

Tema di Aritmetica , Algebra e Geometria. 

Indicare le costruzioni uraliche da farsi per iscrivere 
in un triangolo dato un triangolo simile ad esso trian¬ 
golo dato ed avente per arca la metà dell’arca del trian¬ 
golo dato stesso. 

Tema di Fisica. 

Una sbarra lunga l metri c formata di un metallo di 
cui è il coefficiente di dilatazione lineare, subisce nel 
riscaldarsi un allungamento eguale a quello clic offre, 
per una stessa elevazione di temperatura, una seconda 
sbarra di altro metallo c di lunghezza X (lambda). 

Domandasi il coefficiente di dilatazione di questo se¬ 
condo metallo. 
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Composizione latina. 

Anno ali urbe condita sexccntcsimo ionio et nonage- 
siino, C. Iiilius Caesar ceftsuit in Sonato, agros publicos 
plebi esse dividendos. 

1° l i ex urlio boniinum turba dcduceretur, quorum 
causa tumultus saepe et seditionos existerent; 

(Jtio facilius agrorum cullus in nonnullis llaliae 
regionibus provehorclur ; 

3° l't veterani militcs, optiate de re publica ineriti, 
aliquo tandem praemio donarentur. 

G. lobi Caesaris oratio ad l’atrcs de agris pubiicis 
plebi dividendis. 

Composizione italiana. 

Accennare alle condizioni politiche e morali d'Italia 
nel secolo scorso, mostrare la opportunità, il carattere, 
la importanza della satira del Parini. 

Tema di Filosofia. 

Dei doveri morali. Si dia la definizione del dovere e 
si indichino c determinino le diverse specie di doveri. 

Tema di Greco. 

TéXm b xwv Supaxoauov xópavvo; xrjv xfj; àp'/fii 
xaxxTtaccv Ttpxóxaxx Eiy£. axaotdiSEt; Sé xtve; ènepooXeoov 
aòxò). a itofl-ópevo; b réXtov et; èxxXr)oi'av a’JYxaXéaa; xob; 
ilupaxocxou; £ÌarjX9’£v <5utXto|iévo; xct). SteìjsXd'WV, Sto àyxOx 
aùxol; eipYxaaxo, -/.al xrjv èmfoolty ègexàXoijie xxl àne- 
Sóaaxo xrjv tocvotcX&cv eStcòjv npS; rcàvxa;* Kob xo(vuv óplv 




-v yctwv{ox(o y' j ! ìv ^t xtov 2irXu>v iiapsaxrjxa xal 5i8u)|V. 
Xpf^ite ó xi pouXsafte. xal sOa’jnaoav aùxoù xrjv Ywfyjwjv 
oi Supaxóacoi. oc òà xal xoù; ImfJooXsóovxa; napéScaav 
aOxfò 'xoXàaat xal t?jv àpyjj v IStoxav, 6 2è xal toótou; 
ecaas xi7> òy'|uo xijjKtìp^aaaS-ai. xal sìxóva aùxoO oi 2/jpa- 
xoaeoc sarrjaav sv à^tóaxM pinovi. xal xoOxo tv ; òrjpa- 

Y W Y-*S «ùxoO uTtó|xvT)|xa xal toc; sì; ròv fitta xaòxà alcòva 
piXXouatv Spysiv SiòxYpa. 

di Aritmetica, Algebra e Geometria. 
dimostrare che se il circolo inscritto ed il circolo 
circoscritto ad imo stesso triangolo rettilineo sono con¬ 
centrici Ira ili loro, il rapaio del primo è upuale alla 
metà del cappio del secondo. 

Tema di Fisica. 

I n asta metallica trovasi sospesa per una stia estre¬ 
mila a pili sa di pendolo. Essa compie » oscillazioni in 
mi dato tempo quando la sua temperatura è all'; por¬ 
tala alla temperatura di t° la medesima compie nello 
stesso tempo n l oscillazioni. Si domanda il coefficiente 
di dilatazione lineare dell’asta. 



ISI 


Lftìl,m I«Siili. 

Composizione lo finn. 

Un Iloralio eiuscjue st;riplis. 

Composizione italiano. 

Svolgere < 111 * "Sto concedo, die anche nelle cose umili 
può essere poesia viva e grande. 

Tenta di Filosofia. 

ObbicUo e definizione della logica; ohhiedo c delini- 
zione del metodo; procedimento c relazione dei metodi 
induttivo c deduttivo. 

Tema di Greco. 

'HpaxXr^ òpwv xrjv 'EXXóSa noXépwv xal otaoswv z.ai 
rcoXXfòv àXXrov xxxciv psaxijv oOaav, na'jaap xaOxa xal StaX- 
Xà£x; xàc t.òìz'.z rpò; àXXr ( Xac ótìsòs^s toì; èJttytYVopivot; 
ps(F tov -/pi) xal r.pb- oii; 6sT xoùj xoXIpou; Ixyépetv. 11 o\r r 
oxpsvop yàp axpaxstav Ini Tpolav, rjixsp sc/£ xóxe peYi’axrjv 
Sóvapiv xeov -spi xijV ’Aatav, xoooOxov Sc/^vcvxs xv~ axpax7)yta 
xó>v npò; xt]v aòxyjv xauxrjv Oaxspov TCXspYjoàvxcov, oaov ol 
pèv psxà xr); xwv 'EXXtjVWv òuvàpsw; Iv sxsoc 5lx% póXip 
aùxrjv l^snoXiópxrjaav, 6 5’ Iv i,pÉpai; IXàxxooiv rj xoaaóxac; 
xal psx’ òXiyaiv axpaxsóaa; paòlwc aùxijv xaxà xpàxo; slXsv. 
Ival psxà xaOxa xoù; jSaaiXéa; xàv s0vàv xcòv è?’ Éxxxipa; 
xf ( ; rjTiztpo’j xrjv napaXtav xaxotxoivxwv ànavxap ànlxxetvsv, 
ot); o'jòi-r.oz’ àv 5isq>0etpsv, et pi; xal xfj; 8'jvapew; aòxcjv 
IxpàxYjasv. TaOxa Ss -paca; xà; axr ( Xa; xà; ‘HpaxXsoop xa- 
Xouplva; Ino'.^oaxo, xpórowov pkv xóiv [iapjSàpwv. pvrjpsibv 8è 
xi;v àpsxfjp aùxoO xal xwv xtvSóvtov, opou; òè xf,v 'EXXV ( vmv 
ypopac. 


- 



-- 







Trwo di Aritmetica, Algebra e Geometrìa. 

Le tre altezze ili un triangolo rettilineo hanno per 
lunghezze rispettivamente 12"' I.V" e 20 " ; si domandano 
le lunghezze dei tre lati del triangolo. 

Tema di Fisica. 

Una campana cilindrica di vetro è capovolta sul mer¬ 
curio contenuto in una vaschetta sottostante. In essa sta 
sollevata una colonna di mercurio alta venti centimetri, 
ed al disopra di questa colonna ó imprigionala una quan¬ 
tità d'aria occupante l’altezza di dieci centimetri. 

Se si abbassa la campana nel mercurio della vaschetta, 
in modo che l’altezza della colonna di mercurio in essa 
sollevata si riduca a quattordici centimetri, avviene che 
la massa d’aria sovrastante si restringe in modo da oc¬ 
cupare solo l’altezza di nove centimetri. 

Ciò sapendo, domandasi il valore della pressione atmo¬ 
sferica nel luogo dell’esperienza. 
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Composizione latino. 

Edisseraiil sliuliosi qiianlopero lìoinanorum litleris atl 
liumanitatcìn eonformentili - animi. 

Composi? io ne italiana. 

Dica il candidato quali pensieri e quali sentimenti su¬ 
scitò nel suo animo la storia di Roma antica. 

Temi di Filosofia. 

Definizione e teoria del sillogismo. 

Tema di Greco. 

Awvuafo'j TopavvoiWxos Owxta; ti; TIu8'«Y^P et0 5j ènipe- 
[kuXeoxio; xò) rjpxvvw, [JtsXXtov Se xfj; xqiwpia; vjf/à'/tu 
■i^vipaxo 71 %fj. xoO Aiovuaiou ypóvov ei; xò xEfi x&v ìòttov 
npóxepov, a poóXetai, 8ioix? ( aar Swoeiv o èyy] ÌYT jr i'^ì v ~°'~ J 
ìtavàxoo x&v Y'-Xwv sva. xoO Si Suvàoxoo &au|j.àaavxo;, sì 
xotoùxó; èox: y(Xo(, 8; éauxòv sì; xr;V eipxxf)V àvx’ sxetvou 
xapaòwssi, jxapey^nXéaaxó xiva t«v cpfXiov 6 < I ) tvx , 'a;. Aàjxiova 
Svo(ia, HuìtaY^peiov "tX6ao-pov, 8; sCdFx èyivtxr, 

flavàxou. oi |ièv o’jv sjt-/ ( vouv xt)V ÙTtsppoXvjv xf ( ; Tipo; xòv cpfXov 
cùvo’x;, o£ Sè xoO IyY 07 ) xo3 rcpOTtsTscav xat |iav£av v.t.xv( ! .-('Ajì- 
axov. npò; Ss ty;v xexaYptévKjv <Spav Sita; 6 8fj|io; aiivéSpape 
xapaSoxwv, sì cpuXàljsi T *i v rc£axiv 6 xxxxxx^xa; xòv èyT jy 1 t ^ v- 
y ( 8xj òè xfj; wpa; cuYxXstouaY); xàvxs; psv ànèyviùaxv, ó Se 
Òivxia; àveXru'uxa); irei xf ( ; lay xxrj; xoO ypóvou £o-r ( ; òpopaìo; 
fjXtts xoó Aàjitovo; àTtayoijivou Tipi; xòv Qxvaxov. tì-aupaaxfj; 
Zi cpiX£a; cpavetOY]; axaaiv àixéX'jxsv è Aiovòato; xf ( ; 
x'.|x(i)pta; xòv ÈYxaXo'J|isvcv ‘ / - a - ~apsxà),sae xoò; àvSpa; xpixov 
aOxòv et; xtjv cpiXfav 7ipoaXxJ3éa{te. 






Tenni di Aritmetica, Algebra e Geometria. 
Ilisolvere Iequazione 


Tema di Fisica. 

Si hanno un pezzo di col a ed un pezzo di platino tali 
'•In*., posti l'uno su di un piatto c l’altro sull’altro piallo 
ili una bilancia esatta, essi si l'anno nell’ aria equilibrio. 

Domandasi il rapporto fra i pesi di questi due corpi 
nel vuoto, sapendo clic un centimetro rubo di cera, di 
platino e d’aria ha nel vuoto rispettivamente il peso di 
granimi 0,0, ^1 e 0,001.1. 
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Composizioni' latina. 

Viriuiem incolumeiii odinius 
Snidatali! e\ oculis quacriinus invidi. 

. Orazio. 

Composizione italiana. 

Si dimostri clic la storia è maestra della vita. 

Icma di Filosofia. 

Concetto, obbietto e definizione della filosofia. Si esa¬ 
mini ed esponga se questa scienza abbia o non abbia 
importanza e ragione d’essere, e se ne adducano le ra¬ 
gioni. 

Tema di Greco. 

’ABpàaxoo xai IloXuvsfxou; ini Or.fJxc oxpaxeooàvxwv 
•/al ■fprrfii'/zm payr,, oùx Èwvxwv KaBpEfoiv {Hxrcxetv xot* 
vr/po'jc, ’Aihjvatot ^laàpevot èxsivoo? pév. et xt r ( 5'xoov. 
ànofl-avóvxx? 5txrjv lye tv xrjv p£Y''oxY]V, xou; Se xàxo> itsob; 
tà aóxwv o’j ■/opl^ìXifat. tspcbv Ss ptatvopsviov xoùc avto iIeoìi? 
àas(ìeTatìm, xb pev npffixov xép^avxe; yijpoxa? èSÉovxo xtòv 
t-lTj^axov Soùvat xffiv vsxpfòv àvafpsatv, vopf£ovxe$ àvòptov 
pÈv xyaOoiy elvat ^(ovxa; xoup sytl’po'jp xcp(i)pVj3Xo>J'X’., ara- 
axoóvxtov Se ayfoiv aùxot; èv xot; xffiv xetì-vsi&xwv ai&paat 
XYjv EÒiJjoyJav ÈTuSslxviraìI'ai. où Suvapevoi Ss xooxwv xuys’.v 
èaxpàxeoaav ex’ aùxoó;, oòSspti? Sia-popàc xpóxsp&v xpbc 
KaSpsfco; óxapxoóar^, oùSè xoì; £à>aiv ’Apyeiwv yap£S- 
pevot, àXXà xob; XEÌfvEÒtxa; èv xcj> noXÉpq) àJwùvxEc xwv 
Kopt£opéva)v X'jvyàvs'.v. xaOxa 8utvoY)ftsvxes, xal xàc Èv xò> 
itùXÈpip xvya; xotvà? àixavxwv àvìl'pwKWv vopt^ovxsg, ix&XXoùc 
pÈV TtoXspiO'JC XXlópEVOt, xb Ss SfxflKOV EyOVXEC O'jppayyj / 
18 ’ 






ivtxwv |iayipevo'.. xol oòy Ojiò xr ( ; Tjyrj; x-aptlóxsc pE'vOvac 
7iapx Ka5jie(a)v "ijxwpia; c~£ÌK>py)oxv, àXX’ ixetvotj jxèv àvxi 
x?,; àaxfktx; xrjv éauxfòv xp£ir ( v èjte5et£avxo. aùtol 5è Xxfìóvx*; 
xà àìl-Xx wvreep £vsxa xiixovxo, xoù; ’Apyxxov vsxpob; Èìlx- 
òav £v xy, ’EXsuatvc. 

Tema di Aritmetica, Algebra a Geometria. 

Dillo un trapezio, costruire geometricamente In retla 
parallela alle basi di esso trapezio, la quale ne divida 
l’arca per metà. 

Tema di Fisica. 

In un recipiente di capacità invariabile è chiusa una 
quantità d’aria ad una pressione equivalente a quella di 
una colonna di mercurio alla un metro ed essendo la 
sua temperatura a ”20 gradi. 

\ quale temperatura si dovrà portare quest’ aria af¬ 
finchè la sua pressione diventi di III atmosfere? 

Si ammette clic il eoellicienle di dilatazione dell’aria 
s * a V273' 










Ottobre IS'd.'i. 


Composizione latina. 

Guicciardinii sontcnliarn 

« Ambisci l’onore e non gli onori *'• 

argumentis rU|uc cxemplis illiistrcul studiosi. 

Composizione italiana ■ 

La rivoluzione francese. 

Cause ed elicili. 

Tema di Filosofia. 

L’azione morale. Si dica quali elementi la costituiscono, 
e da quali facoltà umane è prodotta: si esponga inoltre, 
se-l'uomo sia libero o non libero nell’agire morale, c si 
alleghino le ragioni sia dell’esistenza, sia della mancanza 
della libertà nell'agire predetto. 

Tema di Greco. 

"Ote iàXw xò ’IXiov, oixrefpavxE? d ’Ayawl xà; xeov ótli- 
oxopévwv xóyac -/.al -avo sXXyjvr/.wc xoòxo ÈXTjpuijav, exxxxov 
XÓ)V ÈXsuOipwv £V 5 XI xal poòXExai xwv oìxeicdv ànocpépetv 
àpàjuvov. b oòv Alvefas xob; ixaxpwoo; tfeob; fteaxàaa; £-p£psv 
UTIEptSÙV xcbv àXXtOV. ^xàivXcC OÒV èixl X7j XOÙ àvSpÒ? £ÙCJ£- 
p E .'a d. "EXXtjve; xal 8£Óxepov aòxw xxìjpa aovEy wpr)aav Xo^eìv, 
b 5e xòv xaxspa Tiàvu apòopa yEY^pay.óta àvafkpEVO? xo’-s 
wpo'.; ÈyEpEv. ón£p£-/.JxXaY£vx£; oòv xal £-1 xoùxo oùy f/.taxa 
xàvxwv aòxw xwv otxslwv y.XYjpàxwv àxÉax7]aav. 6poXoYo0vxe?, 
ox: Ttpc; xoò; eòge^eÌ; x&v àvìlpwTiwv a a! xoo; {fsoop xal xoo, 
YE'.vauévoo; Si’ aìSoOs dcyovxas xal d <pòo£i rcoXéptot fjtiepot 
Y?vovxat. 
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Tema ili Aritmetica, Algebra r Geometria. 

Calcolare il volume e la superficie totale d’ima pira¬ 
mide limolare, la cui base è un esagono regolare ili lato a, 
e il cui spigolo vale i a. 

Tema di Fisica. 

Un grave viene lanciato dal basso in allo lungo la 
linea ili maggior pendenza ili un piano che fa coll’oriz¬ 
zonte l’angolo di quarantacinque gradi. La velocità ini¬ 
ziale è di dieci metri al minuto secondo. Si fa astrazione 
dalle resistenze passive. 

Domandasi il tempo impiegalo dal mobile a compiere 
luffa la sua salita e lo spazio in questa percorso. 







IX'. I 


Ottobre 18114. 


Composizione lutino. 

Non umilia apuli priori* meliora; sud nostra quoque 
aelas multa imitanda postcris tulit. 

Composizione italiana. 

La scoperta d’America. Preparazione c conseguenze. 
l'emù di Filosofici. 

Sentire e pensare. Si faccia una descrizione di essi, e 
se ne indichi il rapporto, la distinzione e la definizione. 

Tema di Greco. 

K(|ìu>v 6 ’Aflijvalo; sv xoì; v.at xoì? vJpoiz oùSsva 
xoO y.aprcou y.aikaxr, cpóXay.a, 'orno; ol pouXópsvoi xwv TtoXtxwv 
eìo’.óvxs; Ò 7 t(opf£u>vxai xal XapPàvwotv d xtvo? Séotvxo xfiW 
iv xoì; yiof.o'.z. ’Eratxa xr,v oixtav rcapsT'/s y.otvrjv anaci, v.t. 
SeTtcvov àsl sòxeXà; napaaxeoàCso&ai ixoXXoT? àvS-pwitotj, ‘/.ai 
xob; àr.ópoo; npoaióvxa? xwv ’A^vafwv xal sìatóvxa? fcinve*. 
’Eftspàiteue Se xal xoò; y.a«V ixàaxrjv fjpépav aùxoO Seo- 
pévoo; • -/.al Xéyouaiv w; 7 t£p%e:o pàv àel vsaviaxou; Suo v, 
xpsì; ixovxa; yippaxa • xoùxci; xe SiSóvai «pootexxev, 6n6xe 
xt; TtpoaÉXtto'. aùxoO SEÓpevo;. Ivaf cpaot pÈv aùxòv -/.al sì; 
xa-frjv stapéfsiv «oid» » xat xooxc noXXàxt?, ókóxe xwv ito- 
Xtxwv xiva ISot y.ay.w; fjpfieapivov, xsXeóstv aùxw pExap'piiv- 
vocS-at xwv vEavfay.wv x-.và xwv auvaxoXoufroùvxiov aùxw. E-/. 
5tj xoùxwv ànàvxwv eùSoxfpet "/.al npwxo; r,v xwv noXixwv. 

TcHia di Aritmetica, Algebra e Geometria. 

Trovare tre numeri in progressione geometrica, sa¬ 
pendo che la loro somma vale “28. e die il prodotto del 
medio per la somma degli estremi vale l(i(*. 









I DII 


Tema di Fisica 


9 



I ii |irism.'i rollo ili ghiaccio galleggia in maro manlc- 
iniitlo orizzontali le sue basi. Esso emerge al ili sopra 
dei livello dell'acqua per l'altezza di h millimetri. 

Essendo noto il suo peso specifico p rispetto all’acqua 
marina, si determini la sua altezza totale. 

Tema di Composizione latina (per Ginnasio). 

Filius ad patroni scribens de liicmis ineommodis que- 
ritur aestatisque commoda laudibus extollit. 


Tema di Composizione italiana (per Ginnasio). 
L’amor patrio nell'antichità greca e romana — Esempi 
e considerazioni. 
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ISTITUTI TECNICI 


Loglio 1870. 


Teina di Matematica. 

Si domanda l’altezza, il raggio delle basi «• la super¬ 
ficie totale di un segmento sferico a due basi uguali, 
conoscendo il raggio della sfera ed il volume del segmento. 

Trina di Meccanica elementare. 

Una lastra ha la forma di uno dei due trapezi, nei 
quali un esagono regolare rimane diviso da ciascuna 

delle sue diagonali maggiori. 

Essa è omogenea, ha grossezza unilormc, ed e bssa 
nel vertice di uno degli angoli adiacenti al lato mag¬ 
giore del trapezio. Il peso della lastra è equilibrato da 
due forze, le quali sono uguali a questo peso medesimo, 
ed operano rispettivamente secondo i due lati del tra¬ 
pezio non adiacenti al vertice lisso c per versi tali e he 
la direzione della loro risultante cade nell interno della 

lastra. 

Trovare : 

1° L’inclinazione di ciascuno dei lati del trapezio 


alla verticale; . 

2° La grandezza e la direzione della pressione, alla 

quale il vertice lisso della lastra soggiace. 

Tema di Fisica elementare. 

Condensatori elettrici e loro azione, fenomeni princi¬ 
pali che accompagnano la carica e la scarica dei medesimi. 







Tema di Storia. 

Spedizioni marittime e colonie degli antichi Greci sulle 
coste del Mediterraneo; e in modo speciale le colonie 
Moniche nell'Italia meridionale e nella Sicilia. 

Componimento italiano. 

Si specifichi il tempo, in che le llepubhliehe marittime 
d Italia cominciarono a decadere (pianto ai collimerei, e 
si chiariscano di ciò le cagioni. 





I !»:: 


Luglio 1877 . 

Componimento duiiano. 

L’istruzione, (educazione o la religione in ordine alle 
classi industriali. 

Tema di Storia. 

Riassumere ed esporre i fatti principali, die condus¬ 
sero alla creazione del presente Regno d’Italia, dal 1848 
al 1870. 

Tema di Matematica. 

Data la superficie generata dal rivolgimento di un 
rombo intorno ad una diagonale, e data questa oppure 
l'altra diagonale, determinare la diagonale incognita, il 
volume del solido ed il raggio della slera inscritta. 

Tema di Fisica. 

Formazione delle immagini reali c virtuali per mezzo 
delle lenti convergenti. 


13 
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i Loglio 1878. 

Componimento italiano. 

Revoca dell’ Filino di Nantes e sue conseguenze l'cono- 
mielie e industriali nulla Francia c fuori della medesima. 

Colbcrt e Law. 

Tona di Storia. 

la*, colonie inglesi nell’America, cause ed eliciti della 
lunga lolla della loro indipendenza contro l'Inghilterra. 

Parte che vi presero Franklin e Washington. 

Tema di Matematica. 

Dato il raggio di una sfera, determinare la base e l'al¬ 
tezza di un segmento sferico, la cui superficie totale sia 
uguale ai 3 / 4 della superficie della sfera. 

Tona di Fisica. 

Si trovi l’espressione del volume occupato da un granulia 
d’aria alla temperatura t ed alla pressione h, sapendo 
che un litro d’aria pesti grammi 1,^!).*$ alla temperatura 
ili 0° e sotto Iti pressione di 700 millimetri di mercurio, 
e clic il coefficiente di dilatazione dell’aria è ‘/ 274 . 













Luglio IN7U. 


Componimento italiano. 

Stabiliscasi un paragone fra la vita fieli abitante (Ielle 
grandi città, dato al commercio, alle cariche invili ed 
alla vita politica, con quella dell abitatore dei villaggi, 
fornito ili sullieiente sostanza da' poter vivere onorata¬ 
mente colla coltivazione dei propri campi; e se ne dedu¬ 
cano quelle conclusioni, che al concorrente parranno 
migliori. 

Trina di Storia, 

In quali tempi si allargasse e consolidasse in Italia il 
sistema feudale: e quali sinistri effetti vi producesse sul- 
l'agricoltura e sul commercio la feudalità, di cui si accen¬ 
neranno i caratteri principali. 

Tema di Matematica, 

La superficie totale di un settore sferico equivale alla 
superficie di un circolo massimo della sfera, alla quale 
esso appartiene.. 

Dato il raggio della sfera, trovare i volumi del seg¬ 
mento sferico, c del cono, dei quali il settore è formato. 

Tema di Fisica. 

Enumerate le principali fonti ili calore; si esponga e 
si chiarisca, con qualche esempio, la correlazione esi¬ 
stente fra il calore e il lavoro meccanico. 




Luglio 1882. 

Componintento italiano. 

Larattere essenziale della storia politica e civile con 
un cenno dei grandi storici italiani del secolo xix, di 
cui si indicheranno i principali pregi c difetti. 

« 

Tema di Storia. 

Maometto e il carattere principale dcll'islamisiuo. (ìli 
Arabi e le loro conquiste nell’Asia anteriore, nell’Africa 
settentrionale e nell’Europa meridionale colle principali 
conseguenze delle medesime. 

Tema di Matematica. 

Trovare il raggio della sfera, nella quale il cilindro 
iscritto di superlicic totale massima abbia questa sua 
superficie totale uguale ad I metro quadrato. 

Tema di Fisica. 

Della riflessione della luce in generale e in particolare 
della riflessione sopra gli specchi piani e sferici. 












Luglio 1883. 


Componimento italiano. 

Svolgere il tema seguente : 

Lo studio non sussidiato dalla virtù non dà buon 
frutto. 

Tema di Storia. 

Carlo Magno : sue conquiste in generale, in modo spe¬ 
ciale le cause e le conseguenze della impresa contro i 
Longobardi. L’Impero romano cristiano di Occidente, e 
gii ordinamenti principali del Regno italico. 

Terna di Matematica. 

I tre lati di un triangolo sferico hanno rispettivamente 
45°, liti', l'ì di ampiezza; l’area di esso triangolo è 
uguale a quella di un circolo avente un metro di raggio. 

Si domanda la lunghezza, con meno di un millimetro 
di errore, del raggio della sfera, sulla quale è descritto 
«pici triangolo. 

Tema di Fisica. 

Si domanda qual differenza vi è fra il peso di un 
litro d’idrogeno a 100" c sotto la pressione di 13 atmo¬ 
sfere c quello di mezzo litro d'aria secca a 150° e sotto 
la pressione di 740 millimetri di mercurio. 

A 0 c 700 in.m. di pressione un litro d’idrogeno 
pesa grammi 0,08955 e un litro d’aria grammi 1,293. 

II coefficiente di dilatazione si ammetta per i due gas 
eguale a 0,00367. 

Esporre chiaramente i principii su cui si fonda la so¬ 
luzione del problema. 



I!)«S 


Luglio 18X4. 

V r 

Componimento italiano. 

Della lingua e dello stile : pregi e vizii ili essi. Se 
chi scrive ai di nostri debba in tutto conformarsi al- 
l’esempio dei classici, c non uscire dalla imitazione loro. 

Tenia di Storia. 

Confronto tra l’aspetto politico in cui stava l’Italia 
nel 17!Hi c quello in cui essa si trovò dopo la pace di 
Vienna. 

Tema di Matematica. 

Una piramide ha per base un rettangolo, i lati del 
quale stanno fra loro come I c 2 ; i suoi spigoli laterali 
sono eguali fra loro, c sono doppi del lato maggiore 
della base. 

Calcolare gli angoli piani e diedri della piramide, ed 
il rapporto fra la superfìcie laterale c quella della base. 

Calcolare quindi gli spigoli, l’arca e l’altezza della pi¬ 
ramide, supponendo che il suo volume sia un metro 
cubo. 

Tema di Fisica. 

Magnetismo generato per mezzo della corrente elettrica 
ed alcune sue applicazioni più importanti. 





Luglio 188;"). 


| ! li i 


Componimento italiano. 

Rispondere al quesito se la storia sia scienza od arte; 
dire clic qualità ha da avere la storia per rispondere otti¬ 
mamente al line suo. 

Tema eli Storia. 

Esposizione delle riforme clic Emanuele Filiberto in¬ 
trodusse nel reggimento dello Stato. 

Tema di Matematica. 

Trovare le lunghezze degli spigoli del parallelepipedo 
rettangolo di volume massimo fra tutti quelli dei quali 
ciascuna diagonale ha una lunghezza data a. 

Tema di Fisica 

Correlazione esistente fra il calore ed il lavoro mec¬ 


canico. 








Luglio 1880. 




Componimento italiano. 

Discorrere del romanzo in quanto «-onere letterario. 
Parlare dei Promessi Sjiosi del Manzoni. 

Tema di Storia. 

Si indichino i principali stadi attraversati dalla na¬ 
zione germanica durante il periodo clic va dallo scoppio 
della rivoluzione francese sino alla proclamazione del 
nuovo Impero germanico. 

Teìna di Matematica. 

I na sfera di raggio dato r ò inscritta in un cono cir¬ 
colare retto: il piano della circonferenza di contatto fra 
il cono e la sfera divide il volume del cono nella stessa 
ragione, in cui esso piano divide il volume della sfera. 

Si domandano le espressioni del raggio della base e 
dell’altezza del cono. 

Tema di Fisica. 

liinssunli i principii generali dell’induzione elettro-di¬ 
namica, se ne indichi l’applicazione alla costruzione delle 
macchine magneto-elettrichc e dinamo-elettriche. 
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Luglio 1887. 

Componi int en to italiano. 

Lire i|uale sia l'officio della storia c quali siano le 
norme ili essa. Ricordare gli storici italiani più illustri. 

Tema di Storia. 

Cause e conseguenze del trasferimento della Sede pon¬ 
tifìcia da lìoma in Avignone. Indole, aspirazioni e vicende 
di Cola di Itienzo dalla elezione al Tribunato alla sua 
morte. Ili torno dei Papi a Roma. 

Tana di matematica. 

Il perimetro di un triangolo sferico rettangolo è uguale 
ai r, / 0 della circonferenza massima della sfera, sii cui è 
posto; l’arca di esso triangolo è uguale ad */ 8 dell’alca 
della delta sfera. Si domanda di quanti gradi sia l’am¬ 
piezza di ciascuno dei tre lati di quel triangolo. 

FB. La questione deve essere risolta senza fare uso 
delle tavole trigonometriche. 

Tema di Fisica. 

Dopo di aver dimostralo clic il principio di Archimede 
è applicabile anche ai corpi immersi nell’aria, si risolva 
il seguente problema: 

Si domanda qual’ò il volume di un corpo sapendo che 
esso perde, passando dal vuoto nell’aria, grammi 0,327 
del suo peso c che la densità dell’aria rispetto all’acqua 
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Luglio 1888. 

Componimento italiano. 

Parli il concorrente dell’epopea c delle varie maniere 
ili essa, e dia alcuna notizia dei principali poemi epici 
italiani 

Tema di Storia. 

La discesa di Laido Nili in Italia c sue conseguenze. 

Tema di Matematica. 

Stabilire le formolo, colle quali si calcolano i lati e 
gli angoli di un tringolo sferico, di cui sono dati il peri¬ 
metro -Ip e l’eccesso sferico “2 E, c di cui si sa inoltre 
clic uno dei lati è supplementare dell’angolo opposto ad 
esso Iato. 

Tema di Fìsica. 

Sapendo clic un litro d’aria, a zero gradi e sotto la 
pressione di una atmosfera, pesa grammi c che 

il suo coefficiente di dilatazione è V 273 , si domanda a 
quale temperatura deve essere portata l’aria sotto la pres¬ 
sione di h millimetri di mercurio, affinchè un litro di 
essa pesi un gramma. 









Luglio IS<XM. 


Componimento italiano. 

Dica il candidalo quali poeti ha più cari e le ragioni 
clic glieli l'anno preferire. 

Tema di Storia. 

La scoperta d’America: cenno dei viaggi di Cristoforo 
Colombo e dei principali viaggiatori (l’izzarro, ecc.). che 
nel secolo xvi percorsero il Nuovo Mondo; conseguenze 
che la scoperta d’America ebbe sulle condizioni d’Europa, 
sia economiche, sia politiche. 

Tema di Matematica. 

Si vuol costruire un vaso, la cui superlicic interna 
abbia la forma di una calotta sferica ed abbia 1 metro 
quadrato di area. 

Si domanda quali debbano essere le lunghezze del 
raggio della base c dell’altezza della delta calotta, allineile 
la capacità di quel vaso sia la massima possibile, e di 
quanti litri sia questa capacità massima. 

Tema di Fisica. 

Trovare il peso di a litri di anidride carbonica alla 
temperatura di t gradi e sotto la pressione di h milli¬ 
metri di mercurio. Si sa: I ' clic il peso di I litro d’aria 
a 0° e sotto la pressione di un’atmosfera è di gr. 1,293; 
2° che la densità dell’anidride carbonica rispetto all’aria 
è 1,52; 3 J che il suo coefficiente di dilatazione è V 273 . 




/ 


Luglio 1890. 


«< 


* *• 


Componi monto italiano. 

Mostral o coinè i progressi e le conquisto della scienza 
giovino all’innana felicità. 

Tema di Storia. 

Si riassuma la storia del regno dei Longobardi in 
Italia, toccando i punti principali della vita politica, so¬ 
ciale, intellettuale di ipiel popolo, e si accenni allo stato 
d Italia al principiò del regno Franco. 

Tona di Matematica. 

La superficie totale di un cono circolare retto è I m . ,, 
Si domanda di determinare le lunghezze del raggio della 
base e dell'altezza del cono in modo che il volume di 
esso cono sia il più grande possibile. 

Tema di Tisica. 

Ln corpo, il cui calore specifico è c, cade nel vuoto 
dall altezza da a metri dal suolo c, urtando contro questo 
ultimo, si ferma. 

Ammettendo clic la quantità di calore nata nell’urto 
si distribuisca tutta uniformemente nel corpo caduto, 
domandasi di quanti gradi sarà aumentata la sua tem¬ 
peratura. 








Luglio 1891. 


Campo nintento italiano. 

Dica il giovane a quali studii ha maggiore inclina¬ 
zione, c uè porga le ragioni. 

Tema di Storia. 

Origine e line della dominazione austriaca nella Lom¬ 
bardia e nel Veneto. 

Tema di Matematica. 

Nel triangolo rettilineo ABC sono rondone dal vertice 
A la mediana AM. la bisettrice AN dell’angolo e l'al¬ 
tezza AB. A 



AM — m, AN = n, AB — p, 

Si domanda l’espressione dei tre lati del triangolo per 
mezzo di ni. n. p. 

Tema di Fisica. 

Si espongano le leggi secondo le quali il volume di 
una data massa di gas varia colla temperatura e colla 
pressione c quindi si risolva il seguente problema : 

Determinare la temperatura a cui si deve portare un 
litro d’aria secca allineile, sotto la pressione di una co¬ 
lonna di mercurio alta un metro, esso pesi un gramma. 
Si ricordi che il peso di un litro d’aria secca a 0" ed 
alla pressione di una atmosfera è di grammi 1,298 e 
che il coellicicntc di dilatazione dell’aria è 0,00896. 









r 


Luglio 1892. 


t 


Componimento italiano. 

I.a confessione dol proprio more non degrada ma 
innal/.u. 

Terna di Storia. 

Si ricordino i principali viaggiatori italiani, die si .il¬ 
lustrarono con viaggi di scoperte al cadere del medioevo 
c al principiare dcll'Kvo moderno. 

Se e quali conseguenze abbiano avuto sull'Italia la 
nuova via aperta alla volta delle Indie orientali e la 
scoperta del .Nuovo Mondo. 

• Tema di Matematica. 

I rovarc la frazione il cui numeratore è un numero 
intero, il cui denominatore è un numero intero minore 
di r»0, ed il cui valore differisce il meno possibile dal 
valore della frazione 73 / lvj . 

Tema di Fisica. 

I n recipiente, clic alla temperatura di zero gradi sa¬ 
rebbe totalmente occupato da p grammi di mercurio, 
contiene invece !) grammi dello stesso liquido quando 
si trova alla temperatura di t gradi. Sapendo clic il peso 
specifico del mercurio a zero gradi è 18,598 e che il 
coefficiente di dilatazione assoluta dello stesso mercurio 

Vr, 55 o> s ' domanda il coefficiente di dilatazione lineare 
della sostanza di cui è formato il recipiente. 









Ottobre 1893. 


Componimento italiano. 

Qual è il libro clic rileggete più spesso e più volen¬ 
tieri e perchè. 

Teina di Storia. 

Quale delle grandi scoperte del secolo xv abbia avuto 
maggiore inlhisso sulla civiltà europea. 

Tema di Matematica. 

Se fra gli angoli A, lì, C d’un triangolo passa la re¬ 
lazione Sen C = cos A -h cos 1), il triangolo è. rel- 
tangolo. 

Tema di Fisica. 

I tubi di due termometri hanno egual diametro in¬ 
terno; ma i loro bulbi, di forma sferica, hanno diametri 
interni disuguali I) e D l . 

Si cerchi il rapporto fra le lunghezze occupale da un 
grado nel primo termometro e nel secondo. 





Ottobiie 1894. 


r 

( bmponimento italiano. 

I.;i ronlessione del proprio errore non degrada ma 
esalta. 

Tema di Storia. 

Il candidato scelga un personaggio illustre come uomo 
di Stalo odi guerra, ne tratteggi il carattere, ne esponga 
l«* opere e determini l’inllucnza da esso esercitata sulla 
sua nazione. 

Tema di Matematica. 

Hata la somma <S dei cateti d’un triangolo rettangolo, 
e I altezza li abbassata sulla ipotcnusa, calcolarne i lati. 

Tema di Fisica. 

Scelga il candidato uno degli strumenti ottici princi¬ 
pali c, ridottolo alle sue parti essenziali, ne esponga il 
modo di agire. 
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Fondazione Salotto 


Creata con testa¬ 
mento 22 gennaio 1884. 


L’allievo deve es¬ 
sere in grado di inscri¬ 
versi ai corsi di Medi¬ 
cina e Chirurgia. 

Il candidato al posto 
deve presentare la li¬ 
cenza liceale. 


inle 

1 

iato 

? 

l'or- 


Un solo è il posto. 

Ad esso possono con¬ 
correre i giovani stu¬ 
denti nati o dimoranti 
da dieci anni nella città 
di Carignano. 


Fondazione Vandone 


Creata con testamento 12 
agosto 1842. 


1 posti sono destinati e- 
sclusivamente agli studi uni¬ 
versitari e sono distribuiti 
per Facoltà, essendone as¬ 
segnati : 

2 alle Leggi; 

2 alla Medicina; 

2 alle Lettere; 

2 alla Filosofia ; 

1 alla Matematica; 

2 altri poi sono destinati 
allo studio della Teologia. 

Per concorrere ai Oprimi 
posti occorre presentare il 
diploma di licenza liceale. 


■Co¬ 


dila 
3 era 
I più 

polli 
i da 


Il conferimento spet¬ 
ta al Consiglio acca¬ 
demico. 


Il conferimento vien fatto 
mediante concorso per esami 
in luglio pei nativi di Vige¬ 
vano; in agosto pei nativi 
della Lomellina ; in ottobre 
pei nativi delle antiche Pro¬ 
vincie; essendo questi i tre 
ordini dei chiamati. 




Gli esami vengono dati"in 
Vigevano da una apposita 
Commissione. 
















QUADRO SINOTTICO 

FONDAZIONI COMPRESE NEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTO PER G 


Fondazione Guidetti 


Fondazione Bricco 


r ondazione Martini 


Fondazione Barosso 


Fondazione Bertini 


Croata con testamento 1" 
novembre 1002 ed annessa 
al Collegio con RR. PP. 24 
luglio 1781. 


Creata con testamento 23 
gennaio 1838 e retta dalle 
RR. PP. Il febbraio 1843. 


Cre 
glio 

tini con 


18 ì 


ta con testamento 24 lu- 
3 ed eretta in Opera Mar- 
RR. PP. 14 ottobre 1845. 


Creata con testamento 27 apri¬ 
le 1844 e sanzionata con II. B. 25 
gennaio 1845. 


Creata con atto 11 
ottobre 1851 e sanzio¬ 
nata dal R. D. 28 ot¬ 
tobri 1855. 


I posti di questa Fonda¬ 
zione sono applicati ai corsi 
liceali ed universitari. 

Per concorrervi ò richie¬ 
sta la licenza ginnasiale. 


Secondo le tavole di fon- 
I dazione, gli investiti dei posti 
I dopo il corso liceale debbono 
I dedicarsi allo studio delle 
i Leggi - Medicina - Teologia 
■ - Lettere e Filosofia. 


I posti sono 5: 

3 dei quali destinati ai di¬ 
scendenti di tre sorelle del 
1 fondatore e 2 ai discendenti 
( ili due fratelli dello stesso. 

l La nomina spetta all'Ar- 
j c «scovo di Torino. 


I posti sono applicati ai 
corsi liceali od universitari. 

Per concorrervi occorre 
la licenza ginnasiale. 


Gli investiti dei posti deb¬ 
bono, dopo il corso liceale, de¬ 
dicarsi allo studio de'le Leggi 
o della Medicina. 


I posti sono 3, destinati 
in primo grado ai giovani 
dell’agnazione o cognazione 
del fondatore, ed in difetto 
di ossi ai giovani di Ala dJP 
Stura, Ceres, Palme, Mezze- 
nile e Mondrone. 

La nomina dei primi spet¬ 
ta al Consiglio accademico, 
ilei secondi al Parroco di Ala 
di Stura. 


Nel silenzio delle tavole di Fon¬ 
dazione! Kart. 7 delle suddette RR. 
PP. prescrive che sieno ammessi 
coloro <t i quali siano in grado di 
« fare qualche corso di studi nella 
« nostra Università. » Per ciò sa¬ 
rebbe richiesta la licenza liceale. 

L'usp invalso ammise a concor¬ 
rervi i licenziali dal ginnasio. 


Per quante ricerche siensi fatte 
non si rinvenne una giustificazione 
di tale ammissione, salvo che per 
analogijt si voglia applicare il prov¬ 
vedimento emesso dal Ministero a 
favore della Fondazione Barosso 
(Vedi Fondazione Barosso). 


I posti sono 3, di cui due de¬ 
stinati ai discendenti dello nipoti 
del fondatore, ed uno riservato ai 
nativi li Cambiano e di Ciliari. 

La nomina spetta al Consiglio 
accademico, e nel caso che a H’ultimo 
dei detti posti vi fossero più con¬ 
correnti, il conferimento avviene 
per esaqni. 


Nulla è detto nelle tavole di 
Fondazione, che prescrivono solo 
che il titolare del posto debba se¬ 
guire gli studi di Lettere o Medi¬ 
cina o Leggi. 

Una nota del Ministero di Pub¬ 
blica Istruzione in data 30 no¬ 
vembre 1804 diretta al Consiglio 
comunale di Castelnuovo d’Asti af¬ 
ferma che a « concorrere al posto 
« Barosso basta la licenza ginna- 
« siale in considerazione che quan- 
« do fu instituito il posto Barosso 
« ed annesso al Collegio delle Pro- 
« vincie, a quest’ultimo erano am- 
« messi coloro che riportavano la 
« promozione al corso di Filosofia » 
(ora Liceo). 


1 solo è il posto ed è desti¬ 
nato in primo grado ai parenti con¬ 
sanguinei del fondatore, in secondo 
ai nativi di Castelnuovo d'Asti. 

La nomina spetta al Consiglio 
municipale di detto luogo. 


L’atto d'istituzione 
ed il Decreto 2 gen¬ 
naio 1850 stabiliscono 
che il titolare nominato 
deve intraprendere il 
corsi - della Facoltà Me- 
dico-'hirurgica. 

Il documento a pre 
senta rsi per concorrere 
al dei to posto è dunque 
incontestabilmente la 
licenza liceale. 


1 solo è il posto 
ed è destinato ai gio¬ 
vani aventi il domi¬ 
cilio d'origine in Barge, 
al Consiglio comunale 
del qual luogo spetta 
il conferimento. 




I STUDENTI DELLE PROVINCIE. 


Fondazione Dionisio 


Creata con testamen¬ 
to 8 maggio 1857. 


Fondazione Riberi 


Fondazione Salotto 


Creata con testamenti 18 
novembre 1801. 


Creata con ^sta¬ 
me nto 22 gennaio 1884. 


Fondazione Vandone 


Creata con testamento 12 
agosto 1842. 


I posti sono esclu¬ 
sivamente applica ti allo 
studio delle Leggi nel¬ 
l'Università di Torino. 

I concorrenti devo¬ 
no perciò presentare la 
licenza liceale. 


I posti sono 7 e tut¬ 
ti destinati ni nativi 
del circondario dell'U¬ 
niversità di Torino. 

II conferimento av¬ 
viene per mezzo di con¬ 
corso per esami, si e 
come ò prescritto pei 
concorrenti a posti di 
Fondazione Regia. 


Il benefizio è institjaito 
per lo studio della Medicina 
e Chirurgia, e per lo studio 
liceale. 

Il titolo utile per concor¬ 
rere. b la licenza - ginna¬ 
siale. 


L’allievo deve es¬ 
sere in grado di inscri¬ 
versi ai corsi di Medi¬ 
cina e Chirurgia. 

Il candidato al posto 
deve presentare la li¬ 
cenza liceale. 


Uno solo è il posto al quale 
possono concorrere: 

1° Il più vicino agnato 
del fondatore. 

2" Il più vicino noll’or- 
dine della cognazione. 

3° Uno studente del (Co¬ 
mune di Stroppo. 

4" In difetto uno della 
Valle di Macra in maniera 
che i nativi dei Comuni piò 
vicini siano anteposti a quelli 
dei Comuni più lontani ila 
Stroppo. 


Un solo è il posto. 

Ad esso possono con¬ 
correre i giovani stu¬ 
denti nati o dimoranti 
da dieci anni nellacittà 
di Carignano. 

Il conferimento spet¬ 
ta al Consiglio acca¬ 
demico. 


La nomina al posto spetta 
al Consiglio accademico. 



1 posti sono destinati e- 
sclusivainente agli studi uni¬ 
versitari o sono distribuiti 
per Facoltà, essendone as¬ 
segnati : 

2 alle Leggi; 

2 alla Medicina; 

2 alle Lettere; 

2 alla Filosofia; 

1 alla Matematica; 

2 altri poi sono destinati 
allo studio della Teologia. 

Per concorrere ai Oprimi 
posti occorre presentare il 
diploma di licenza liceale. 

Il conferimento vien fatto 
mediante concorso per esami 
in luglio pei nativi di Vige¬ 
vano; in agosto pei nativi 
della Loinellina ; in ottobre 
pei nativi dello antiche Pro¬ 
vincie ; essendo questi i tre 
ordini dei chiamati. 

Gli esami vengono dati in 
Vigevano da una apposita 
Commissione. 





















































DELLE VARIE FONDAZIONI 


Fondazione Regia 


Creata colle Costituzioni 
dell’agosto 1729. 

Fino al 1845 i posti fu¬ 
rono applicati ai corsi ili Filo¬ 
sofia (ora Liceo) ed ai corsi 
universitari; dal 1846 in poi 
ai soli corsi universitari. 


I concorrenti devono es¬ 
sere muniti di licenza liceale 
o <ì'Istillilo tecnico. 


I posti sono 101, compreso 
quello fondato coi risparmi 
del lascito Martini, e si con¬ 
feriscono mediante concorso 
per esami fra tutti i nativi 
delle antiche Provincie che 
all’epoca del concorso potran¬ 
no certificare di aver supe¬ 
rata la licenza liceale o di 
Istituto (per un solo posto 
ogni anno) in una sola ses¬ 
sione senza riparazione par¬ 
ziale o totale. 


Fondazione Ghislieri Pio V 


Creata colla Bolla Copiosus in 
misericordia del 10 gennaio 1509 
ed annessa al Collegio colle RR. 
PP. 29 novembro 1705. 


Il conferimento si fa mediante 
concorso per esami, colle stesse con¬ 
dizioni richieste per la Fondazione 
Regia. 


Fondazione Guidetti 


Creata con testamento 1“ 
novembre 1(302 ed annessa 
al Collegio con RR. PP. 24 
luglio 1781. 


I posti di questa Fonda¬ 
zione sono applicati ai corsi 
liceali ed universitari. 

Per concorrervi ù richie¬ 
sta la licenza ginnasiale. 


Secondo lo tavole di fon¬ 
dazione, gli investiti dei posti 
dopo il corso liceale debbono 
dedicarsi allo studio delle 
Leggi - Medicina - Teologia 
- Lettere e Filosofia. 


I posti sono 5: 

3 dei quali destinati ai di¬ 
scendenti di tre sorello del 
fondatore e 2 ai discendenti 
di due fratelli dello stesso. 

La nomina spetta all'Ar¬ 
civescovo di Torino. 


I posti istituiti sonò 22. 

Di essi : 4 sono destinati agli 
studi ginnasiali e liceali e per con¬ 
corrervi basta la licenza elemen¬ 
tare. 4 sono destinati agli studi! 
universitari e per questi si richiede 
la licenza liceale , e 14 sono de¬ 
stinati agli studi liceali ed univer¬ 
sitari. 

A questi ultimi si può concor¬ 
rere colla sola licenza ginnasiale., 
salvo poi che gli investiti, termi¬ 
nato il liceo, vogliano inscriversi 
alle Facoltà di Lettere, Filosofino 
di Scienze positivo, nel qual caso 
ò d’uopo rifacciano il concorso, pre¬ 
sentando il diploma di licenza li¬ 
ceale. 


QUADRO SINOTTICO 

COMPRESE NEL R. COLLEGIO CARLO ALBERTI 


Fondazione Bricco 


Creata con testamento 23 
gennaio 1838 e retta dalle 
RR. PP. Il febbraio 1813. 


: ondazione Martini 


Cre 
glio 18 
tini cor 


ta con testamento 24 lu- 
ed eretta in Opera Mar- 
RR. PP. 14 ottobre 1845. 


3 


Fondazione Barosso 


Creata con testamento 27 apri¬ 
le 1844 e sanzionata con R. B. 25 
gennaio 1845. 


~ 


ott 

uat 
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I posti sono applicati ai 
corsi liceali ed universitari. 

Por concorrervi occorre 
la licenza ginnasiale. 


Gli investiti dei posti deb¬ 
bono, dopo il corso liceale, de¬ 
dicarsi allo studio de'lo Leggi 
o della Medicina. 


I posti sono 3, destinati 
in primo grado ai giovani 
dell’agnazione o cognazione 
del fondatore, ed in difetto 
di essi ai giovani di Ala di 
Stura, Ceres, Baltne, Mezze- 
nilo e Mondrone. 

La nomina dei primi spet¬ 
ta al Consiglio accademico, 
dei secondi al Parroco di Ala 
di Stura. 


Nel [silenzio delle tavole di Fon¬ 
dazione l'art. 7 delle suddette RR. 
PP. pr scrive che sieno ammessi 
coloro i quali siano in grado di 
« l'aro * ualcbe corso di studi nella 
« nostri £ Università. » Per ciò sa¬ 
rebbe i chiesta la licenza liceale. 

I/u- ) invalso ammise a concor¬ 
rervi i licenziati dal ginnasio. 


Per «piante ricerche siensi fatte 
non si rinvenne una giustificazione 
di tale ammissione, salvo che per 
analogia si voglia applicare il prov¬ 
vedimento emesso dal Ministero a 
favore della Fondazione Barosso 
(Vedi Fondazione Barosso). 


I p- iti sono 3, di cui due de¬ 
stinati ni discendenti dello nipoti 
del fornitore, ed uno riservato ai 
nativi ili Cambiano e di Chieri. 

La nomina spetta al Consiglio 
accadciinco, o nel caso che all'ultimo 
dei detti posti vi fossero più con¬ 
correnti] il conferimento avviene 
pei 1 esaiu . 


Nulla è detto nelle tavole di 
Fondazione, clic prescrivono solo 
elio il titolare del posto debba se¬ 
guire gli studi di Lettere o Medi¬ 
cina o Leggi. 

Una nota del Ministero di Pub¬ 
blica Istruzione in data 30 no¬ 
vembre 18(34 diretta al Consiglio 
comunale di Cnstelnuovo d’Asti af¬ 
ferma che a « concorrere al posto 
« Barosso basta la licenza ginnn- 
« siale in considerazione che quau- 
« do fu instituito il posto Barosso 
« ed annesso al Collegio dello l’ro- 
« vincie, a quest’ultimo erano am- 
« messi coloro che riportavano la 
« promozione al corso di Filosofia » 
(ora Liceo). 


1 solo è il posto ed è desti¬ 
nato in primo grado ai parenti con¬ 
sanguinei del fondatore, in secondo 
ai nativi di Castolnuovo d’Asti. 

La nomina spetta al Consiglio 
municipale di detto luogo. 
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